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LE PROSPETTIVE APERTE DALLA CADUTA DELLA CED 


IM:i\Clir L’EX DIPENDENTE DI UGO MONTAGNA NON PARLA? 


Una conferenza pan-europea 


sola alternativa per l'Italia 


Di Felice messo alle strette 

in un martellante interrogatorio 


Lr uoiilitliMizo all'atloro Celano - . Macellò annefiata: riiaiino portata lì v - Lo iiulajiini dei 
Caraliiiiii'i'i dopo il eoiilronto Del Duea-Servello - L af^eiite di P.S. iiiterrojiato dal Que-itore 


Nessuna tutela degli interessi italiani nel quadro ristretto della “Piccola Europa,, e 
del riarmo tedesco»- Le nuove proposte inglesi e i contrasti nel quadripartito 


!, 


La vera Europa 


1 iiusUi lL‘iÌL-rali>li di liu- 
di/iuiif liiic.i, liberale, repuh- 
lilicaiia, .i\e'i'eru dav'eio eii- 
diiio nella Cl.D come stiu- 
iiinilu eapitce di ti^MeiiiaK 
uno bviltippo uemucratieo t 
riaeilieo dell Luropa, a- 

\ rebbeio una nia^uilicu jeca- 
siune jier rieiedeisi, per com- 
pieiideie lili errori e le eolpt 
"toi ielle elle ^0110 .tiid.ili -o « a 
iiiidaiido, e lUtrav \erleie lu 
''traila ^iu>ia da peii(ii 4 .!e 
Ba'iterebbe o>ber\aie e umil¬ 
iale le aeeo"lieii/e elie 1 lain 
eedibli e eleiicuii liaiiiio ’ri- 
biituto. 111 Italia eoiiie in Gei- 
iiiaiiiii, al loto dei Purluineti- 
to fraiiee'e; la rabbia lividii 
elle liaiiiio tiiaiiiiebtalu itilli 
i lebiiliii del laicibUio e 1 .10- 
.-talgici del «mio\o ordine s 
liitleriaiio jter la caduta della 
loto CED; le c alteiiialne j 
lite \eiiy:ono piedieale per 
ieali//ate, in modo aperto, 
linei ebe Li CLD \ole\a lea- 
li//are con la mascliera del 
liil-o eniopei-iiio c con I in- 
.leiino contributo di i|iiaiiii| 
'C ne ia-eiaioiiu iiieiiiuiaie. ì 
(.Ji:j:i I iiiopii i' ilneiiialo 
per LO'toio biiioiiimu di riai- 
1110 teilc-bco, costi ipiel che 
lOsti allLniopa. Il clericale 
Adeiiuner e il groppo di mi¬ 
litai isti e di^ rtivunchiiili elle 
lo ciii'oiidaiii» eliiedoim ii>>ii 
.'olo la Welirmaclit. ma ai/.- 
/iino già I Paesi itella dehi.tia 
LEU conilo la Tianeia, nel 
leiitiitixo (Il isolarla. L ibi 
iroxaiio a so-,ieiierli nella x ce¬ 


sale liiimi (Il 'aliene i- impn- 
giiaie le armi pei srlnateiaie 
il laseisiiio, (iall'L iL'si» .iMn 
l'iaiieia. dall.i Polonia all’Ita¬ 
lia. Quanto airitalia, essa lia 
eia assunto nel reeente pas- 
-aio lineila '■ fuii/ioiie -uro- 
pea » elle ogei alili leicaiio 
eoi lanternino, e Tlm assunta 
(|naado il inox imeiito npi'rnio 
e tutti i palliti iiiitifaseisti 
eontribniioiio lou la lotta ur¬ 
inata e poi eoo la eosinuioiie 
delia llepnbblic'i democratica 
a rciiiseriie il Paese nel ipia- 
dio deiri'iiropa xittorios.i. 

Che cosa erti Li CI..D. se 

non lo stinmento rea/ìoiiaiin 
e aecies-ìixn clii' iixri'bbe do¬ 


luto eoionaie, in hiii/ioiie 
iint|so\ ietiCii e aiitieomiiiiisìa, 
la tenace ojiera inlra|)iesa dai 
gruppi pili lea/ioiiaii irLiito- 
pa, agli 01 dilli deir.\meiiei, 
per risalile Li cliina, tioiieaie 
il pioci's'O (li I iiiiiox amento 
paeirico aperio dalla Mttoria 
aiitiiascistii, roxesciate alliiie 
quel pincesio. e tipi elidere il 
saprai xeiito per lo scateiia- 
mmilo di lina niioia gnerr.i'::' 

I la cil e- questa, una 'tra¬ 
dii di'liiiiiO'j i‘ im|ios'ibilc. 
In (liii'/ioiie oppo'la 'i riiiprt' 
c 'pal.iiica la sirada <lic i 

popoli illll'luloilO ( OlItlllll.lIC 

a 'Ogiiirc Uno in loiido: c 
qiicllii elle loiidme ad ini ai - 
l'oiilo p>iii-Ciiio|u-o. nniiin/i 
al iio'iio Pa<‘'e. ionie a tin¬ 
ti irli alni, -i apie la |mo- 
sp(‘itiia iiiimi'diaia di mia 
coiiler<‘ii/a <li tutte U‘ \a/io- 
iii einopee 1 iio'iii Imlcia- 


li'ti non I iii'i Hanno mai a 
trox.ne ini argomento it.iliu- 
no. (leiiiot Iiitii II. ciirojii’t». ton¬ 
no qiii-'ia pioipeiiii.i. 

Si X noie i oiiniiiiaic. 11011- 
diiiifiio. per Li leiein.i 'li.i- 
dii'' “si lati la molla .nieii/io- 
iie. Oggi Li i.ni'a dell l inopa. 
tielle 'Ile iiadi/ioin migliori, 
di lina sua niiità rondata 'lil¬ 
la Locsi'teii/.i c sili proeri's'so 
dei sudi popoli, (laeli L'rdi 
allWiLiiniio. e .illiiLna 'alda- 
meiiie al inox lineino operino 
c (Icmoei.itiio. ed Ila eeria 
la xinona. Da (|iie'iii us:!- 
iii 'loiiea non 'i può pie- 
seiiideie. .Mah' pei quella pal¬ 
le della boigliesia itali.iaa 
elle, a diileieiii'ii di qimiilo 
sembra aiemlere altrove. *1011 
iif trac per teiu|)o le eoii'C- 
eiieit/i' sul piano iiiteiiia/io- 
iiale e su quello interno 

H’IGl PINTOK 


LI.^EA INGLESE > E LINEA ADENAUEU AL VIMINALE 


Piccioni blocca con Sarognt 
pei "contfostare» Sceiba? 


Il relro.sciiiitt di iiiui itracipitosu n nota notturna di Palazzo Cliifii 


teieiiza ad otto. Ma a che 
fai e? Questo e il piooloina. 
L'Italia dovrebbe forse anda¬ 
te a rinnovate !u sita tun/ 10 - 
ne di servile ticconiUseendeu- 
za alle direttive di Fosler 
Diilles già fallita e svergo¬ 
gnata a Bruxelles’? Secondo 
Luigi Salvatorelli, della Stam¬ 
pa, l’Italia dovrebbe baVlcr.si 
adesso per: il montenimenlo 
delPalleanzo atlantica; la co¬ 
struzione eflettiva di un si¬ 
stema difensivo europeo-oc¬ 
cidentale adeguato; parteci¬ 
pazione al medesimo di fnize 
tedesche in misura non tnr- 
luintc (?) un delicato equili¬ 
brio; la restituzione della so¬ 
vranità alla Germania di 
Bonn; lo .sviluppo in questo 
quadro della cooperazionc 
europea e. inline, sempre en¬ 
tro que.sto quadro la dispo¬ 
sizione a ripiendeie il collo¬ 
quio con l’URSS circa rum- 
tìcaz.ione tcde.sca c circa ogni 
altro problema europeo 
Se i consigli che vengon 
dati ella diplomazia italian.i 
son lutti qui. non c’è mollo 
da scialare. L'insistenza con 
cui si torna a ripiopotie il 
vecchio schema atlantico da 
la misura delbi misciia dcli.i 
classe dominante italiano; in 
insistenza con cui .si vuol con¬ 
tinuale a negare alla no.'lra 
dipiomazia una qualsia.-'i .-i- 
tua/.ione di licambio denolu, 
olite tutto, ras.solut.i incapa¬ 
cità a con.sideiate il proble¬ 
ma euiopeo nel ."Uo m.sieme e 
a libciar.'i da quel complesso 
di inleiiontà nei conlvonti 
dcll'Ainei ica che, dal 7 gin- 


Xiioxi- \itii 'Di-piendeii- 
I ( e .i.'.e .i..a' manti eu - 

' eo'Lin/e 'oim inteixen'ite 
i tu'.nui- vm.» uni ehiai.i ii- 
'loMHini.i .iil.i o'ciua mano- 
l'a ilìi' -1 -t.i -iilUDOaiido 
ìiitmim .illt' iiuiagini 'Ull’.tl- 
l.'ie Minili"! Negli .imbien 
li (il! (Il Giiisli/ia. 1 

eioiii'li elle -l'giuino gli 1 - 
luin>i d('ll’ineliie.'ta hanno 
Doluto 1 .iceogliere l’O'pre.'- 
.'ì(.nu- di'lic p:('oeeui)azioni 
nuli il(‘ (lai m.igi'liati. 'U'!a 
|)<>"iiuliia (h DK'ua utili/./.;i- 
’/.ioiie (lei MUuvi te'timoni, 
seoeiiti negli ultimi giorni. 
In Dailieol.iie. 'i 1 ' Dall.ito 
(il .liti mteixi’Dli DiM- imDe- 
iliie elle un .igenti' di P. S. 
riveli 1 molti e U'-ai minoi- 
t:mti D.ii lieol.ii I die ■ aii 
sembra 'la 111 gi.ido di ! >t- 
nire. -u .l'tietii ili t''liemo 
interesse, t'iii e, iiiolli-e, Vau- 
toie delio Di’es'ioni e di'la' 
luinaeee die lianno coniK'tio 
l’ex guardiano di Canocotui. 
Vimanzio Di Felice, al ter¬ 
mo e noi all'arresto e che lo 
inducono a laeeie an( oi.i, 
a lO'isteie 111 ima a"Uit*..i 


DOMZione daxanti .dia aiu- 
-li/ia? Quale allunila di no- 
li/ia lui dato tlisuosizioni il, 

eont rolla re » l'alt io teste. 
Natalino Del Duca, die il 
inagi'trjito aveva invece ..t- 
lidato alla eustodui elei la- 
I abinieii’.’ 

Non .'■tirà Itieile iii''.si,i.iii‘ 
queste ombre e il -ospei'o 
elle sempre più si Iti stiad.i 
nelToiiinione pubblica. Del 
resto, il eompoittimenU) di 
ima parte della stampa go¬ 
vernativa. e in particolaie di 
uno dei maggiori quotidiani 
ilella Capitale, non iniò non 
uceresceri' quelli' om’ore e 
quel sospetto. Perché mai 
il pn'sidente ilella se/.ione 
istruttoriti delbi Corto d’Ap- 
pello. lino a qualche setti¬ 
mana la. godeva della >’• mi¬ 
gliore stampa ' su quei gio:- 
nali. mentre in questi ultimi 
giorni si è a.s.sislito al trop¬ 
po scoperto, addirittura pac- 
ebiano capovolgimento di 
valori? Forsi' perchè, lino a 
ipialche settimaiui fa — uitr 
avendo dovuto subire il du¬ 


ro colpo dell’aceertamento 
delle provo che la ragazza, 
vittima del ■< pediluvio \ era 
stata mveee as.sassmata -— 
si sperava cìic ristriittona s> 
sarebbe conclusa con un 
procedimento contro igno¬ 
ti Form poi che. piopno 
m qiii'sti .giorni, tornano alla 
luce miei nomi altisoiuiiiti. 
quei eo'plcui iiiteie-si, da 
cui con tanta latica era sta¬ 
ta disti atta ratteuzione nel 
pubblico? 

Assai singoliue — gui un 
lo aveviimo notato — r.-sta 
la pubblieti/.ione da pane 
del ' Mes.saggero > del te.ao 
intcgiale ilella lequiritona 
ilei .so.stituto procui:itou‘. 
liixttor Murante, die sau/io- 
nò la M|u:ililieata tesi de! 
poclilui IO. Perche piopr.io 
in qiie.sti giorni è stato ri- 
mc"o in circolazione qiiel- 
l’anaeron ittico documenti)? 
Perchè il giornale romano, 
pur di pubblicarlo, ha voluto 
conere il lisdiio di una in¬ 
criminazione per vioLi/.ione 
del aegrelo istruttorio? Chi 
ha consigliato il ge'lo? 


Selle uiruiieni 


L'iniprovrisa nota noit’u- 


Ila. con CUI Pala/'zo Chig: si 
e alTrettalo ieri ad tideriie al¬ 
la proposta del governo . 11 - 
glcse di convocalo una con¬ 
ferenza ad otto nei Icntativo 


di eludere il voto francese 
I hia Ltiroiia'? Irox.ix.iiio con .contro la CED. è stata intei 


la Cl.D. e iiDXallo 


pretut 0 dai circoli politici 
romani come una nuova pro- 


iicora og¬ 
gi ili puma linea- 1 Uiilaiilt e , ^ . 

zìi 'filili ma 11. i i leni ali fiaii-iva dello stalo di frizione e.<:- 

sloi u aiiieiiu* C'Ii.iiiei alli- 


» c 

grandi traili/iimi illiiiiiiiii'li- 
I lie i- liberali della I r.iiuia 
e dellLuropa: troxaiu» 1 l’i- 
iiax. I ( olLiboia/ioiii'ti. 
'IM'liii odio'i ili \iilix, 

III Dalla si a"i'le a uno 
'(lettaeolo i he scmbr,i o'o- 
4 are il elima del P>4I|. l’erso- 
naggi come Lgu il Aiiilr^'a. 
per citarne uno, monlaiio in 
lattcìlru sosieiinli da ben nu¬ 
li padroni. Non soppniiano 
4 he la I rani ia di \ ielix sia 
ii'cita battuta ila l’.ii.iz/o 
Borbone. Non s«»pimilaiio die. 
4 Oli Li t,LD, si,! ( adulo III 
[lezzi lo .'jtrnniento lirniai qua- 
'i [lerfetlo i he 'laxa per ri- 
'taliilire d ineilominio g.r- 
maiiico -Sidri nriipa. 

^e 1 no'tii li'deiali'li foss'_-- 
10 a|ipen.i (a|iai-i ili mia ix- 
xi'iolie 4 ritira delli’ loro ()■•- 
sizioni. c fos'cro sj.in 'im', ri 
nei loro propositi. iIoxicìiIkto 
dtimine guardare a ipii'l die 
e avxcnnto a Palazzo Borbo¬ 
ni- come ad una iii'jierata c 
numetItala salxezza [icr loro 
'te"i, .Noi sa|>|)iamo die d 
inox lineino |) 0 [)o 1 are fraiicC'C 
r 'tato il [»roiagonisia [>rin- 
1 ipale ili quella vittoria. -Ma 
I nostri enro[»cistÌ. anz.idie 
ilelinirc Mciidès-l-ranci im 
voniiinista e un pro-so\letico 
1 * siiipidauiente ironizzare .siii- 
Li < [i.iiira frani f'C > c -ni 
ir nazionaliMiio gallico .. . 1 - 

X rebbero mille ra.gioni, -e fo— 
'cro quel che dicono di es- 
'iTC', per t omftiacersi die ab¬ 
bia xinto a Palazzo Borbone 
.mi he quella parte della bor- 
_>he,-:ia Iraiifese che già seppe 
ri'sistcre nel 1940. pur dopo le 
ih'bolezze. le xilfà c i coin- 
proinc-s'i che Paievano porta¬ 
ta alla roxina. 

.-\] contrario, non solo il zo- 
xerno italiano, non solo 1 de- 
I il alt italiani e i loro rcggi- 
loda 'Ocialdemocratici, ma 
tutto il xeichio sdiieraiiientu 
europeista è sbandato, confn- 
-o. derelitto. Caduta la CED. 
4 on'idera indi‘-pen«abilc p-a- 
lizzari- di itbietiixi ildia ( LD 
per altre x se- m ne esistono 


stenle ira il presidente del 
Consiglio Seelba e il ministro 
degli Esteri Piccioni. 

Nella gioì nata di mercoledi 
si erano svolte due impo»- 
taiiti liunioni del gabinetto 
biilannico e di quello tede¬ 
sco: la prima si era eonclu.sa 
con la [jtoposta gui detta, al¬ 
lo scopo di studiare la possi- 


fmettento. In questo modo — 
e .sempre il cronista che rife¬ 
risco — Piccioni ha inie.so 
battere in velocità il presi¬ 
dente Scolba, la cui posizione 
oltranzista e codina era a(>- 
pai.sa lampante dalla lettura 
di quellaltra nota ufficiosa 
che, diramata martedì sera 
dopo faticosa elaboraz.ioiie. 
tradiva aperte simpatie pi-r 
le pictese di Adenauei. 

Di questo dissenso fi a Scc!- 
ba e Piccioni abbiamo avuto 
PIÙ volte occasione di parla¬ 
re, ma nelUambito del qua- 
dripartilo ss cr;i sempre cer¬ 
cato di smentirlo. A confer¬ 
marlo. adcs.so. interviene 
invece un’autorevole puìibli- 
cazione .snecializ.zafa nelia 



bilita di riarmare in una,trattazione 
certa misuia la Germania oc¬ 
cidentale facendola entrare 
nella NATO; la seconda ave¬ 
va partoiito una sene di tra¬ 
cotanti pretese, tra cui il 
riaimo mdisciiminato di 
Bonn c la ratifica italiana 


([iia'i <ho il problema fit'-e ibidella CED. 

tr 4 lx.^rc niioxc formule tcciii-! chiaro che il gmeino 

1 hi- anziché ili [p'n'ar 4 - fi-jitaliano avrebbe dovuto pri- 
iialmeiite a una Europa vliejma o poi esprimere la sua 

opinione in mento a si im¬ 
pegnative prospettive. E a 


non sia quella ilezli ami in-i- 
ni. dei clerical: e dei re.v vi 
chhfi. 

Questa Europa, la xera l u- 
ropa, è già nata da molto 
tempo, ed è divenuto patri¬ 
monio incancenabìle della cev 
scienza popolare in xirlù di 
lina esperienza che non ha 
eguale nella nostra storia; 
la granile guerra che \idc 
miti i pojMili europei \er- 


questo punto il politico cede 
la parola al cronista: si dice, 
infatti, che il ministro Pic¬ 
cioni. non appena avuta co¬ 
noscenza delle deliberazioni 
di Londra c dì Bonn, si sia 
consultato con Saragat e ab¬ 
bia personalmente dettato la 
nota di adesione alla tesi in¬ 
glese, da lui ritenuta la più 
moderata e la meno compì o- 


di Diooic.iiì di 


politica e-to-M: Rclnziom in- 
fcrnazionali. Ne'.'.'ii.:i.r.o nu¬ 
mero di quC'ta rix:':a, 
signor C.aldea — conosciuto 
come l'esperto diplomatico 
della socialdemocrazia — af¬ 
ferma che ' in un pi imo mo¬ 
mento, allorché il protocollo 
francese (leggi: le modifiche 
di Mendès-France alla CED) 
fu sottoposto allo studio dei 
responsabili italiani, tn Roma 
si sono potute notare due 
tendenze; una rigida, analo¬ 
ga a quella adottata dal mi¬ 
nistro olandese Beyen, che 
alcuni informatori hanno at¬ 
tribuito a Sceiba: l’altra, più 
possibilistica, sposato dal mi¬ 
nistro Piccioni Ebbene, l'o¬ 
landese Beyen ebbe a soste¬ 
nere nella recente conferenza 


dè.-!-Franci‘. (acouiU»si 


. [gno in poi.^la .sta trascinando 
p. .*x> passi ver.so il baratro 

cainon.c pii;t,i\Mce delio pre-j ” l 

IC'O d: .Adonaue;- le.'O pub¬ 
bliche inercoioili .'Cor.'O. 


Il giudizio dei Cialdcn. 
pelò, .'-e confeima ,’a frizione 
fra Sceiba e Piccioni, confer¬ 
ma d'altia parie l'impazcio 
m cui .si trox'ano i .socialde¬ 
mocratici italiani. Proptio ie¬ 
ri. ne! riferire sulla riunione 
di Gabinetto svoltasi al Vi¬ 
minale. attribuivamo a Sara¬ 
gat la jiaternità dell iniziativa 
della riunione stessa e scri¬ 
vevamo che ciò era dox'Uto 
alle pies.sioni e.scrcitate dalla 
sini.strn del partito, la quale 
si preoccuixiva per le (lo-s,- 
z.ioni oltranziste a-S-'-unte dal 
PSDI. po.siz.ioni che. distac¬ 
candosi nettamente da quelle 
dei laburisti ingle.si c dei .sn- 
cialdemoeratici tedeschi, poi - 
tano i seguaci di Saragat .'Ul-!-; - empie 
la via del completo i.‘' 0 ìamonio 
in camiio internazionale. 

Con li suo allineamento al¬ 
la tc.si • po.ssibilistica r- di Pic¬ 
cioni. Saragat avrebbe dun¬ 
que intrapro.'-o l'oijerazioite- 


.\ colmo die coiitimiani» 
a Ignorare qiie.sta tragica 
per es'i -- lealtà non rima¬ 
ne dunque che da ripetere 
runico consiglio che si possa 
dar loro e cioè quello di ab¬ 
bandonate la fallimenlatc 
politica atlantica, che è poli¬ 
tica di odio e di divisione e. 
inxtH'e di conlinuare a cian- 
l'iare di confcieiiz.e a quiitiio. 
a -'.ei o ad «>tto. di farsi pio¬ 
motori di uno conferenza 
pan-europix». Solo in un qua¬ 
dro più va.sto che i«in sia 
quello della Piccola Eur 4 T 
pa . l'Italia può ormai far 
a>;colfare la sua voce di gran- 
,ie iiazÌ 4 )ne. Che ciò pO'Sa 
C'-er compresi in tempi» da 
clericali è [mitto.'to dubbio; 
l.i 'tO".! de-tra d. c — che 
pO'SO l:i bocca tli 
fr.'i'i alli.-oiianl; — riduco la 
'U.i atiiviià d'op)> 0 'izi<»nr a 
iin ;4 'tenie polemica (e di 
le: I un aitiv» editoriale del 
Tr»it>n di Milatiit ne! quale 
I pelliani axvertono Fanfani 


riscattv, ma con quali pro-jche n 4 »n andranno ma, a Ca- 


spettivc di successo e ai 
rivincita e ben difficile due. 
Piccioni e 5>aragnt dicono in¬ 
fatti d'andare a questa con¬ 


no-". 1 ) 'onz-.i ix'ra.lM» riii.-ci- 
-e a pro.'pettare una linea 
\e-amente italiana della po- 
iuic.4 «•.'lc:a governativa. 


NEI CORSO DI UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL’ADRIANO 


Domenica Scoccimarro 
aprirà II “Mese,, a Roma 


Ij’ con^iiriìliiln/.ioni di To^ilinlli ni coni/infuni di lù’iiiiio ( nln- 
hrin clic hniino t^npcriìlo l'obiLdlioo i)cr lu solloscrizionc 



Una iinpoi tante nianifesla- Mese della -st.iinpa . a Ho- 
z.ìone per Li pace, per una ma: è quindi attoino al¬ 


ti 4 oinp.iKiHi Sii 04 rim.irri) 


iuiov,i politica ilahaiici di pa¬ 
ce, si svolgeia donienic.i 
m.utili.I alle 10 a Hom.i, .»! 
lealio Adriano, dove pailor.i 
il compagno iMauio Scocci- 
maiio. Viceinesidenle del Se¬ 
nato c ineinbio dell.i segre¬ 
teria del PCI. Si tiatlj della 
j)i una manifestazione politi¬ 
ca di gr.iiule rilievo die .si 
svolge nella capitale dopo 1 
lecenti avvenimenti die 
hanno visto il ciollo della 
CED e conseguentemente di 
tutta la politica estera del 
gox'ei no il.iliaiiu. l’he sulla 
CED SI fondava. E' pcicm 
f.icile prex'edere che 1 inte- 
1 es.se dell.i nuova situazione 
venuias! a creai c. c che il 
compagno Scocciinai i o esa¬ 
minerà in ogni suo a.'pettii 
jxarlando iqjpunlo .sul tema 
' Una politica mioxM dopo il 
crollo della CED . c Li per¬ 
sonalità illustre ddJ'oiatoie. 
al lirei anno all'Adriaiio un-, 
grande folla di cittadini c 
di compagni 

La manifcstaz.-.one d: do¬ 
menica e il comiz.io del com¬ 
pagno Soocciinarro costitui- 
lanno l'apertuia ufficiale del 


370 agrari sono stati sfrattati dai fendi 
grazie alla lotta dei contadini siciliani 


L’elenco pubblicato sulla « Gazzetta Ufficiale » della Regione - 1 latifondisti dovranno lasciare entro il 31 
ottobre le terre illegalmente detenute - Anche don Lucio Tasca, capo degli agrari deirisola, tra i disdettati 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 


di Bruxelles proprio la posi¬ 
zione di punta contro Mcn-|.sca, il quale si era sempre 


PALERMO, 2 — /.'ti.'ipe- 

tiio'^o tiiovinieiilo runladiiio e 
popolare ha ottenuto, uopo 
un Illese di lotta unitaria, un 
primo, grande suicesso: 370 
agrari siciliani sono stati 
.s/rnllnU dai loro feudi. Ad 
essi c stata infatti comuni¬ 
cata la disdetta entro i ter¬ 
mini prevosti dalla nuova 
legge, che modifica quella di 
riforma agraria' per cui non 
piu tardi del 31 ottobre do¬ 
vranno lanciare le terre fino¬ 
ra da essi illegaluieiite dete¬ 
nute c consegnarle ai conta¬ 
dini. 

L'elenco degli agrari sirat- 
tati e stalo pubblicalo stama¬ 
ne dalla Oozzetta Vfpciaìe 
della Regione: .si tratta, per 
la maggior /airte dei casi, di 
grandi terrieri. 1 cui feudi 
.sono stati occupati nelle scor¬ 
se sctiimaiir dai coniadini. 
Va notato che, tra gli agrari 
compresi nell’elenco, ve ne 
sono 24 i cui piani di espro¬ 
prio non erano .sfali aiieorn 
neppure pubblicoti. 

Xeir elenco sono inoltre 
compresi alcuni notabili, la 
cui scandalosa posizione ero 
stata già denunciata dai con¬ 
tadini e dal nostro giornale. 
F stato cosi finalmente pub¬ 
blicato un primo piano di 
esproprio che colpisce la fa¬ 
mìglia delVattuale capo degli 
agrari siciliani, don Lucio Ta- 


vantato di non aver mai ap¬ 
plicato nelle -Vile terre la leg¬ 
ge sulla ripartizione dei /irn- 
dottl. l'iiiiponihife di mano¬ 
dopera, (a legge sulle terre 
incolte e tutte le altre leggi 
.sociali. La legge di riiorma 
agraria oggi lo ragffinnge. i»er 
merito della grande lotta uni¬ 
taria dei contadini di Vallr- 
dolmo c di Vallelunga. 
Colpita dalla disdetta è 


una poderosa culnnnu di cun-ìduc centri del lue.s.Muc.sc. E 

' iiiicsio e un .seguo inequico- 
cabilc della unità e della 
grande maturità cui c ficrve- 


tadiiii .•^eiì.a terra, .scpiiiia da 
orali iiìinuro di donne e di 
raofi Zi. p'irlii'h a bandiere 
.spiegale da Sun Hasilio di 
\iivara. i-i provincia di Mes¬ 
simi. r S; dirigerà sul feudo 
BainbiIta < he ha sempre r»ip- 
prcsi'i.iuio la meta agognata 
dei conifidi' . della zona. Sul- 
■ft .rc.s.'f» irmlo Sono .snprag- 


nuto il iiwviiiiciito contadino 
diretto dalle gloriose organiz¬ 
zazioni democratiche. 

Nella .stessa giornata di 
op.qi si è arino uno i»ui>o,len¬ 
te manifestazione per la terra 
nell'alta rollc dell'Alcantara, 
dove per decenni ha domi¬ 
nalo lo strapotere del mar¬ 
chese Spedalotto, proprieta- 
delhi intera piana del 


fjuinti pio tardi 1 lavoratori 
.stata inoltre la nuora del ha-ideila terra di Tripi. 
rone Maiorana della iVirrnio-l 1 contadini di 

ra. apponente dei fotifondi’ti jTnpt r quelli d' San tìasi’iol^^^ della intera piana 
ratancsi. baronessa Antoni- jo erano trinati faevin a fa.— jNfojo. L npita;ionp era viva 
na Catalano. Manca pero dtnf, ^-f^I iciido Bambina: ino'fi*” parecchi giorni c ieri 
nome del duca d? Nelson, Hiqucilo di allora non fu ita d contadini hanno proceduto 
discendente dell' amniirngUoUncontrn, bensì uno .-^ronlro, occupazione delle terre 

inglese, al quale il sangue d'iAizzati r divìsi dalla rea:ionci”^‘^”. piano, rivendicando la 
Caracciolo da lui sparso friit-f iQffjie, 1 lavoratori vennero delle assegnaiiont dei 

tó la grande ducea e la gra-falle niam Fraterno c .,'ot'o scorporati e da .scor- 

titodine del Borbone. lun err Vabbraccio che si .so'io|P®’'”’'f- 

Tra i feudi per t quali cj.,cainbtiiti oggi i contadini dei* filI'SEPPE SPECI.\Lh 

stata disposta la disdetta è 


VUiiitii. lii quiilo sempre fu 
ve.ssillifv! il della lott.i per D 
[i.icc. che i compagni c ; c;l- 
tiidiii! .si 1 iunìr.innii per 
esprimere l'esigenz.a di una 
politicn nuova, che ricerchi 
rincontro fr.i rOccidentc e 
rOi ienle anz.ichè adeguar.si 
.supinamente ai piani aggres¬ 
sivi delTimpei lalisnic) .iine- 
I icano. 

II - Mese della stampa -, 
e in paiticolaie I.i glande 
sottosci iz.ione |)ei 1 .à(H) mi¬ 
lioni uU'Unìta, continuano 
tl'altro canto a registrare 
nuovi successi. Si è gin data 
notiz.ia ieri del supei amento 
deH'obietf ivo di un milione 
e 100 mila lire da parte dei 
compagn! dJ Reggio Cala¬ 
bi ia. i quali s| '(, 11 ,> pro|)usti 
ora di reahz.zaie un nuovo 
balz.o in avanti fino .1 rag¬ 
giungere un milione e mez¬ 
zo. Ai compagni di Roggio 
Calabria il compagno To¬ 
gliatti ha inx'ìato ieri il .se¬ 
guente telegr.imma. 

' La segreteria del Parti¬ 
to rivolge alla vostia P'cde- 
razione li' più vixe coiigratii- 
laz.ionj per avci 1 aggiunto 
l’obiettivo sta’oilito alla x'ostra 
provincia per la .sotlo.scrizio- 
ne dei .lOO milioni. Siamo 
sicuri c'ne proseguirete con 
.slancio e con tenacia la cam¬ 
pagna per la raccolta di fon¬ 
di e per la diffusione del- 
VUnìtà c che il vostro .sUC- 
ce.'so sarii di esempio c d: 
stimolo per tutto le organiz¬ 
zazioni del nostio Partito. 
Un saluto coi diale. — Pai- 
miro Togliatti ». 

L'c.scmpjo di Reggio — ci 
informa il nostro corrispon¬ 
dente da ^lacerata — c già 
stato seguito dai compagni di 
quella provincia, che hanno 


to sottoposto ud un nuovo 
lunghissimo interrogatorio 
da parie del presidente del¬ 
la .sezione istruttoria della 
Corte d’appello. Il (luti. Se¬ 
pe SI e recato a Regina Cuc¬ 
ii. dove l’e.u dipendente di 
Ugo Montagna si trova de¬ 
tenuto da due settimane, sot¬ 
to l'imputazione di falsa te- 
stiinonuinzu. alle Iti di mereo¬ 
ledì. Ili cuiiipagnia del cancel¬ 
liere doli. Pietro Cnstofan. 
L'ex capu-gnurdiano di Ca- 
pocottu è stato immediata¬ 
mente tradotto alla presen¬ 
za del miiyistrato m una sa¬ 
letta dello stubiltmento car¬ 
cerario. guardata a vista da 
due guardie urinate. Per 
quattro ore egli è stato chia¬ 
mato a rispondere alle mar¬ 
tellanti domande del dottor 
Sepe. Per quattro ore si e 
sviluppato un acceso dibat¬ 
tito che, purtroppo, sembra 
non abbia portato ad alcun 
risiiltuto positivo. Venanzio 
Di Felice, che è .stato ricon¬ 
dotto in cella pallidissimo e 
con la fronte imperlata di 
sudore, avrebbe ostinata- 
mente negato ogni addebito, 
mantenendo il suo atteggia¬ 
mento reticente. Vani sareb¬ 
bero .stati gli appelli a ri¬ 
flettere sulle coiidirioni della 
sua famiglia (la moglie. Ir¬ 
ma Maiigiupelo, nei giorni 
■scorsi ha dato alla luce un 
bimbo) e gli inviti a collu- 
borare con la giii.stiziii. Anche 
dinanzi alle circostanze pia 
evidenti, ree dijiendcnte di 
Montagna avrebbe eoiitniunto 
a mciilire. nel tentativo di co¬ 
prire le sue e le altrui re¬ 
sponsabilità. Solo alla fine, in 
un inumento di estrema ten¬ 
sione. sì sarebbe lasciato sfug¬ 
gire la frase: Può dnr.si c/ie 
iief iHis.sato abbia detto qiial- 
vosn, ma ora non ricordo piu 
nitlla . 

I Eppure Venanzio e n 10 - 
noscenza di importanti se¬ 
greti. Pur rispettando le esi¬ 
genze del segreto istruttorio, 
possiamo riassninere le gravi 
rireostanze sulle quali l’c.v ca¬ 
po - guardiano si rifiuta di 
de pur re. Il 'do aprile ID53 
l'attore Guido Celano, dietro 
iiiuifo del colonnello Laska- 
ris (tino dei iiienibri della 
società di Sant’Uberto), si 
recò a caccia nella tenuta 
di Capocotta in compagnia 
del figlio dodicenne. Dopo 
iint! battuta. Guido Celano c 
il figlio incontrarono Di Fe¬ 
lice e lo invitarono a con¬ 
sumare una frugale colazio¬ 
ne. Stavano seduti siilVcrba, 
a pochi metri di distanza dal 
reticolato che chiude la ban¬ 
dita. quando, scura dar mol¬ 
ta importanza alla co.sa, l’at¬ 
tore chic.se: * Ma non c su 
qne.sta spiaggia clic due set¬ 
timane fa hanno trovato una 
ragazza annegata? >. 

Di Felice avrebbe smes¬ 
so di iiKinrpare e. fattosi 
d’iin tratto serto in vol¬ 
to. avrebbe dic'nzarato 
■ Macché annegata: quella 
l'hanno portata lì. Mia mo¬ 
glie iha vista . Proprio in 
quel momento .sarebbe ap¬ 
parso Ugo Momagna c'ne 
svolgeva le maiisioir. di ca¬ 
po-caccia. Di Felire 
conto. cvideiiteine:it>. di C'- 


superato di 7.5 mila lire io 


compreso anche quello di 
Floresta, che afrint.io del’a 
attuale agitazione contadina, 
e precisamenie il 17 del me¬ 
se dì agosto, venne occupato 
dai contadini di Mazzarino. 

Dopo l’odierno importante 
successo, il movimento con¬ 
tadino siciliano si trova dt- 
nanzi ad uno nuora ja.se di 
lotta: si tratta di inten.sificare 
ogni sforzo perché tutte le 
terre stano assegnate entro 
il 31 ottobre e perchè .sio ap¬ 
plicato il limite massimo di 
200 ettari a tutti i grandi 
agrari. 

Questa mattina, intanto. 


obiettivo di u.n milione 
-sonr» propn.sti di raggiunge: e 
i due milioni. 1 com’anisti 
fiorentini dal canto imo. 'O- 
no già oltre 1 1 c’f:a rii noxe 
miliont. Nella prox'incia d: 
Firenze, secondo calco;: .‘‘ati: 
in questi u'itmi. gio:n’. ia 
sottoscrizione s; .'Viluppa ai 
ritmo dì un milione al g:o:- 
no. Situazione brillante an¬ 
che a I.ivornn (superati : tre 
milioni e mezzo) e a S.cna 
(due -nilionì e mezzo) 

Oggi infine avranno .mzio 
i fe.'tixal di .Ancona, .-X-coii 
Piceno e Perugia, e'ne si con- 
chiderniino domenica pro.'Si- 
ma. .Ad .Ancona parlerà ,. 
compagno Secchia, ad .A'co- 
!i Pajelta, a Perugia Bol- 
dnni. 


scr.st la.seiato andare arì ’ "O 


pericolosa confidenze, si sa¬ 
rebbe allora levato d' .'caf- 
to r avrebbe raggiunto il 
< marchc.se I due cvrehbc- 
ru parlottato per qualche 
militilo, poi Di Felice sareb¬ 
be tornato .«oii suoi pa'si con 
l'aria di mi ree ì a't^o cito 
ed avrebbe detto nd'aitorc 
<■ .Xli di.s.Dtace. ma lei deve ci-- 
dar via dalla tenute . Cwisdo 
.Gelavo pur e.'seuào irolio sci - 
Irato s: aìlonzano senza co-it- 
\mentare l'accadnto. dirigen- 
\dosi rer.'O i! cantvilo insie- 
jiiie con >l D: Felice. .*11 mo- 


Ii'iento di fasciare La bandita 


lìlessagyio di Mao Tse-duu a Iflalenkov 
neiranniwersario della resa nipponica 


PECHINO, 2. — II presidente cinese. 
Mao Tsr-dun, ha inviato oegi un mes¬ 
saggio di saluto al primo ministri) .Ma- 
lenkov in occasione del nono anniversa 
rio della sconfitta del Giappone. Nel mes¬ 
saggio, Alao Tse-dun esalta ramicitia rfnn- 
sovirtica quale garanzia di pace in Estre¬ 


mo Oriente c contro il risorgere del mi 
litarismo nipponico. 

.\ sua volta, il pròno ministro e mini- 
strn degli esteri cinese, Ciu En-lai. ha 
inviato al ministro degli esteri sovietico. 
.Molotov, un messaggio, nel quale riaf¬ 
ferma la volontà del popolo cinese di li¬ 
berare Tah\an (Formosa). 


di caccia Fattore, per mo¬ 
strare di non nutrire aleni: 
risentimento nei confronti 
'.del capo-guardiano, gli rc- 
• oalò una mancia di mille 
; lire, 

1 Perche Venanzio Di Feli¬ 
ce si ostina a negare questi 
.fatti? Quali pressioni sono 
'state fatte nei suoi confron- 
;ft? Chi ha provveduto a far- 
I lo allontanare in tutta fretta 
(dalla tenuta nell’autunno del 
1 1953? Il dott. Sepe è deciso 
a ottenere una risposta a 
questi interrogativi. Sembra 
ormai che egli conosca il no¬ 
me di colui che provvide al¬ 
la sistemazione dell’ex capo¬ 
guardiano (si tratterebbe di 
un ex deputato, amico del 
c marchese ») e alcuni altri 
particolari di notevole im¬ 
portanza. che spiegherebbero 
le ragioni per le quali Di 
Felice mantiene un atteggia¬ 
mento che gli costa la im¬ 
manenza in una cella di iso¬ 
lamento a Regina Coeli. L’ex 
dipendente di Ugo Monta- 
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« L'UNITA’ » 


gna rimarrà, comunque, in 
carcere iintanto che, come è 
eletto nell ’ articolo 372 del 
Codice penale, » affermerà il 
falso, negherà il vero, ovve- 
ro tacerà in tutto o ni parte 
ciò che sa intorno ai fatti sut 
quali è interrogato ». 

Nella mattinata di ieri il 
clolf. Sepe SI e inlruttenuto 
lungamente con il maggiore 
ilei carnbniicri che tliripc le 
indagini per conto della se¬ 
zione istruttoria. Il colloquio, 
che ha avuto inizio poco do 
po le 10, SI è protratto fino 
alle 13, con un breve inter¬ 
vallo durante il quale il pre- 
.‘>idente della sezione istruì 
toria e l'ntjiciale si sono re¬ 
cali alla buvette per sorbire 
una bibita. Tutto lascia rite¬ 
nere che il maggiore (che vie¬ 
ne indicato come dottor ISroc- 
rhi) abbia riferito snlVesito 
delle indagini compiute in 
que.sti ultimi due giorni, do¬ 
po la deposizione di Natali¬ 
no Del Duca e dopo l’ani- 
inato confronto tia quest'ul¬ 
timo r> vagente di pubblica 
sicurezza Francesco Scrvello. 

Secondo (pianto è trapela¬ 
to, i carabinieri avrebbero 
accertato circostanze di no¬ 
tevole interesse a carico del¬ 
l'agente di polizia. Il Semel 


LU DIMISSIONI DEGLI UOMINI DI MALACODI D ALLA GIUNTA 

Data dal 7 giugno il dissidio 
fra i d.c. e i liberali a Firenze 

Dic/iidrazioni del computilo MazzoAi — Si ascluUn che il ifesto dei liberali sia scala- 
rito dalla polemica stilla concessione delle Cascine per la festa nazionale deirUnità 


SECONDO LA CONFESSIONE RESA DA UNO DEI PARENTI 


DALLA REDAZmi^E 

FIHENZK, 2 — Scaisa è 
stata in Palazzo Vecchio e 
nella cittadinanza l’eco della 
deci.sione della sezione fio¬ 
rentina del Partito liberale 
di far ritirare dalla Giunta 
comunale presieduta da Iia 
ira. 1 due assessori liberali, 
pochi commenti suscitati 
dairenno.simo atto di dimis¬ 
sioni dei rappre.selitanti del 
P.L.l. SI sostanziano in un 
\(Mo {•indizio della citta 
dinanza verso l’ammini.stra- 
zione comunale democratica 
cri.stiana, che ha portato alla 


ir»;;»'."/. 

i ÌÌImIiiIÌ Che condivi- 


'Wilma Montasi e li avrebbe 
portali direttamente in que¬ 
stura dove .sarebbero .stati 
bruciati. Per conto di quali 
personaggi avrebbe agito il 
jioliziotto Scrvello? Quali in¬ 
teressi (inrebbrro spinto cer¬ 
ti ambienti della questura a 
compiere un simile gesto? 

Si fanno varie ìpote.si, in 
attesa di conoscere i risul¬ 
tati del delicato lavoro dei 
carabinieri, sul (piale è stato 
gettato un compren.sibile ve¬ 
lo di riserbo. Secondo alcii 
Iti, infatti, Scrvello, che era 
un dipendente del maggiore 
Cerra, noto amico e ospite 
del Montagna, sarebbe stato 
incaricato di eseguire un or¬ 
dine, senza sapere bene di 
che co.sn si trattasse. Egli 
avrebbe ricevuto il pacco 
degli indumenti dircttamen 
te dal .suo superiore, uin non 
si esclude che lo abbia avu 
to in deposito da rpialchc 
personaggio altolocato con 
l'incarico di distruggerlo. 

Secondo altri, invece, del¬ 
la questione sarebbero stati 
investiti direttamente il ca¬ 
po della polizia e il questore 
del tempo che avrebbero 
agito in seguito alle solleci¬ 
tazioni di potentissimi per¬ 
sonaggi. La figura del Ser- 
rcllo ha, quindi, un rilievo 
parliroìurc. Egli potrebbe 
fornire la chiane per spiega¬ 
re molti dei punti oscuri che 
(incora avvolgono l'operato 
delle autorità di polizia nei 
giorni che segnimno all’a.s- 
sassinio di Wilma Montesì. 
Certo, la pubblicazione del 
suo noma e dei fatti nei qua¬ 
li sarebbe implicato, hanno 
obiettivamente minacciato il 
regolare corso della giusti¬ 
zia. Francesco Scrvello. se¬ 
condo notizie nltcnclibiti. sa¬ 
rebbe stato interrogato a 
lungo dallo stesso questore, 
dott. Musco, insieme ad al¬ 
cuni altri persoìiadgi. Nulla 
si .sa delVatteggiamcnlo te¬ 
nuto dal questore nei con¬ 
fronti dell'agente. C't) chi, 
già da ieri sera, ha accenna¬ 
to a pretesi propositi puni¬ 
tivi da parte dei dirigenti 
della questura nei confronti 
di coloro i anali avrebbero 
partecipata alla sottrazione 
degli indumenti di Wilma. 
'Tra i cronisti è cor.sa la vo¬ 
ce secondo la quale sareb¬ 
bero per essere presi addi¬ 
rittura severi provvedimen¬ 
ti. Finora, perù, la polizia ha 
o.stcntnfo In suu indifferenza 
cninc se sì trattasse di fatti 
che non riguardano coloro 
che seguirono materialmente 
le prime indagini. 

Il lavoro (lei carabinieri 
c le fatiche del dott. Sepe 
nntrebbero portare in nn 
breve lasso di tempo a chia¬ 
rire le ragioni che determi¬ 
narono la stupefacente linea 
di condotta della polizia al- 
Vindomani del delitto. Negli 
ambienti del Palazzo di Giu¬ 
stizia abbiamo colto un'in¬ 
teressante ipotesi: E’ pos¬ 
sibile che, a distanza di tan¬ 
to tempo, siano state rii- 
.strutte le prove materiali at¬ 
te a indicare i responsabili 
(/cll'oniicidio. Non è pos.sibi- 
ìc, però, annullare le prove 
degli errori, delle negligen¬ 
ze e dell'eventuale dolo da 
pane di certi ambienti della 
polizia ». Questo significa che 
il dott. Sepe intende giunge¬ 
re alla scoperta degli assas¬ 
sini attraverso coloro che ne 
coprirono obiettivamente le 
gesta? 

Nella giornata odierna, se¬ 
condo voci raccolte negli am¬ 
bienti della Procura, dovreb¬ 
bero aver luogo nuovi inter¬ 
rogatori c confronti tra alcu¬ 
ni dei principali personaggi 
dell ’ r affare Montesi Il 
dott. Sepe avrebbe deciso di 
partire il 15 settembre per 
nn breve periodo di riposo 
e di lasciare l'incarico di 
proscfjuirc l’incliie.sta ad uno 
dei più competenti consiglie¬ 
ri della sezione istruttoria. 
Sei frattempo il dott. Mar¬ 
cello Scardia, rappresentan-^ 
te della Procura generale, 
dovrebbe presentare la re¬ 
quisitoria interlocutoria, che, 
.•.fondo alle indiscrezioni rac¬ 
colte, potrebbe anche rical¬ 
care le orme di precedenti 
giudizi sui anali ropinionc 
pubblica e la stampa hanno 
già avuto modo di esprimere 
la loro opinione. 

Nella tarda .serata di ieri, 
col treno proveniente da Ve¬ 
nezia. è giunta a Ronin Anno 
Morta Moneta Caglio. La gio- 
t*ane, che ha preso alloggio 
all’Hotel Mediterraneo, in eia 
Cavour, ha smentito di essere 
stata convocata da! magistra¬ 
to- Non è improbabile, tilt- 
invia, che po.ssa essere immi¬ 
nente un confronto tra la ra¬ 
gazza e Irma Mangiapelo Di 
Felice. Nell’udienza del 3 mar¬ 
zo del processo Muto, Anna 
Maria Caglio affermò che la 
moglie dell’ex capo-guardiano 
le aveva confidato di aver 
veduto Wilma a Capocotta. 


dono le re.sponsnbilltà della 
situazione drammatica crea¬ 
tasi nel Comune. 

Secondo le voci che slama¬ 
ne abbiamo raccolto in Pa¬ 
lazzo Vecchio, la questione 
saia portata davanti al Con¬ 
siglio comunale, al contrario 
di quanto accadde dopo l’ul- 
fima crisi provocata nella 
Giunta dai liberali; allora, 
la cosa fu risolta con un il- 
lenittimo atto in famiRlia 
liberali ritornarono .sui loro 
passi e la cosa finì li. Questa 
volta, a quanto ei ri.suita, la 
Giunta respingerebbe le di 
missioni com’ò neH’uso, quin¬ 
di l’intora que.stione verrebbe 
discussa in Consiglio. La riu¬ 
nione di Giunta nella quale 
sarà esaminata la nuova .si¬ 
tuazione sarà tenuta a breve 
scadenza. 

Le Cascine 

Il compagno Guido Mazzo¬ 
ni, capo dell’opposizione co¬ 
munista al Consiglio comuna¬ 
le, da noi interrogato oggi 
sulla situazione di Palazzo 
Vecchio dopo le doci.sioni del¬ 
ia sezione fiorentina del Par¬ 
tito liberale, ci ha così rispo¬ 
sto: « Non intendo fare con¬ 
siderazioni fino a che la 
decisione della sezione del 
PLI non sia stala concretata. 
Ciò si comprende: non è la 
prima volta che decisioni si¬ 
mili sono stato pre.se e poi 
non attuate praticamente. 
Aspetteremo ouindi gli svi- 
luppi; o quando la decisione 
politica elei liberali riguar¬ 
dante il ritiro degli asse.ssorl 
dalla Giunta avrà prodotto 
il suo effetto nell’Ammini¬ 
strazione dì Palazzo Vecchio, 
o.sprimcremo la nostra posi¬ 
zione. Sui motivi che iianno 
spinto la sezione del PLI a 
questo passo non è necessario 
ritornare, perchè sono gli 
.stessi che hanno dato luogo, 
nel novembre scor.so, a uguali 
posizioni dei liberali fiorenti¬ 
ni. 

E’ da escludere tuttavia che 
il motivo della decisione deb¬ 
ba essere ricercato nella re¬ 
cente polemica sulla con*Jc.s- 
slone delle Cascine per la fe- 
•sta nazionale dell't/iii/iì: di 
questa questione non è latta 
incii/ione neppure nel comu¬ 
nicato della sezione del Par¬ 
tilo libei ale. Il motivo .sareb¬ 
be .<=tato puerile e iimiouo!;ire. 
e sarebbe stato in pieno con¬ 
trasto con le concezioni libc- 
lali. Ammc.sso che i libc-.ali 
voles.'.ero c vogliano continua¬ 
le a fate appaiire di csscie 
tali »*. 

Non è questa la prima volta 
che i liberali fioienlini esco¬ 
no dalla Giunta comunale. 
.Scaisa è stata, infatti, l’eco 
che le decisioni della sezione 
tiorentina del partito liberale 
hanno avuto nella cittadi¬ 
nanza. Il dissidio fra gli as- 
.sc.ssori del PLI e i D. C. si 
manifestò non appena furono 
noti i lisuUati delle elezioni 
del 7 giugno del ’53. I primi 
a piovocare il cedimento del¬ 
la Giunta del blocco antico 
munista messo insieme dopo 
le elezioni amministrative del 
giugno ’51. furono, in verità, 
i repubblicani, i quali, dopo 
le elezioni del '53 dovettero 
acroi gel si di non rappresen¬ 
tare più ne-s-suno o quesi. 

1 repubblicani avanzarono e 
ritirarono subito le loro di- 


FIORENTINAi missioni. Ma a quel tempo si 
cominciò a parlare anche del¬ 
le probabili dimissioni del li¬ 
berali. 

La crisi scoppiò in una del¬ 
ie ultime sedute del Consiglio 
comunale, due ■ giorni prima 
che l'unno finisse. Al Consiglio 
eia i.n discussione la loima di 
gestione del sci vizio di net¬ 
tezza urbana. La opposizione 
comunista e socialista chie¬ 
deva la municipulizzazìone e 
ne documentava l vantaggi; 
la maggioranza d.c. si tiovò 
divisa. Al momento del voto, 
i liberali si schierarono con¬ 
ilo quella parte della mag¬ 
gioranza d. c. che si era pro- 
niinciutu per la municipaliz¬ 
zazione e annunciai onu le lo¬ 
ro dimissioni; anzi, nel sa¬ 
lone dei Dugenlo, in cui la 
riunione si svolgeva, volai ono 


della i)Oj)oloz;oiic con lo s-vilup- 
po (Iti tein. già affrontati nelle 
.seor.^e sedute e riguardanti il 
fenomeno della mortalità vista 
come conseguenza di determi- 
noti fattori economici e socia¬ 
li, dì maggiore o minore di¬ 
sponibilità di risorse alimenta¬ 
ri e di particolari condizioni 
igiemcho. 

I luvou a'i .-ono s-volti divisi 
in sezion . In un intervento 
del '•■ig. Pascila (Francia) sono 
state e.-poste le conclusioni cui 
lo studioso 0 mnvoto pren¬ 
dendo come oggetto di esame 
rultimo ventennio diviso ju pe¬ 
riodi quinquoimal.. S( registio 
uno forte diminu/ioiie delio 
mortalità in quei paesi fCey- 
lon, Ctiappoiii-, Veiie/iiela» che 
avevano ancoia un ìndice mol¬ 
to alto, c uno riduzione delta 
mortalità intantile. i.duzionc 
che in alcuni tosi ò scesa qua- 


questo proposito che ruonio è 
PI via di .supeiaic lo 
inedia dei .sePent’aniu 
S. .-•ono anche avuti gli in¬ 
terventi degli italiani Giovan¬ 
ni I-o.'toi sa sulla fecondi’à e 
il lasso di riproduzione, e 

Giorgio Mortaio .sui inetod. di 
•àudio dello natalità delle po¬ 
polazioni dove la registrazione 
delle nasci'e e inesistente 



sorebbe stota assassinato dal padre 


■ 


Luigi Pellegrino, .scorta la figlia distesa sull'erha iiisiciiie allo zio, avrebbe tentato 
di ucciderli tutti e due ma il colpo mortale raggiungeva, soiameiitc la piccola Maria 


anche parole glosse dall’iino si del 5ip;. Egh ho anche os- 
airaltro banco della maggio- .servato che la dui ala della vl'n 


ranza u.scita dalle elezioni delibi 
IH giugno 1D51- 

Da questi alti c dalle pa¬ 
iole che volarono si capi che 
il dissidio fra liberali e d.e 
lapiriani aveva radlel pro¬ 
fonde. In una paiola: i libe¬ 
rali chiedevano che l’ammi 
nislrazlone eomunale fueesse 
Una politica apertamente rea¬ 
zionaria, e che il sindaco La 
Pira vimincìas.se alle iniziati¬ 
ve di solidarietà vei.so i la¬ 
voratori delle fabbi ielle mi¬ 
nacciate di smobilitazione o 
fimobilitatc. 

La elisi del le.-do non eia 
provocata dalie sole lichic- 
ste dei liberali: il blocco an¬ 
ticomunista che si era pre¬ 
sentato alle elezioni con il 
solo programma dell’antico 
munismo. ora che il bilancio 
del comune era in forte de¬ 
ficit c l’attività comunale In 
gravi difficoltà, si sgrelo- 
iava. 

Ai primi deiranno, con un 
atto illegittimo i due asses¬ 
sori del PLI rientrarono in 
Giunta c il consiglio comu¬ 
nale venne e.-icIUBp dalla di¬ 
scussione di un fatto di que¬ 
sta portata. La vita in Giun¬ 
ta non diventò per questo 
più .serena. I liberali per 
tornare in Palazzo Vecchio 
avevano evidentemente chic- 
•7lo una contropartita. Quan¬ 
do si vende a discutei e la 
nomina di un nuovo pre.sì- 
denlc dcU’azienda Iramvia- 
ria municipalizzala, essi chie¬ 
sero di ottenere l’incarico 
per un loro iscritto. Questo 
non si vcrilicò c i liberali 
minacciarono un’allva volta 
di dimctter.si. Si era in lu- 
slio. Il consiglio comunale 
fini o tutti prc.sero '•e ferie. 

Incontro con Malagodi 

Uno dei due assessori li- 
lAerali dimissionari da noi 
interrogato una di queste 
mattine in Palazzo Vecchio 
ci disse che la queslione era 
stata rimessa ai partito, il 
quale avrebbe deciso. Noi 
frattempo, su una spiaggia 
del Tirreno, la cosa fu di- 
•scussa anche con l’on.le Ma¬ 
lagodi. In quella riunione fu 
stabilita la convocazione del¬ 
la sezione liberale per i pri¬ 
mi di settembre. La convoca¬ 
zione è ora avvenuta con il 
risultato die si sa. No.s.suno, 
tuttavia, a Firenze può an¬ 
cora affermare con precisio¬ 
ne che i liberali manterran¬ 
no le deci.sioni prese. Trop¬ 
pe volte ormai sono usciti c 
rientrati. 11 commento cor¬ 
rente è questo: escano o non 
c.scano dalla Giunta i libe¬ 
rali. il di.ssidio in .seno alla 
Giiint.i comunale fiorentina 
è un episodio del più grande 
di.ssidio c si.stente in campo 
nazionale, e si può aggiun¬ 
gere internazionale, fra le 
forze che credevano ba.slas¬ 
se ranticomunismo per fare 
una politica. 


è prnlijiigata, precisando a 


Un caso partiiolare 
di «(anif o del pa rabrena» 

UEGGig EMILIA. J. — Un 
nuovo c.i.'O (li . laiuio tifi p.i- 
i<il>icz/:i .--1 (■ WMlicuU) 04.11 
in viale Tiin.ivo ii o.iniin <11 
un « V<,!k'-\v.i{ien 

Il p.niibiezza ha .lUbito una 
impi ovvi'-.i e tot.ile iniiiii.ilii- 
1.1 .1 inos.iiio (he lo h.i lC‘^o 
<oinpiet.miente op/iio J.'inin- 
lititui.i t,i » 11 :.idi.it.i <1.1 un lo- 
leilino telili.ile ( 1*1 iL.iineiio 
di ciii.i ’ri lonliineliii 


CASERTA, 2. -- Maria 

diira'olPcllegrino, la yiovunetta tre¬ 
dicenne che fu trovata cada¬ 
vere in contrada Fossa, pres¬ 
so Mondragone, coti le mani 
legate dietro la schiena e nn 
bavaglio stretto intorno alla 
bocca, sarebbe stata uccisa 
dal padre. Luigi Pellegrino, 
che la sorprese .su un ptato 
in compagnia dello zio Éilvio 
Pellegriìii), (fi 2l unni. Que- 
Esfa è la ricostruzione del de¬ 
litto emer.sa con chiarezza, 
seppure non ancora su base 
definitiva, dagli ultimi inter¬ 
rogatori CHI sono stati soito- 
posti i familiari della vittima. 

Le aecnse pia gravi e più 
esplicite sarebbero partite da 
mia sorella del pre.suufo juir- 
rìcida, la I Henne Sant ina Pol- 
legrino, la quale, mus.sa alle 
.strette da nn carabiniere che 
non visto, aveva udito una 
sua frase romita ad un cuii- 
giinito, avrebbe rivelato le 


principali circostanze del 
brutale us.sassiniu. 

Sarebbe stato accertato che 
Luigi Pellegrino, da tempo 
sospettava che il fratello Sil¬ 
vio attentasse alla purezza 
della sua figliola per la qual 
cosa incominciò a pedinare 
Mariticela quando .si recava 
alla ca.sa colonica del vecchio 
prozio Davide a portargli la 
Loliizione. 

Il 17 agosto Marinccui usci 
come di consueto per percor¬ 
rere i 500 metri che separano 
fa .sua obilazioiic da quella 
del vecchio Davide. Improv¬ 
visamente. da dietro lina sie¬ 
pe sbucò lo ZIO Silvio d qua¬ 
le la afferrò alla vita trasci¬ 
nandola snlVerbu. 

Accorse subito dopo Luigi 
Pellegrino armato di tin No¬ 
doso bustone. Appena scor.se 
I lini' ni atteggiamento scon¬ 
veniente smarrì il senno c 


Imiiorlanln dei laioriilori 

l'au o rdo iirmalo per la San tìì oriiio 

/ risulluli fHisiliDi (Iciroroica loHu: nperlp lo (lìiiii.ssiioiii nolonlnrio. ridolli di 100 
luiilii i licaiiziiinieidi, ndiiliornto il Irullumoniti di litiiiidir/.ioiio o di iidogruzitmo 


I lavori del Congresso 
mondiale deila po polazione 

Sono proseguiti ieri, nel po- 
laz70 dello F.AO o Homo, i la¬ 
vori dot Congrc.'??’o mond.olc 


Alle 7 (Il icii in.itliiia. do¬ 
po inlcii.se e labono.^e tiatta- 
live che nella la.>c finale si 
erano protratte ininterrotta¬ 
mente per l’intera nottata, c 
stato firmato al Ministero del 
Lavoto l’accordo clic conclu¬ 
de 1.1 verten/a .•^in licenzia¬ 
menti allo stabilimento me¬ 
talmeccanico San Giorgio di 
Sesti! Ponente (Genova), in¬ 
timali in .-cgiiito ;illa liqui¬ 
dazione della .società San 
Giorgio e al suo smembra¬ 
mento in cinque diver.se so¬ 
cietà di esercizio (Nuova San 
Giorgio di Se.s'tri. Olficine 
Meccaniche Rivarolcsi, Fon¬ 
deria San Giorgio di Pia, 
Ftibbrica Aghi Zebra ed Elet¬ 
trodomestici San Giorgio di 
La Spezia). 

L’accordo, die leca le tìr-l 
me dei rappresentanti della 
azienda o dei lavoratori (fra 
cui erano i compagni Di Vit- 
tòrio o Uitos.si per la CGIL. 
Pizz.orno jier la FIOM naz.io- 
nalc, Pigna per la C.d.L. di 
Genova. Laniero, Sulas c Mo¬ 
ra sso per la FIOM di Geno¬ 
va) prevede fra l’altro: 

1) apertura delle dimLs- 
.sioni volontarie per un perio¬ 
do di due .settimane, limita¬ 
tamente alio .stabilimento di 
Sestrì Ponente; 

2) corsi di qualificazione 
della durata compte.ssiva di 
un anno, con lire 500 pro-ca- 
pite di integrazione per ogni 
giornata di presenza, in ag¬ 
giunta al trattamento previ- 
.sto dalla legge; 

3) indennità exlra-con- 
trattunle nella misura di 1000 
ore per tutti, più 10 ore per 
ogni anno di anzianità; per 
gli impiegati detta indennità 
.sarà commisurata a 5 mensi¬ 
lità c mezzo 

4) i riassunti dalle nuovo 
società di esercizio potranno 
optare o per l’anzianità prc- 
gre.ssa o per la liquidazione 
contrattuale; 

5) assunzione di altre 100 
unità fra il personale licen¬ 
ziato. 

Inoltre sono state definite 
in modo soddisfacente le ga¬ 
ranzie e le provvidenze a fa¬ 
vore dei lavoratori rìas.-'Unti, 
licenziati o dimessi. 

I membri della delegazio¬ 
ne della CGIL, al momento 
della firma, hanno reso la se¬ 
guente dichiarazione, che è 
stata in.serita nel testo dei- 
raccordo; 

«/ rnpprc.'ieHfaiifi della 
CGIL, ribadendo la loro posi¬ 
zione contraria allo smrin- 
braincnto delVazìcnda, affer¬ 


mano che la San Giorgio do- 
varit trovare un’adegunta .«ii- 
.stemazione — nel aeii.so da 
essi imlicato — che coji.setila 
hi piena ntìlizzazioue delia 
snu capacità produttiva e il 
pieno riassorbimento della 
sua apprezzata manodopera 
nel (ptadro di una efficiente 
riorganizzazione dclVlIÌI che, 
attraverso il controllo demo¬ 
cratico del Parlammito e del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori — in conformità a quan¬ 
to previsto dal progetto di 
legge in discussione al Par¬ 
lamento stesso — valga a fa¬ 
re del complesso delle azien¬ 
de IRI-FIM-COGNE hu va¬ 
llilo .strumento di propulsio¬ 
ne della produzione e di svi¬ 
luppo dell'industria r della 
economia velVinteresse del 
Paese ).. 

A .sua volta il voiiipiigno 
Renato Bito.s.-.i, .segretario 
della CGIL, interrogato da 


.'ilciiiii giornalisti, ha fa'.to la 
seguente diehìaiazione; 

» L'accordo raggiunto dopo 
Innghe giornate ili discussio¬ 
ne può essere considerato itn 
SHCce.ssn per i lavoratori, no¬ 
nostante il nrutlo del gover¬ 
no il quale ha preteso, per 
entrare nel merito della ver¬ 
tenza. che I lavoratori iibban- 
(loniis.sero la fabbrica ed ha 
avallato con una decisione 
del Consiglio dei Ministri il 
«iniiero dei licenziamenti ri¬ 
chiesto dall’azienda. 

« L’apertura delle dimissio¬ 
ni volontarie e la riduzione 
di cento unità del numero dei 
licenziati, nnitemente al trat¬ 
tamento economico di extra¬ 
liquidazione c di integrazione 
al corso di qnnl*/tcnrione. .so¬ 
no risultati positivi, f rullo 
(lell’eroicn lotta dei lavorato¬ 
ri della S. Giorgio, della so- 
lidiirieti'i di tatti i ìavoratori 


e della cittadinanza ih Ge¬ 
nova. 

Il Se la vertenza della San 
Giorgio si è virtualmente 
chin.sa, la dichiarazione letta 
dai rappresentanti della CGIL 
iiliiittn della firma dell’ac¬ 
cordo. è un miimonimento al 
governo affinchè intraprenda 
rapidamente la riorganizza¬ 
zione c Vassestamento degli 
stabilimeiiti IRl. FIM e CO¬ 
GNE nclVinleres.se della col¬ 
lettività nazionale c dei lauo- 
rrifori; ammonimento che i 
lavoratori sono unanimamen- 
te decisi a sostenere con tut¬ 
te le loro forze 

Il La Segreteria della CGIL 
.saluta i lavoratori della San 
Giorgio, invitandoli a raffor¬ 
zare la loro unità aziendale 
e cittadino, e .sì amjura che 
rincontro previsto alla fine 
del corso possa vedere il ri¬ 
entro in produzione di tuffi i 
lavoratori oggi licenziati ». 



.MONDRAGONE — L.i lue.ilitù della lOntrada Fo.ss.i ove 1 » 
trovato, il 18 a"i)slo. il eailavere dì Mari.i reUecriiio 


prese a tempestare di colpi 
di bastone la coppia. 

Il fratello riuscì con un 
balzo a mcttcr.si al sicuro, 
mentre Muriuccia, raggiunta 
alla mica da un’ultima tre¬ 
menda mazzata, decedeva sul 
colpo. 

Subito dopo. Luigi Pelle¬ 
grino corse a casa cil alla mo¬ 
glie raccontò tutto chieden¬ 
dole di iiiuUirlo. I due avreb¬ 
bero quindi trasportato il 
corpo straziato della fanciul¬ 
la in contrada Fossa, legan¬ 
dole le mani e cingendole la 
bocca con nn bainiglio. per 
simulare il delitto sessuale e, 
comunque, allontanare da sé 
i sospetti. 

La scomparsa della ragaz¬ 
za veniva più tardi dcnnn-l 
ciata dal padre ai Carabi¬ 
nieri e soltanto all’indomani, 
come si ricorderà, nn guar¬ 
diano corse in Caserma di¬ 
chiarando di aver scorto su¬ 
pino sul terreno, la bocca 
stretta da un bavaglio e con 
le mani legate in croce con 


un fazzoletto, il cadavere di 
Mar'niccia. 

Risulterebbe, inoltre, che 
la relazione fra la giovanis¬ 
sima Maria e lo zio Silvio 
durava da tempo. 

Domani, i carabinieri prn- 
cederaniio a una sene di con¬ 
fronti fra tutti i familiari 
della vittima, nella speranza 
di riuscire a spezzare la rete 
di omertà che, con le accuse 
di Santina, ha già incomin¬ 
ciato a simigliarsi. La denun¬ 
cia all’A.G. di Luigi Pelle¬ 
grino per l’orrendo reato che 
gli viene ascritto sarebbe im¬ 
minente. 


Rubate a Torino 
pelli di visone per 3 milioni 

TORINO, 2 — Uno valigia 
coiitencn*o pelli di visone per 
un \nlore di tre milioni è sta¬ 
ta rubo^o oggi poco dopo mez¬ 
zogiorno. nello centralissima 
Via Roma, do un’auto in sosta 


Provvedimenti pei le snellimente delle pratìclie 
di ilips cie e di linneve delle neloiinoiloni di P. S, 

Utifi conferenza stampa del sottosegretario Russo - Sarà sufficiente la sola domanda - Quali 
generalità si dovranno segnalare agli alberghi - Abolito il registro degli inquilini nelle portinerie 


It sott«>.=cmtiai IO agli Inter¬ 
ni. on. Rusm». Ila leii illustia- 
to. net torso di una conferen¬ 
za stampa, aitimi piowcdìmcn- 
ti adottati dal ministeio per lo 
snellimento delle pratiche di 
rilascio e di rinnovo delle au¬ 
torizzazioni di polizia. 

Si fratta di una serie di prov¬ 
vedimenti da lungo tempo at¬ 
tesi daU‘opinioiie pubblica e 
sollecitali dairOppo.':izionc. Fi¬ 
nalmente. dopo il 7 giugno i 
governativi si sono accorti del¬ 
la necessità e delle possibilità 
di eliminare alcune • compli¬ 
cazioni anacronistiche in rap¬ 
porta alla dinamica della vita 
contemporanca » — come le ha 
definite il sottosegretario Rus¬ 
so — o addirittura « del tutto 
supcrfluec ». 

Quattro sono le circolari e- 
inanatc dal mmi-'-tcro dc.gli In¬ 
terni, c Fon. Russo ha illustra¬ 
to il significato di ognuna di 
esse. La prima circolare con¬ 
cerne il rilascio e il rinnovo 


Celebrazione iiiiitarìa a Pisa 
ilei tl ecennale tlella Liberaz ione 

Il corlt’o allraveriio le vie «Iella cillà — L'«»u. Gruiielii parla in pìaxza «lei Cavalieri 


documenti non 
in un primo 


DAL ROSTRO COR RISPONDENTE j 

PIS.A. 2 — Pisa ha cele¬ 
bralo oggi il decennale della 
sua liberazione. Dieci anni fa 
infatti, la mattina del 2 set¬ 
tembre ’44, entravano in Pi¬ 
sa alcuni partigiani, insieme 
ad una pattuglia di soldati 
americani delia Quinta arma- 
a. Nel pomeriggio, entrava 
in città il grosso delle trup¬ 
pe alleale. 

Le celebrazioni hanno avu¬ 
to inizio con un corteo, alle 
17,15. al quale hanno preso 
parte le autorità cittadine» le 
rapprc.'=cntanze di tutte le as¬ 
sociazioni combattentistiche 
e sindacali, dei partiti poli¬ 
tici, del CL^, con le loro 
bandiere. Alla testa del cor¬ 
teo spiccavano i gonfaloni 
della Provincia e del Comune 
di Pisa portate dai valletti 
e il tricolore dell’ANPI con 
101 stellette che indicano ì 
caduti per la Resistenza 

Erano presenti Fon. Gio¬ 
vanni Gronchi, l’on. Lionello 
Raffaelll; R sen. Picchiotti, il 
presidente deU’Ammlnistra- 
zlone provinciale dott. Mac¬ 
ca rrone, Il sindaco di PHa 
prof. Renalo Pagni. il pre¬ 
fetto. il questore, il Rettore 
deirUniveriità. i consiglieri 


provinciali e comunali. Gli 
operai erano presenti in gran 
numero: avevano lasciato il 
lavoro alle 16 per non essere 
assenti. 

Il corteo ha fatto bre\e so¬ 
sta in corso Gramsci dove è 
stata scoperta la stole dedica¬ 
ta ai caduti durante la guer¬ 
ra, nel periodo che va dal 
31 agosto ’43, — data del 
primo tragico bombardamento 
su Pisa — al 2 settembre ’44. 
data della liberazione. 

Il corteo, poi, ha prosegui¬ 
to per Cor;o Italia, ha traver¬ 
sato Ponti; di Mezzo e i lun¬ 
garni per giungere alla sto¬ 
rica piazza dei Cavalieri dove 
si è svolto un comizio- 

In piazza dei Cavalieri ha 
pronunziato prima di tutti 
brevi parole il sindaco Pagni 
il quale ha annunziato che 
per Pisa è stata avanzata 
una propo.s*a per il ricono¬ 
scimento di grande invalida 
di guerra. La parola è stala 
subito dopo passata alVon. 
Giovanni Gronchi. 

Il Presidente della Carne 
ra ha rilevato che le masse 
popolari italiane sono state 
le artefici della Resistenza e 
sono la sola base per la rl- 
naacita deU’Italia ed ha af¬ 
fermato, fra gli applausi del 


la folta si-'hicra di cittadini 
presenti che « it cittadino 
Italiano non h.i bisogno di 
automa, perchè si sa guida¬ 
re e bene, da ». 

-Affrontando il tema della 
indipendenza nazionale che 
fu al centro della lotta d» li¬ 
berazione, Fon- Gronchi ha 
detto: •< Senza indipendenza 
è come se mancasse l’aria »*. 
Appunto per questo, ha poi 
aggiunto, la guerra giusta di 
liberazione del nostro pac-l 
se, de\e essere ricordata e 
studiata anche nelle scuole 
italiane. La Costituzione, che 
è uscita dall'incontro di uo¬ 
mini di tutte le correnti po¬ 
litiche che sono confluite nel¬ 
la Resistenza, dai*comunisti 
ai cattolici, ha proseguito il 
Presidente della Camera, è 
una base solida su cui opera¬ 
re con unità di intenti. 

Nella parte finale del di¬ 
scorso, pur scongiurando a 
non « confinare da parte le 
masse popolari >•, Gronchi ha 
cercato di dimostrare che una 
unità così completa come 
quella che sj realizzò nella 
Resistenza sarebbe oggi im- 
po.ssibile raggiungerla. 

Non è mancato, nella ma¬ 
nifestazione, il solito episo¬ 
dio dì arbitrio poliziesco: so¬ 


no stati fermati — o poi su¬ 
bito rilasciali per l'.nterven- 
lo dei parlamentari deniixrra- 
Eci — gli operai della FIAT 
di Marina di P.s.i Orsi c 
Cordoni perchè cantavano 
K Fischia il vento ». la popo¬ 
lare canzone partigiana. suo¬ 
nata più volte dalla banda 
comunale, 

C.ANDI.AXO F.\L.A:SCI1I 


Drammatka lotta 
fra 5 pescatori e imo squalo 

MESSIN.X 3 •— Ciifa d.aulivi 
lica '.olla tra cinque 
CorniKinenii l ci^ulpa'Z^io di ut>4i 
imMvrcarione e un gr*l■^:^ squa¬ 
lo «• svolta nello Sireuo CI 
Mescina 

I pescatori badavano a':e io,-o 
reti nello specoh.o d'acqua anti- 
.stante la località dt Gallico sul¬ 
la ca«tA OBiabra. quando ■=o:'o 
stati assaliti dal ceaiceo ! c.i pi 
di coda delio squalo Inferocito 
Danno nicvo in pencolo ta im- 
bairazione c pio di un.a volta : 
pesoalori hanno ri-oniato dt ave¬ 
re la peggio La lotta st e risol¬ 
ta In loro favore grazie al prot- 
Tldenziale intervento di un'a.nv 
imbarca rione. Lo squalo npetu- 
taniente colpito con la floclaa 
c stalo uccisiv e trascinato a riva 
Il suo jieso supera tl quintale 


delle aiitoiizzazioni di polizia 
(liLunzt di P.S ) che lumnon- 
tanp a circa 175 mila. Per il 
rilit'^ciu di tali autorizzazioni, 
il cittadino richiedente doveva 
rinora altcgaie atte domande 
il c'Tlifieato penale generalo, 
di buona condotta morale e ci¬ 
vile. di eitladinanza. di esito di 
leva, ccc. Poiché — ha detto lo 
on. Russo — la ccrtifieazionc 
richiesta alFinterc.ssato si di¬ 
mostra del tutto superflua — 
visto vile deve essere aeceitata 
dagli organi di pulizia, median¬ 
te la richiesta di cevlìficazioni 
d'ufficio — la circolale dispo¬ 
ne che essa sia senz'altro eli¬ 
minata. Per rendere ancora 
più sollecito lo svolgimento 
delle istruttorie demandate agli 
uffici, la circolare prescrive 
poi, clic, ove si renda necessa¬ 
rio. possa farsi ricorso a col- 
legamenti telegrafici, telefonici 
o postali espressi, quando gb 
interessati ne facciano richie¬ 
sta e ne i orrispondano l’impor¬ 
to. Ove le documentazioni for¬ 
nite dagli interessati appai.'irio 
, m parte incomplete, la circo- 
; lare prescrive che si dia ugiial- 
j mente corso al rilascio di auto- 
j rizzszicni provvisorie. sotto 

• condizione della successiva e 

• premia consegna da parte dello 
jinteressato dei 
I potuti fsibire 
! tempo. 

Con la ciicolaie si stabilisce 
altresì che la validità delle au¬ 
torizzazioni di pulizia, a durata 
annuale, si intenda automatica 
mente rinnovata, di anno in 
anno, mediante Fadcmpimcnto 
da parto dei titolari degli one 
ri fiscali o di altra natura sta¬ 
biliti dalla legge per i singoli 
casi, con la soppressione della 
vidimazione aemiale dei titoli 
di polizia 

Per motivi di incolumità e 
di sicurezza pubblica, restano 
csclu^:i dalla accennata facili¬ 
tazione. le autorizzazioni per 
la fabbricazione, il deposito, la 
detenzione, il trasporto, il com¬ 
mercio e il porto di armi o di 
prodotti esplodenti e infiamma¬ 
bili. per le quali la rinnovazio 
nc dovrà continuare ad essere 
effettuata secondo il sistema 
in atto 

La seconda circolare con¬ 
cerne le schedine di notifica¬ 
zione da presentare agli alber¬ 
ghi. per le quali da ora in poi 
.'arà sufficiente la rilevazione 
del nome, del cognome, della 
data e del luogo di nascita del 
diente, abolendo la paternità, 
la maternità, la professione c 
il luogo di provenienza. I pri¬ 
mi dati saranno infatti suffi¬ 
cienti. all’occasione, per la ra¬ 
pida identificazione delle per¬ 
sone alloggiate negli alberghi. 

Per quanto riguarda gli stra¬ 
nieri. ei si limiterà alla rllc- 


iiei 1 ispettivi pas.=apoili. Di 
consegiicnzii la circolale dispo¬ 
ne che. dalle schedine di no¬ 
tificazione delle persone allog¬ 
giate presso alberghi, pensioni, 
ece., siano eliminate le voci re¬ 
lative alla paternità, alla ma¬ 
ternità, alla professione cd al 
luogo di provenienza. 

E’ stato maiiteniitu il requi¬ 
sito della nazionalità, in segui¬ 
to ad accordi di carattere in¬ 
ternazionale e per ragioni ,sta- 
tÌEiichc concernenti il movi¬ 
mento turistico. 

La terza circolale iiguarda 
la revoca delle ordinanze pre¬ 
fettizie emesse in numerose 
provincic negli anni passati, 
ordinanze che piescrivcvano 
Fobbligo da parte dei portieri 
dei maggiori centri urbani di 
istituire c tenere aggiornato il 
registro degli inquilini degli 
stabili affidati alla loro custo¬ 
dia. 11 sottesegretario Russo ha 
avuto la bontà di riconoscere 
clic oggi un simile provv'edi- 
nicnto « ò in contrasto a.ssoluto 


gli ordinamenti demoera- familiari dagli stesM uigani rii 


c*in 

tiei dello Stato, cd anche dal 
(lunto (li vista morale, in quan¬ 
to rendeva il portiere control¬ 
lo! c (IclFattività e della vita 
degii inquilini ». 

La quarti^ circolale riguarda 
il compoi tamentu delle forze 
di polizia. Nei biglietti di in¬ 
vito ai cittadini per la presen¬ 
tazione negli uffici di P.S., de 
vono essere sempre indicati i 
motivi dell'invito stesso, onde 
evitare preoccupazioni e per¬ 
plessità nei cittadini che ven 
gono invitali. 

La circolare dispone inoltre 
che alle persone fermato od ar¬ 
restate per qualsiasi motivo de¬ 
ve essere consentito — fatta ec¬ 
cezione per i casi nei quali la 
conoscenza del prtiwecìimento 
di fermo o di arresto possa nuo¬ 
cere all’espletamento di indagi¬ 
ni di polizia giudiziaria — di 
informare i propri familiari 
della misura adottata a loro ca¬ 
rico. Ove del caso. le notizie 
in questione saranno fornite ai 


UN COMUNICATO DI BENDANDI 


Ij€€ Cfisi COSiBèictt, 

fHiÈtiauhMfÈt le iuiziaUt 


F.AENZA. 2. - 
cosmica prevista 


« La crisi 
è punlual 


mente cominciata - — dice un 
comunicato emcsMi questa tc- 
ra dal .-.i.-nnologo Bendandi. 
•< Scosse 5l^michc sono avve¬ 
nute in Perù e in Giappone, 
mentre violenti tifoni han¬ 
no devastato Hong Kong in 
Fisti emo Oriente, c le coste 
nordamericane dell'Atlantico. 
Da oltre vent anni non si ic- 
gistravano eccessi meteorici 
cosi violenti. Neppure sono 
mancate le ripercii.'Sioni en¬ 
dogene. perchè due scoppi di 
gi'isou sono avvenuti in una 
miniera giapponese e l'al¬ 
tro in Jugoslavia. Ciò dimo¬ 
stra che questi fenomeni han 
no una sicura oiigine co 
smica. 

Ugualmente dicasi — pio- 
segue Io studioso faentino — 
per gli influssi flsiopatologici. 
perche la recrudescenza di at¬ 
tacchi cardiaci segnalata in 
questi ultimi giorni, come 
dalia stampa si lilcva. sta a 
dimostrarlo. 

Il Bendandi >osttcnc pure 
nel suo comunicato che la cri¬ 
si cosmica, che è in pieno svi¬ 
luppo, come generalmente av¬ 
viene in queste circostanze, 
vazlonc del soli dati riportaticonlrihuisco aU'imprcssionante 


dilagate delia cionaca nera, 
essendo ben note — sostiene 
sempre il Bendandi — le 
stiette lelazioni fra la crimi¬ 
nalità ed il fluttuare delle 
forac endogene. 


Un motodeiista perde 
la moglie per strada 

TORINO. 2 — 11 motoci¬ 
clista Aldo Gugl.andi che 
tornava a Torino da Poiumi 
guidando una grossa motoci¬ 
cletta. ha perduto per strada 
la moglie che viagg.ava sul 
sellino posteriore, e se ne 
è accorto soltanto quando è 
giunto in città. Dopo aver te¬ 
lefonato a tutti gli ospedali 
dì Tonno. ;! Gugliandi ha 
fatto a ritroso il percorso 
compiuto e soltanto dopo una 
dozzina di chilometri ha po¬ 
tuto apprendere che la mo¬ 
glie era caduta dalla moto 
durante il sorpasso di un au¬ 
tocarro, ma che si era pro¬ 
dotta soltanto alcune contu¬ 
sioni. La donna era stata tra¬ 
sportata a casa da un auto¬ 
mobile di passaggio. 


polizia, por evitare che i faini- 
liari deU’arrostato, preoccupali 
del loro mancato ritorno a ca¬ 
sa. debbano fare ricerche in 
ospedali, posti di soccorso, eco. 

.Analoga cura gli organi di 
polizia dovranno osservale per 
far pervenire, con il mezzo più 
rapido e con le necessarie cau¬ 
tele, opportune notizie ai fa¬ 
miliari degli interessali in oc¬ 
casione di ricovero in o.'^peda- 
!e o decessi a seguito di ma¬ 
lori. investinienti, infortuni 

L’on. Russo ha infine dichia¬ 
rato che. in una ciicolare che 
verrà quanto prima diramata, 
si richiamerà la attenzione de¬ 
gli uffici dipendenti dal Mini¬ 
stero sui diritti accessori; la 
circolare stabilisce che tali di¬ 
ritti accessori devono essere pa¬ 
gati soltanto nei casi tassatna- 
mcnte stabiliti dalla legge, e 
ciò in base al principio che 
nessuna imposizione può c-’^.-ere 
fissata a carico dei cittadini so 
non in base a provvedimenti 
legi.slalivi. 

Al terriijne della conferenza 
stampa, numerosi giornab.'^ti si 
chiedevano quando il governo 
clericale vorrà Fmovvedcrc ad 
adeguare ai principi e alle nor¬ 
me della Costituzione, le nor¬ 
me fasci.stc ancora vigenti del 
Testo Unico dì P.S.. e Fazione 
della polizia che sistematica¬ 
mente viola le libertà demo¬ 
cratiche dei cittadini. 
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IPllBK IIL -Z^I E^IE CO imDMieiTA 

Una sottoscrizione di idee 


fi • V 


Il colloquio con i lettori - Una serie di domande - “E tutto questo è nostrot„ 
Il complesso lavoro del giornale è poco noto - 1 segreti della carta stampata 


> 1.10 'l’iir-ilun. 
popolo i-inesp. 


Un .Sfiao-srl e 
Ni'll.i fotORrafla 


Citi f'n-lai sono rli-tt] (I al Congresso drl popolo di rccliino drloeati .il Congresso del 

si vede Mao Tse-dun i-lie. do po la sua elezione, è salutato d.il giovane depul.ito Kuo .Seiu-te 


Un’inclucita <ii uirageo/i.t» 
spL'.:i.ili//.tia nei • bono.tg-^i - 
dell’opinione pubblie.t, seopri- 
\.i ili reeente che, ditfercn- 
7a dei lettori di altri giornali, 
ijuclli dell'f’M/t.ì sono in j;ene- 

r. ile luddisfatti del loro quoti¬ 
diano. Giustihcato può essere, 
quindi. rori;oglio dei nostri S‘‘’r- 
naliiti. Uno stupido pappast'^l- 

10 del ;^iornale confindustriale 
diceva di loro che sono in « sta¬ 
to di infcriorlt.X ' rispetto ai col- 
leshi di altri quotidiani, a i.iu- 

s. t della - dillcrcn/a che l’è tra 

11 loro stipendio e quello per¬ 
cepito dagli altri », ma, secon¬ 
do questo critcr.o — oh, ideali¬ 
smo! — il braso giornalista non 
sarebbe piò quello die appaga 
pienamente le csigcn/e dc' suoi 
lettiiri, bensì quello che è piò 
pagato dai capitalisti . 

l'bbcne. i lettori de.l’f m.'.i 
Situo Mtddislati! del lorit gioi- 
na'e. prttprio perch^ l'I'tiità non 
SI piopone altro che di inter¬ 
pretare ed esprimere la volon- 

t. t. le aspirazioni delle granili 


masse popolar, e lasorairici, che 
costituiscono il suo pubblico, i 
SUO! lìnan/iatoi .\ppunto in oc¬ 
casione de! . Mese della stam¬ 
pa-, sanno ssolgcndosi in sa¬ 
rie c.tt.r d’Italia colloqui e di¬ 
battiti pubblici tra redattori del- 
1 ’/ nit.i e lettori, di grande inte¬ 
resse ed iitilit.i 1 ’ oramai tra¬ 
dizionale la visita dei lettori 
alla sede de! giornale (e, per 
talune ed'/ioni, 'a litro parteci- 
pa/ione pei iodica alle riunioni 
ile’ila redizionei o la iliscussio- 
nc aperta a! pubblico, sul ettn- 
leiuuo de' contale, in una se¬ 
de del pirtitit, con la parteci¬ 
pa/.one di un redattore dcl- 
j'’^ ti.’f.ì Coloro che cianciano 
tanto a spropitcto di . libertà •, 
jdovrebbero andare ad ascoltare, 
jper mparare che ii's.t sia la ve- 
, "^a dcmocri/it 

Sono di'cuscioli' appassionate, 
iilte no t tvrebbero mai termi- 
I Ite. t.tnto hanno da dire i let- 
j tori di' .or.t g'ornile e tanto 
I hanno da domandale . icdatto- 

I r. al 'oro piibb''cO 


Chiedono, ad esempio, i let- 
tofi: ' perchè quella notizia fu 
pubblicata con ritardo? Che co¬ 
sa voleva signiticare quel rac- 
lonto? Perche la pagina dello 
sport non ha dato notizia di 
un primato mondiale? 1 redat¬ 
tori iittei rogano; Che impressio¬ 
ne ha prodotto quella notizia in 
fabbrica, tra i l.tvoritori iscrit¬ 
ti alla ClSl.? Che cos.i pensa¬ 
te ilelli nostra cronaca sindaca¬ 
le? Che cosa leggete di prefe¬ 
renza nella nostra terza pagina? 

l'il utUv ttiuia 

Nella discussione, i lettor, sco¬ 
prono, via, via, i segieti della 
carta stampata: conte si mcC- 
vono le notizie, come m impa¬ 
gina, quanto si sia cclnav. del¬ 
l’orologio. e conte sia reale la 
tiranni t dello spazio; vedono 
con cliiarezza a quante mo'.te- 


leneado un contatto assiduo, 
per la segnalazione dì fatti e d. 
problemi da trattare. 

Un volta, .1 notte inoltrata, 
giunse ad una redazione de'.- 
VUnità una telefonata da un 
lontano paesello della provincia. 
Un opeiaio segnalava che si sta¬ 
va cercando il corpo di una 
giovane lavoratrice tessile, nel| 
pozzo ilei cortile di una pic¬ 
cola fabbrica del luogo. I croni¬ 
sti e il fotografo accorsero e, 
il giorno ilopo. Io stesso aii- 
toie della telefonata rimaneva 
esterrefatto nel vedere, alle pri¬ 
me Ilici deir.ilba. giungere la 
l ’n.'/.ì — il solo giornale che 

recasse la notizia — con un am¬ 
pio servizio sull’accaduto corre- 
I dato da interessanti fotografie. 

I redattori, a loro volta, pos¬ 
sono m quelle riunioni, misura¬ 
re con csittezza che cosr i Ict- 


nOit c stata seguita meglio la 
lotta di questa o di quella fab¬ 
brica? 

boni) suggerimenti e consigl., 
che emergono dal dibattito, una 
volta avviato. All’inizio, je si 
rivolge la domanda: «-Che cosa 
pensate del giornale? ■>, la rispo- 
si.r può essere: « Per noi il glor¬ 
ila. e va bene; non c’è nulla da 
dire ■. Il dibattito non si svi¬ 
luppa in tal modo. Una volta, 
aH’inizio di una riunione, nella 
sede di una sezione del parti¬ 
to di un quartiere operaio, Ì 1 sc- 
gietarlo di sezione c il responsa¬ 
bile degli « .\mici dell‘f/)nt.ì • 
bisbigliavano al redattore: - I ’ 
inutile, non ptrleranno; solo i 
giornalisti possono discutere di 
problemi giornalistici Il redat¬ 
tore rispondeva bisbiglimelo a 
sua volta: •< Ora vedrete se non 
p.ii'Iano c cominciava a ro- 


è . 
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Il Giappone feudale dell’anno mille 
in un commovente film diMizoguchi 

tyiuteÈulVÈite Sausho,. iififf tielle iiiir/fiori ilellu ìtastrtn - 

lofgiit so€*utie - tU «/i'if####*###o #* #1# svhiaeiift - tJmt 


% 'saddttiinL 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZL-\, 2. — 

Do/j» O-Haru lìremìntu ìh-ì 
'. yj, dopo Uget.'iu Monogiita- 
!t. prciiiirito ned ’5d. Stin.sho 
Dayu, c/ic molto probtibil- 
mrntc .v«r« preminto v(d '34. 
I? vviiuto ieri sera n cnmple- 
toro, finn iMo.ilrn ff>nc:fniin. 
lina (jrnudr trilogia sociale 
drl regista giapponesi' Kcnji 
Mizognehi. Il successo dei 
Setto Sanuiiai è stato supe¬ 
rato da uii film meno pro- 
romprnte v spettacolare, ma 
più intimo c lirico. Dal puti¬ 
to di rista della regia, del¬ 
la fotografia, della recitazio¬ 
ne, del dialogo, del commen¬ 
to musicale, oltre clic della 
.siuccrità e della lezione sto¬ 
rica del contenuto L’inten- 
vlontc Satt.^-ho è un’opera uo- 
hilissimn che, nonostanle la 
lentezza c la difficol'à di un 
ritmo cosi diverso dalle no¬ 
stri' abitudini, nonostante il 
fatto di esser sprofondata, con 
una ricostruzione che ha del 
magico, nella tenebrosa età 
fendale giapponese intorno al 


agrario, ministro alla Cortei 
imperiale Kyoto Papa pun¬ 
tualmente le decime ma è di¬ 
ventato egli stesso straricco, 
in (pianto sottopone gli schia¬ 
vi (I fatiche disumane, a la¬ 
vori il'ogni genere, jier il fab¬ 
bisogno dei potenti, dall'aijri- 
coltnra all’artigianuto, dah 
taglio della legna alla pro-l 
dazione drl sale. Se ipialcu- 
ìin, stremato e reso pazzo dal¬ 
lo sfruttamento, tenta di fug¬ 
gire. viene afferrato dagli 
.scagnozzi del padrone e bol¬ 
lato a fuoco sulla fronte. 

Ed in cpiesto de.solato pa¬ 
norama di tane e di recinti 
per il lavoro forzato, uomini, 
donne e bambini assistono 
con spavento e dolore alla ^ 
marchiatura di un loro .*:i- 
mile. 

Ma il /ilm non è dedicato 
all'orrore. e Vinteudente 
Sanshn non è protagonista. 
Egli r nn profilo realistico 
che caratterizza un'rpnva r 
comparo .volo coinè .sfondo si¬ 
nistro. 

Protagonista del film è la 
famiglili di nn rice-gover- 


Da piecoli. Ini e la sorci- Znseio. iirrii iitn uri cnrtili vecchio che orerà supplizio- gin \iillii '.jmiggiii. E^^ii mor- 

lina si vedono strappare la drl palazzo imperiali’, riesce tu. lo guarda e gli parla, moni /menni sotiorner il di- 

mamma c la nutrice. Rapita drammalieameutr a si flnre perchè sappia che quello che speralo richiamo, ed il tiglio. 

da barcaioli briganti, la la proprio nrigitie ni Primo sta facendo, glielo ho inse- che la sente, vj aveostii. Ut ri- jHP 

mamma sarò venduta ad una ministro, che lo investe del guato anche lui. l'ni con gioin conosce, si aggrappa ii lei ver 

casa di piticere nell'Isola di grado paterno, nominandolo chinina ad alta roer. tra la, ronrmrerlii che e proprio Za- 

Sado. I bambini f’iiisi'ono nel governatore delta provincia (olla, la sorella .4iijo. •• .Anjn. svìo.^ E (piando In poveretta 

campo di concentrnmento di dove domina rmtendente hai sentito quello che ho det- ne e .sicitru, trova subito la .m 

Sansho. Qui, crescendo nella Saiisho. Gli raccomanda co- t(ì? Vieni! ». E (piando il forzo dì esprimere lo (pasta ^ 

schiavitù, Zn.tcio direnln muntpie di non toccare Io pinuto delle donne gli ri- morato .sul rilorm) o •''•din r'i>- • • 

duro di cuore e disperato, al proprietà private drilli corte •'«‘la la verità. Znse'io si re- torio del nplio. >i .Soltanto ■ 

punto di accettare con bestia- ^ ... Attila riva dello stagno, perchè Imi tenuto fede aire- 

le rassegnazione di bollare a T’i'U <|li selliavi '• Anjn. perchè non mi /lai tempio di Ino padre noi due ¥« 

fnncn un lecchìo contadino * atteso? ». rimprovera con dot- abbiamo potuto riunirei ». 1 M 

che voleva ondare a morire II primo otto del gincane rezza, mentre riiorufi In me- iilftmo .suutirdo di hI 

fi/nrt tifi iiìi^*ll*itì(prììo (i(U*orii(it(iri* c* ffi rf’rdr/?! ( 1 ^ 1 ? dello iiicfi/rc* c^ic* c/iifiiiiti ... , 

juori (in IJI« Il ITIJI riio. un, (rinnyri i ni inni. , uim ampli) lirismo sennpoiiio leu- IB 

E quando gli affidano il tomba del padre morto m i yioi figli. mmente n„ nesrn'tnrr tiiuo ■ 

corpo (woni'-aiitp di una cmlio. e chiedergli perdono onte adempieir o questo temente ii i pcstatori . .limo H 

donna perché' lo abbandoni d. non e.s.sere venuto prima, tiuov,, dovere:' Mentre gli sin fasci di alghe che nmltv 
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nella foresta, egli non esita. Subito dopo convoco i suoi s(.oiai i fe.sirggiauo ta itucr- aii aseiiigare m soie. H coui.tito freiiiimte lr« il giornale eil I lettori è la H>*ranzia ilelLi vita c del successo del- 

Ma d'iin tratto, per avere funzionari, e sebbene costoro, inscio si (Itniclle da qo- .S.io.-dn, D.tyu. nellii sua r« rnitù ». Eeeo una imniattiiie dell.» annuale riunione cui» le eompagne propagandiste 

strappato nn ramo da un al- •sbalorditi, ccrehiuo di di.s- l’ernntore. La .sua mi.ssi(}iie (’^,„.S'{jca sensibilità, è cerio if —---—------- 

boro con la sorolln Aiiju, co- suadrrlo. egli promulga r fa fni'^”**/*• "den.sfimente poeti- plui esigenze, nel febbrile la- tori aspettino dal loro giorna- vesciare per primo una lunga. 

me fece da piccolo tuia se- offif/gcce il decreto della cdir^^s* è rìn- presentalo diP Cìapiìonr. di redazione, deve far le: come si debbono scrivere serie di osservazioni critiche: sui 

rn per ordine della madre, proibicione della tratta degli un chiostro per non Uget-u .Moiiot-.d.ii i. nel Ironie ’ nostro g.ornale, per notizie, e commenti; e quali ar- numero esagerato dei refusi, su 

il pa.ssalo ritorna seonvol- schiari Quindi In fa nspct- (rjidritn df qiiPl suo nino al larnrn degli ar- •>"‘>l'cre la sui funzione. In gomenti trattare più diffusamen- certi titoli troppo oscuri, su cer- 

gerlte nel cuore di Zuscìo. lare con la I'»'':a e nel suo , ^ superare da tigunii e nel .sUo apiirlln con- ;-^‘^'>‘^^r.i:v. M giornale è conosciu- te. perchè il giorn.ile possa me- ti racconti che non hanno né ca- 

nimin daua no- tro !ii guerra ’oecnrn srnti-h” de- glio assolvere il suo nimpit > c po. né coda, su talune cronache 

stata vicina per .senvgiiirar- me lif un nisn eiua. gt st feudale r daircpoen dì utenti mieor mii ntlnnli nn- hniiivo. ..osi ionie si prcscn- conquistare sempre nuovi let- sportive troppo accalorate, sul¬ 
lo di esser nonio, ed ora lo opponi barbane. Abbandona dunque ,,1 ‘l"''do '0 si acquista nella tori. !c ricette di cucina, realizzabili 

spinge e In aiuta a fuggire Ora esce dulia Irisui di- . paludamenti di casta e par- P'" al nnsiro un- soltanto d.ii milionari, sulla pe- 

,ola. Il „ivn,. «Ila lolla ,lr, „. Ma ^ . - ^ .1, J - m„u .11 anicoll sa k «cica 

dolr,nch.a.iH. .Ie lla .■.ocl., co.npnni,, ,1 la nyanr , 1 . .III:.,,,Hill, .su Ir ^ iuwf di.iT i di in.l,wrl,.lc. e col! via. Il ri.ul- 

madre che una favcinlla ve- schiavitù. Pa.ssa m mezzo ad .s,i„ ,„nfìr^ nn„ ù ana tiì de! suo nonn o r sal a « _ _ t < -rr. 's-ussiqnc con gruppi uiversi u* . , «. V. 


I barbarlo. Abbandona diinqiii 


T.l 



ÌFinlfrrt iipUp ncqitr dt uno o//ro»o la frrra ni crnifarhitil rhinfn. /’/iaiiiifi fa^cirifri j«. l’auiio vile cy’*: pos- 

.srnpiio cri iti e.sse scompare liberali. Si china .^al porrroU^ circa come un cave rniirfn-l Viitì C'.\SlK.\c;iil il.iro dlKi rcdd/ionc, man^ 

OITSTQXJ AISrTA AISTIiTI FA. IJST SAR PEOTSTA 

eccidio di Btif/ffcrru 


Il c*aiito «lì UH • la'ìiiclegriio ««fruttaiiiefitf» iiiJlr iiiìiiiei* 4 ^ «Iella **.ìlalfl- 

«laii«».. - la'ai'rl%«» «Iella i»«»ll%la c la sitragre- )^el«>|»eri «lì |ir«»le.«ta In tutta Italia 


sia l’.u.iio liie fasi stcss; pos- die si è sulla buona strada; quan-j intervenire una seconda volta, 
sano dare alla redazione, man- do invece il motivo di critica Ognuno sentiva di aver qualco- 

^ unico. Occorre riflettere; D 'i da dire, non appena aveva 
perciic può trattarsi di una de- capito che non si trattava di 
ficienza reale; a) perdiè d si pmre sotto processo il giornale 
può essere sba-gliati sulla ” me- t.intii amato e apprezzato, ma 
dii" dei lettori ai quali vi si di aiutarlo a diventare sempre 
rifcri-cC, e quindi si lavora a pm bello e piò efficace. Si «e- 
"SU vuoto, "per l’eternità’’*, i coi- gnalava la m.incata pubbiicazio- 
^ gg ioqui tra lettori c redattori sO- ac di una petizione per una ter¬ 

no preziosi per il g.orna'.c, prò- m.ar.t del tram; l edicola che ri- 

-- prio perciiè mettono a fuoco pre- ceveva pochi giornali: s: riiev.a- 

■ MS «K !#• i'~’ *■ deficienze c danno e>aita ! eco profoncLi c.ne suscita 

«««?U41 j'cognizionc a chi scrive di quel- ù.i i tecnic: de.le fabbr.che .a 

■ lo che è effettivamente la «me- pubblicazione di articoli sulle 


lULElSlAS. iellembre. 

* tUU9 

r "'I mat pin puro 

r iii «I ir*lo M tiftif ttt 


iinenli e le assun/.ioni chcfìiio iicntrano al lavoio optivi» Qui eicino li'i^gni reòpan:>abint;t :>u! nci^j 

escludevano chiunque svol-'tora consueta. Il giorno dupolm.i.-sti oiko'.i dei iavoiatuii:|vuisicsino della tnipiia- : 


.ari-io> DUI tmro gcssc o fossc sospcUato dì di ffontc alle nrdnaccie di lap- ;,i gud.i -luoti, Imni . e ina- Il 15 ùcUembre la Dilezione ,i.i -«.nini.-no 'ttzznrj* ai. uscita oe- 

• < 1 . .I.rfik (I Un,',., svolscic attivila sindacale o piesaglia da parie della Di- piovvisaniente la ti lippa la del Pallilo Socialista, che a- „ .J.if i‘ ' un cronista che 

' politica; le «liste neic » dei rezione, non =,i picsenlano al ruoto., giu ripic.*e. veva in passato deliberato di di u.ia rcd.izionc ^j: 

disoccupati a vita paievano lavoro. Sul tei ieoo sono i imasti tic presentale .il Parlamento un ‘ ^'■«; ,;g;;av.ino tropni e!.)«;i a ce.-t; 

Con quest: veisi il poeta lendeie impossibile anche il Cosi ha inizio lo sciopero. opt i ai moribondi, .->clte feriti progetto di legge che vietasse spesso .c critiche rivo.te a. • • soor-:^:. -c -terz Era- 


d;.i ■' dei lettori. 

i In uni riunio.nc di un orga- 


m.iccblne sovietiche; «1 segna¬ 
li va il tardivo arrivo per gii 
ibbonati della zona; «i suggeriv.i 
di inviare il furgoncino con la 
scritta * l’Unità » al'.’uscita de - 
I.i fabbrica, con un cronista che 
interi istJsse gli operai: si s*on- 


l n.v «.rrna drl film di .Vfizogurhi « L’inlrndmtr Sansho » 


'eillc dopo Crì.sln. ha .strap¬ 
pato gli applausi piu corn- 
mo.s.si soprattutto al foltissi- 
'l’n pubblico popolare dpll’.A- 
T^'iia. 

Cii>' iosa c'e. nei film dt 
.Mizoguchi, che U rende cosi 
'•icini alla nostra sensibilità 
ed a'.ìa nostra comprensione? 
C'e, prin>a di ogni altra co¬ 
sa. },n rispetto dell'untno che 
è lì segno di una immensa 
civiitf:. in amore profondo di 
artista per t rapporti familia¬ 
ri e sociali, per i sentimenti 
pili elementari r più sacri. 
Mizoguchi è il poeta moder¬ 
no della 'iiillrnaria gentilrz- 
za del prqtnlo giapponese. In 
quanto tale, egli c anche 
Sempre un convinto e conciii- 
eente assertore della libera- 
ctonr dell'uomn dalla .schiavi¬ 
ci. sia dalla schiavitù della 
pro.stifuzione (O-H; ru). .ria 
dalla .schiavitù della guerra 
(Uaetsii nionogatan). .sio — 
rd r il tema di questo recen- 
Tissinw San.'’ho Dayu — dal¬ 
ia schiavitù vera c propria 

«Velia ciffò di Yura, nella 
provincia di Tango, un recin¬ 
to di .schiavi è nelle mani di 
un vecchio aguzzino: l'inten- 
drntr Sansho. Egli conta di 
più dello stesso governato¬ 
re. perchè fa fruttare le pro- 
prietà private di un grosso 


natore amato (lai contad’nì, 
rd esiliato per aver difeso 
gli nppre.ssi di fronte ni .suoi 
.superiori. Su questa /amiglia 
è impostata tutta la narrazin-, 
nc. secondo la trama ciclica 
di un romanzo di Ogai Afori, 
Prima di iasciarlì per sem¬ 
pre, il padre insegna ni suoi 
bambini, come -ri ìnsegnereb- 
hc una preghiera: » un nomo 
duro di cuore non e un uo¬ 
mo. Ama il tuo simile ad ogni 
cn.sfo Tutti gli uomini nasco¬ 
no eguali per essere felici ». 

L:i fuifn 

/ due bambini, .1 ma- 
schietto Zuscìo e la femmi¬ 
nuccia Anju, ripetono con de¬ 
vozione le parole del padre. 
E’ la prima commovente sce¬ 
na del film. E l’ultima sarà 
il ritorno dello stesso mo¬ 
tivo: l’incontro concìutivo 

del figlio superstite con la 
vecchia madre cieca è possi¬ 
bile e trova la sua profonda 
coerenza di nnianità e di sti- 
, le. gracie al rispelfo che i 
protagonisti del racconto e lo 
autore del film hanno avuto 
per questo insegnamento. 

Durissima è Tetperienza 
sofferta da Zmscìo prima di 
arrivare a mettere in prati¬ 
ca la volontà drl padre. 


perato nelle minieie della lavano il minetale da Bugger- ganizzatori e politici del mo- p,,,vinci.»: c proda-Iblicì potei i «. dati dal ticchettio di numero- 

« Malfidano > in quel lontano ni a Carloforte c dove gli vimento socialista m Sarde- d’as.sedio. mcn-' E’ il primo .sciopero gene- se tdescrivent;. sommersi dai . L>-» ?: arte- 

pomeriggio del 4 s,eltembre operai eiano nirsciti nel gen- gna. Si decide che una dele- ainvanu il Prefetto, il lo-irale politico di ampiezza na- «'iorni': e dilla Mlan-a dei fo- •«tori escono col cuo- 

1904. , Jiaio del 1904 a strappare la Razione operaia chieda la «e- p 42 . leggimentolzionalc Da Milano dove ò -li d' a-enzia ' rcdittor r'- 4 -o.oso. Hanno visto le ru- 

Erano tempi di ecceziona e cooperativa di consumo dalle voca del provvedimento e in- ,tanz.T a Cngliarllucciso un dimo*tiante e sciol- t T-riirr..E ’.v.srjre "lorosc micchinc telescrisent., 

fruttamelo del lavoio sardo .mani dei collabo.atori della ^leme un regolare contratto ... ^ al- o q c-omL^rò dt son le quali si legge a Roma 

da parte di Imprenditori a ca- «Malfidano.. sebbene la di- di lavoro, un ufficio d. col- „e autorità. Fori a Roma a Torino a ' P". f" q-^d’o eie si sta bittendo su’- 

pitale continentale, o .«Iranie- lezione di quesfultima fos.se ocamento. il riposo festivo e ‘Vapoli acl Ancóna VenSi'a e la tastict.i di Milano (c sposo 

irò. come era la - Malfidano ». giunta persino a spostare la »a ca.ssa pensioni per la vec- Protesta a Cagliari |cento altri paesi ìe manine- mante- vedono scrirWi^^pa- 

di origine francese. ^tto l^s^'lide^’n-'' màuma^SclTSa c^s.ó- gh ope.at non 1 A-.n-ojjta/noni di pi" P" PJ™’-’ V> 

Gli operai delle minieie _ ir.aar»«,B ne onoraia vi»»no rirzu-ufa Hii- ‘d lavoro neppure il giornoicon ritmo crescente e con , .. . , fervido e fraterno sa.uto datia 

J,a!de \eni\ano asaunii avpvnnn nn-titnitn iin'^ ramo la DIrPuone a2ì#nda1#' ma nltcndonu che la Dnezione-*^”*P*f» -lanc.o, TedjiTionc di Milano a: lavora- 

5?riire”temo'TdTlolre uL ra del Lavoio con uó .segre- se all inizio King. Geori.adcs Azicnd.ile .evochi il muta-: Intanto in Sardegna l e.sem- fu“/qlTi"invece miervcngonó j?" «dazione di 

Hnteìlio Sz i ri^i fe-^^ tariato del popolo retto dal sembra disposto ad un acce- ,f>’ento d. orano, e la sera sul pio d. Buggerru accende scio- -ramWza e hanno visto come s: 

gh Szzl dMalo'^o. .socialista carlofortinoAlcibia- modamento. improvvisamente l quasT s'emTe^vioS r^-hiaielz " dei caratteri. la le no- 

il carburo e Io-toppino per Te Battelli si irrigidisce e si rifiuta di aei orarne per un pani e quasi sempre violenti. , , » tiz:e. come queste vengono com- 

ia larSSda erano a c.arko trattare, sostenendo che sulla -*0 0 . I orano di lavoro Un tulio 1 arco dello miniere; qoa J f ° po,tc; hanno soppoato un c/i- 

degli operai: viveri e uitti gh Lo sciopero 'questione era competente so- J^doma ,iM .antico. Nell Isola i; finire dell'anno insic- '* nt. noni.. _ cAé di zinco e haano saputo 

altri generi Venivano venduti „ onrfao--nn nron jnrir. la Direzione Generale f^tti di Buggerru difTondono,n^o all.-, gratuità delia fornitu- «ifrc (da: prog.amm mi-liaia di lire cos-a una 

dalle cantine ^ deila -jocictà di Genova, alle cui disi>osizio- rabbio.sa tristezza; il lut-jra degli attrezzi, airassistènza dei cinematografi, a .10 stato c.- ’u , hanno vivrò 4 a vi-iìn 

ó prezzi maggiorati: anche un VPV"V richie.sta operata e sarebbe attuato. abb.una le bandicie di malattie, e al nulla osta per ^i^e. alla classifica generai- del 

sigaro, monopolio gr.vemati- =>^fl' 3 no piep ^ e azio-, verità è che ha saputo Tempio, di Igle.Ma.s. di Sas- costituzione di cooperative G-ro d’Italia, e^c.',. 1! .ettore , ;i v * ^ 

vo, veniva pagato 12 contesi- fi' sindacali, quando '^"{che nella notte il soltoprefetto. san- mentre un clamoroso co- consumo la As.sociazione o-serva; dove girano gli artìcoli ‘ ^ bianco tappeto di car¬ 

mi invece che 10 come sta- nrovviso proyv^imento della jjj jgjesiaj; fig richiesto unal'^iizìo vede celebrare la com- Mineraria Sarda che riunisce della pr'm.i pag ina? N\'>n è sem-| sulle rotative ed u>clre le co- 
biUto dalla legge. . aliquota di forza memorazione e la protesta a jp Società esercenti le colti- pre facile ritrovarii: perchè ! P'^ »tampare e pie-^ate. ona per 

A seguito della cii-i al- Iftensione già pubblica al Prefetto di Ca- Cagliari II Partito Socialista vazioni minerarie in Sarde- qualche volta manca il corsi- ^ m.gb.y.a. a decine a cen- 

l'inìzio del secolo, il salano -sisteme nella miniera gliari e sì diffonde la notizia TUninne dei Radicali apre gn.n concede il primo contrai- prima pagina? Per- di migliaia, 

operaio era disceso ad un *> direttore della - Malfida- che stanno per arrivare a una soltosciizione; il Ministe- to di lavoro .ti minatori sardi. ^ . rnhri-hc jnt'j’vnv e * tutto questo è nostro!» — 
ma.ssimo di L. 2.4.5 coirispon- no-, il greco-turco ing Gcoi- Buggerru alcuni drappelli di ro dell Interno assegna mille Nella sua pocsi.i Sebastiano " •; h n,, -kÌ dicono con fierezza — «si laro- 

denti al notere rii .nrnusto di ?iadcs. dcci.ee di modificare carabinieri e due comnaeme lire alle famiglie dei caduti ed Satta noleva aggiungere: - A- _>p->txono._ i ir ^.ni sono 


giornata 


centesimi, un litro di vdno 30 diana della giornata lavora- g]ia Direzione, gli operai in penisola. Interpellanze vibra- ^ sraria fa nianarn ” f ennin ii.uitrazione della noitra teo-- 
cente.simi. un bottiglione di liva. attesa si spostano seguendo I te sono presentate dai depu- rafniifira — clic i aurora j.|ji Pfrchè sfuggono talvolta ai 

olio da due litri 2..‘)0. Gli opeiai non tengono con- soldati che si dirigono per Liti socialisti di Torino: e ^ l’irina ». cronini gli aspetti social; di cla- 

Diicnminaiori i licenzia- lo dcll’oidinc « nel pomerig- accantonarsi verso gli « atc- Giolitli si difende iigcttando . 4 R.MANDO CONClIU morosi fatti di «nera-? Perchè 


. ... iiiusiraziuiic uciia nostra teo- 

rbd 1 aurora ^U? Perchè sfuggono talvolta ai d> «>tto»sn*,one eh. ti apre 

cronisti gli aspetti sociali di da- «>" > 

ì CONClIU morosi fatti di .nera*? f\:rchc >I.\RCO V.AIS 
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a L'UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacsà dì Roma 


^lelefono diretto 
numero 685.869 


CH.V. CA«T..,,. u, AC,UA «101016 Ih flamme 

Tonudo operae tra lo ' Cidoaio,, all a posta centr ale 

6 rUIIiCiO prOVlDCiOlB di COllOCODIBDiO 


VERSO L’APERTURA UFFICIALE DEL MESE DOMENICA ALL’ADRIANO 


Un dipendente gravemente intossicato dalle 
esalazioni nel tentativo di spegnere 1* incendio 


Un <( cottimista » dichiara di aver sborsato « mazzette » per ottenere i nulla- 


Uii Iti iiicipio triiicendio hu. 
gettato l’alleime nel pomerig- 


osto per le assunzioni - Lo sciopero di ieri - Inconsulte reazioni deWimpresa "rtieurpt.ilf’ce.alln^^ 


Una scMiicIulo.s-a v.ceiida che 


Silvestio. Verso le oie 17.30, 
infatti, t passanti notavano 


.tr.il'ir.,......... u 1 cu.su ijio.vi;- già siine tioniaie (lai uiponueii- 

’ h ’ ^ ‘^•‘lai o clic onnoi i «ore il «eotliinis-ta.. anehe ae ti «Ielle poste mediante un 

f idoiiio ohe yoigc «d Acilio. patiroiii del eantiuie ovevtuio l’episodio dei nullo osto dello estintoie. 

ili o«gio\igii.iti piu’tieolon perduto la tc.sla di fronte allo ufficio di eollocainento avevo L'iiieendio si è piodotto, per 

dilla vieeiKla elio ei «iccmgia- .s-cu'id'jlf elle staAo per diIu«o- .sollevato «rav, interio«atlvt i_i 


ino ad e.s-poire honiio portato, j-e. Commissione interna .n- -s'uIIq condotta del Vcroiie.s’i e 
sino ud oi'yi al lieenj'iomeiito terveima miovjimente presso <lei funzionari deH’ufficio di 
d sci dipendenii, tia le een- Ja diie/ionc «inmnieiuiido l’a- collocaniento .sle.sso. 


Il compagno Berlinguer 
aH'attivo della FGCi 


coni.eie, o onouo i.a- mando l’immeduitolu riussun- te intervenuta al cunticie lon- <*kbI '"'c 13 presso la 
iniomo arbitrano di un din- /.ione dei sui operai; l’.iicontio laudo di impedire lo .svolo.- Se/lone fonte fArtonc som. 

nte de.la Commn.e.ne irne.- ,.on , lappie.sentanti della dire- mento della as.-xnnblea delle 

n.en»rréa<Mto alle’vost^z'S niaestronze. Un tenente dei eo- tanill e dèlie raea/ìe ,"r rtl- 

..dm ie .rni o le accenti drammatici: era {xilesc lahinien. tuttai'a, li:i pici. srutere 11 sesuciitc o.d.K.: -«I.» 

cimia jc iriiiM MI tioiia alle- jj pioposito del capocantiere e noto della denuncia avanzata Klaientù romana per uu’Ku- 

Jiie uej caiiiier»- e .sii c.io- diri«ent. che lo sosteneva- dagli operai e lui as.dcuiato ‘‘ paeiliea... ite- 

ente connesse con uno scali- j,„ tia.sformaie il coli.iquio ohe .,aianno svolte imla«ini i i- '! ‘«inpaKno Aldo 

fvorbic., A. termine del- SO..O» sulle .endo.v, del Ve- .Se'Kmiir'.'lt;: 

Fet o in bi ci e l om.. «i sono direzione della roncsi c dell .inpiesa Cidonio. litiKucr, secretarlo ci'iieraie 

xH ■ Ltu i ,.,^. 1 ! C-nlanio commetteva un ei> Dal conto loro, i lavoratori della FOCI, moiubro della dl- 


cause .nicora iminicisatc, in 
una stanzino clic laiitiinde mi 
motoic Diesel, di quelli elle 
azionano «li iinpi.uitt della po¬ 
sta pneumatica, iiiesumibil- 
menle si svilnpi.ato piopiio 
dal inoloie. 

Uno dei 'lipt-ndenii delle i)o-| 
ste, che .SI eia inii««ioimente 
piodi«.'iti> ri<‘iro|iei.1 di .-pe«ni- 
inentu «ielle fiamme, «• dovuto 
«•sseie licoveiato ui «lavi con¬ 
dizioni all’ospeilale «li San Cìia- 
c«.mo, peiche «• rimasto >.emia- 
sfissiato «lalh- e^ela/ioni «li va- 
poii «Il «omnia. cln‘ -.i spii«io-| 
Davano «lallo .stanzino in fiam- 
, UH*. Si II alta «lei «io vane Da¬ 
nilo Hu'ti, di veIltl^<•ltl• anni, 
al.itante in ila Caldei ini 14 I 
sanitaii ut hanno oidiiiato il 
ilcoveio in O'sCTvazioni'. 


identificato il motociclista 
ucciso dai pullman 


m» «Il II a.-tioi mai e il coli.apno che .,aianno svolte inda«ini li¬ 
ni un diverbio. Al termine del- «oro.se sulla «‘ondol’a del Vo- 
l’incontro In direzione della ronesi c dell’.inpie.sa Cidonio. 

_ __ A i_ _ ? • i_ . 


svolti i latti, i «piali sono ve- 
’uiti clamoros-ainente n confer- 


rore ancora jiiu greve del pri- torneranno oggi in ctmtiere, 1 re/lone d»-! l‘CI. I.a manlfe- 


K' Milito i<l«-nt inculo i< ii i! 'lo- 
lane i:iotoeicll-.Ui itiniibt(> uc(-i-o 
meicoicdl st-oimo sui \iul«' l'il- 
stofoio Coionibu. nello .-con')o| 
con un iiutopuiiuiuii lo mco-I 
turuU. {‘ — tome si i»rcsuu.'-\ii 
— rintestaiarlo ilei lioicit(> «li 
ciictipi/.lone. 1 « letti H'islu .XPieilo 
nuiatti. «Il tieni anni iinit.tniej 
in \ la 'I «vsi 45 I 



“I comunali non saranno 
secondi a nessun altro,, 


La lettera della cellula « Via del Mare » • Come 
procede la sottoscrizione verso i trenta milioni 


l! mese .scor.s-o setto lavor.i- 
tori del cantiere trovjivaiio 
iiellfi busta paga mia ‘.rattenii- 
Iq di L. .’l.OOO, indicato come 
acconto. L<i Contmiss-ioiie in¬ 
terna venivo informata della 
.•iìngoltire Irattemita ed imme- 
«liatamente inb-s veniva presso 
la direzione del cantiere i.ev 
ottenere spiegazioni sullo iin- 
motivula faleid.o della paga. I 
chiarimenti, in verità, loseia- 
\.ano nUiuanto perplessi e dub¬ 
biosi 1 dirigenti dello Commis- 
.sioiie interna; s. era detto che 
lo tremilo lire orano .«ervile 
per ottenere daU’iiffieio di col¬ 
locamento il niilla osta ncces- 
sxirio airavviomento al lavoro. 

A (piesto punto è iiccessa- 
1 io fare un ixis^so indietro. I 
.sette lavoi-otori, a danno dei 
«piali «'r«i stata effettuata In 
liattenulo di tremila lire, fan¬ 
no parte di im nucleo dì cifra 
settanta operai a.NSunti da un 
. cottimista >, tale Mass.ino 
Verone.-’i, il «piale aveva otte¬ 
nuto dairimpre.st Cidoitio la 
cura e il eompiincuto di unn 
serie di lav<ni di cnrpcnlerin 
f d'altro. Prob.ibilmcnte non 
tutti salmo gli slum; metodi 
«he logohino raltivit.'i piodutti- 
\a nei cantieil dcirodillzia e 
'U di e.ssi non .«\irà inopportu¬ 
no un breve mdueio. Nei caii- 
•ier. di una corta eonsi.stenza 
roffettuazioiie dei lavori non 
fa capo tutta olle s!es.se perso¬ 
ne: rimprcia che dà il nome 
«1 cantiere e sulla «piale, ov¬ 
viamente, rictidoiio olla line 
tutte le respoiijnbilità, siano 
o.s.se dirette o indirette, effet¬ 
tua una silicio di lottrzzaz'oiie 
dei lavori e ingaggia agenti e 
.-.iib-ageiiti, con mansioni ed in- 
caricli, distinti. Potrebbe cpin.si 
«lir.si che Ogni gi-o.-cso cantiere 
«■dilizi». ho una singolare .so- 
mi.glionztì con le forme più tu- 
tctra'e dell’economia feudale, 
«o.stcilata, come è noto, di una 
.serie innumerevole di tigni c, 
4.3Dcllo"i. s'ub-gabeHiii , offit- 
t ini ri, campieri. 

Il signor Mass.iiio Vei oiie.-.i 
è uno di questi ogenti, mga.g- 
giato dalla Cidouio con le 
imiii.sloni di .• cottiini.slu ave¬ 
va egli ste.s.so provveduto e 
reeltiiore lo mano d’opera, fa¬ 
cendo venire operai anche dn 
Avellino, ne aveva ini'.-.si in- 
.'-ieme settanta e li aveva up- 
j.licati allo .-.volgimeiito d'jlle 
mangioni attiiiciii; agli impe¬ 
gni d.T Ini a.-'ninti con l'inipre- 
Cidonio. C.ò, no;ur;iliiieiitc, 
non esento, come .s; è «ietto. 
ìi'np!t<-i. oalU ie.'P Ui-'ainlita 
elle co;io eiiier.-'e »■ elle pioba- 
o;liiie:r.e si pieclscrar.iio in 
f«»rina a;icor« più .eiovc nei 
pros.^ii'-,; glorili jicr rpianto ri- 
:;ii3i.;.T II 'it.iaz.one d rpie.sti 
settanta operai che ligurono 
co-ne dip:!Klen:i delfmiprexa 
adonto .-■'e-'^T. 

I>e .spieg.izioii. ottenute il¬ 
io strana * rattenuta induceva- 
iio lo Ciimmis-.-nnc intertio c 
gl; operoi inte-essat o siolge- 
."C ulteriori })ic=sio:i-. ai fine di 
fare p.et.tt xoee sai fatto. po— 
ie\a COSI venire a cono-cenza 
ne! fatto che la mtnacc.a delia 
T-atieniita -o\ra'ia\.i anche 
gli altri operai, «s-'un'; con lo 
TcdioZ-one del signor Ver«>- 
nes-l. inentTC. per espllci'c am- 
.n.'-.oPx di ‘ole signor Oghotti 
e vi-zllo Mto.s.^ Vcrone.si, il mi- 
-■t-oro Clic circondava l'affare 
no- •inlI..-o-tn ] «•■^iava trapc 
lare T-ialclie barlume. 

II s ?oor Ogl.otti (i.o ri.sulta 
da ut4i -’.ocu’nentaz.one in pos- 
, d«l '-m tiicat.. provinc.ale 
noci: cd.l-'l g.j.st.ficava la trnt- 
'«r.u'a oicenco c'ic c-sa ero 
‘•ata a'illzzata da’, cottimista 
Vcrencs". per pagare u:ia per- 
sot'.d la qiieic s. ora .iitcrcssa- 
'a .ocr i-ar... ottenere .1 nulìa- 
O'ta aal C«r;*ocd iionto . fque- 
-'a d.ca.orxiz o’.*e e Mta'a r.fe- 
ri‘e ne un gruppo d: ojicra, c 
nm a.r.gcnt; dell.! Cotii-nlssio- 
Tio interna). Il Verone dal 
canto suo. s era g.a:t:fice*f» 
nir.anz: agli opera; affeiTiianno 
C-.nc le tre.Tiilo '..re dovevano 
«.■isergi. r-moor.-atc. awndo 
egli .TJ'o.to una spesa d. tremi¬ 
la l.re a tes'a per ottenere 
dall'uffiC’.o d. collocamcTo ;l 
null-a-osla necessario eV.'assun- 
z opc de, s.^t‘an!3 dipendenti 
della Cidomo 

S; pKZtcva co.'-i .'-t.iOxlirc che 
Taffare dei nulla-osta celava 
. jn retroscena oen più grave 
d: quello che in un primo mo¬ 
mento si era immaginato. Cera 
sta'.a corruzione? Quali altre 
opxera/ion; 'necite erano s'ate 
effettive alTufficio di collo¬ 
camento dietro le spalle di 
«j'jen-, settanta lavoratori, ai 
quel, aocs.'wì si volevano addos¬ 
sare le spc 


NEL POMERIGGIO DI IERI ALLA MAGLIANA 


CELEitRATO DALL AM’l 


-V ' 


Kaci iiprii cianle fine di un bisuba 
iraiollo e uccìso da un camion 


L’otto settembre 
a Porta S. Paolo 




La ilisgraziu è accaduta nei pressi del passaggio a livello — La morie 
di mi landirettista scontratosi con un autoiiiezzo sulla via Appia 


Una terribile .sciagura stra¬ 
dale ha gettato nel lutto lu 
famiglia «li un muratore della 
Magliaiia. Il piccolo Silvano 
Dottori, «li 9 anni, abitante in 
via «leila Madonna di Pom¬ 
pei 10, è rimasto vittima di 
un iriepaiubile investimento 
che lo Ila ucciso .sul colpo, nel¬ 
le prime Ole «lei pomeriggio 
di ieri. 

Il banihino, uscito di casa 
«topo il iiranzo, veiso le 14,15, 
si era levato lungo rangusta 
via della Magliana, insieme con 
un suo compagno di (i anni, 
Enrico .Soldini, e si era diretto 
veiso il passaggio a livello, 
in un punto riparato della stra¬ 
da, a 50 metri dalla piopria 
abitazione, per soddislare un 
suo hi.sogno eoriiorale. Poco 
distante dal passaggio a livel¬ 
lo, sostava un camion, fermo 
sulla sinistra di via della Ma¬ 
gliana, veiicmlo dalla borgata 
«lei Trullo. Mentre il conipa- 
gn«> della povera vittima si 


tratteneva ancora vicino al ca¬ 
mion, Silvano Dottori, si ac¬ 
cingeva ad attraversale la stia- 
fla, sempre nei prc.ssi del ca¬ 
mion in sosta. Il b.'inibnio, pur¬ 
troppo. coperto «lai veicolo fer¬ 
ino sulla vìa della Magliana, 
non si accorgeva del siqirag- 
giungerc «li un alt io grosso 
automezzo proprio nel momen¬ 
to in cui superava la macchi¬ 
na ferma. 

La sciagura avveniva in un 
baleno, senza scampo. Urtato 
con violenza da uno dei pa- 
rafniigln «loU'auto, il ]iiccolo 
Silvano veniva travolto e 
schiacciato dal pesante auto¬ 
mezzo e imianeva senza vita 
«listeso suirasralto, a pochi me¬ 
tri dal veicolo investitore. Lo 
autista del caniion, colto dal 
panico e s«itto l’effetto di un 
violento choc, sceiuleva subito 
dnirautoinez/.o e si «lava alla 
fuga. 

Si è potuta acc*'rian‘ in se¬ 
guito la .'Ua identità; -.j tiatia 


UN ANZIANO CARPENTIERE 


Si spezza le gambe 

cadendo da Ire metri 


L iiiforluiiio c accaduto in mi caiiticn; edile 


«lei li (•ntanoveiiiie Alti «‘«lo Be- 
delli, aljitant«‘ in via Deinetna- 
le riti. Il camion, targato Roma 
112384. è «li piopiieta «lei mi- 
gnor A«itonio Ugolinl- 

A1 piccolo Eni ICO, unico te¬ 
stimone della spaventosa scia¬ 
gura, non 1 ostava che invocare 
riniitile aiuto degli abitanti 
della liorgata. Una pH’eola fol¬ 
la .sopraggiungeva subito sul 
luogo deirmeidunte insieme 
con I carabinieri della l«>cale 
Stazione, che «hipo aver piet«>- 
snmonte ricoperto il eailavcre 
«lei piec«il«» Silvani), lo pianto¬ 
navano, in .attesa clic gumge.s- 
se il magistrato p«‘r aceerla- 
iiienti. 11 niagistiato giungeva 
«piattio ore «lopo la sciagura 
u «lisponeva la riiiio/ione della 
salma. 

L’automezzo investitore «• sta¬ 
to posto sotto sequestro. 

Un altro grave incidente stra¬ 
dale «'• accaduto nel ponici iggio 
ili ieri, verso le ore U!. sulla 
via Appia Nuova. aH’altezza 
«Ielle Capannelle. Il lambretti¬ 
sta Arduino Alartoielli. riOenne, 
.scontrato.si con un autotreno 
t.iigato Konia 17.5423, guidato 
dali'aiitìsta Pino Mattel, è stato 
sbalzato «lai proprio mezzo ab- 
battenflosi pc.santcnientc al 
.suolo. Il Mariorelli «'• stato tra¬ 
sportato d'iiigonza airosiiedale 
di S. Cfiovaniii. «lov«’ è stato 
ricoverato in gravi.ssime con¬ 
dizioni. 

AIU' Ole 22,4.5. purtroppo, no¬ 
nostante ogni cura, lo .sventu¬ 
rato è «lecfsluto. 


Lo data dalfS sattambr*, ini¬ 
zio dalla lotta di Liberazione, 
verrà solennemente celebrata 
quest’anno a Porta S. Paolo: 
e questa la decisione adottata 
dai presidenti delle sezioni 
ANPI di Roma e provincia, riu¬ 
niti in assemblea straordina¬ 
ria, per deliberare le manifesta¬ 
zioni celebrative della Resi¬ 
stenza anche in coincidenza 
con il rigetto della CED da 
parte del Parlamento francese. 
I presidenti delle sezioni han¬ 
no deciso anche dì significare 
al Capo dello Stato, al gover¬ 
no e ai Presidenti delle due 
Camere sia la solidarietà dei 
partigiani di Roma e provincia 
con il Parlamento francese sia 
il loro fermo proposito di ade¬ 
rire fattivamente, in omaggio 
agli ideali della Lotta di Libe¬ 
razione, ai cui motivi e alte 
cui finalità si rieotiega la re¬ 
sistenza dei popoli europei 
contro la rinascita ciel milita¬ 
rismo tedesco, ad ogni inizia¬ 
tiva volta ed assicurare alla 
Europa la libertà e la pace. 
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Due inuii.igiiii ilcil.i mo.str.i «li pitliir.i che si è inaugurata 
ieri scr.i alla suzione .-Xiirulia. .Airusposizionc partecipano 
pitturi «Il r.iin.i ii.r/ion.ile e artisti «Iella zona. IN ALTO: Tin- 
gresso «lell.i sezione .««hlobbalo per roceaslone. IN BASSO'- il 
pubblico sosta dinanzi ai quadri 


AL SETTIMO CHILOMETRO DELLA LINEA FERROVIARIA 


Painsa fraia per la luagliezza di 68 inatri 
in aia lalleria in castrnziane sulla Raaia-Tisa 


La ^aliuriti dovià u.s.suir (li.sti'iilta - Sl’.ssìiiiUi iniiioni di danni 


Un gr.ivissimo mciilcnte sul 
laviliI) e a«'ca<lut«i ieri matti¬ 
na nel c.intieie edile deU’iin- 
presa Odoiisiu e Angrisam, in 
via Tu.sculana. 

Erano ciica le ore 9,15, qtiun- 
(i«r uno (U'i t)iù anziani Ia\ora¬ 
tori del cantiere, il .58cnne Car¬ 
lo Sci.sciola, abitante alla Bor¬ 
gata «lei Trullo, lotto secondo, 
clu' svolmv.i n«'l cantiere le 
funzioni rii aiuto carpentiere, 
mentre era intento al suo la¬ 
vino è scivolato in ima pro¬ 
fonda buca scavata nel snob). 

Il P«' veretto. preeipitato «lal- 
l'altczza di circa tre metri, è 
nniaMio sul fondu, incapace «li 
rivoiii-var-, P«t .«r.'tvi fratture 
rijiortate alle gambe. Subito i 
'lini (omp.igni (Il lavoro si so¬ 
no sl.nmiati in suo .soccorso 
t- lo h.uiiio tratto alla super¬ 
ficie. tentando «li rianimarlo. 
ViMt.i la «r.TVita «Ielle ferite, 
peri"), essi hanno chiamato una 
autoambulanza della C.R.l. e a 
bordo «il quella Fanziaiio ope¬ 
raio è stato trasportato allo 
<)vi-K.-«lale ih San lliovanni. «lo¬ 
ve I sanitari b» hanno giiiihcalo 
guaribile in b(l giorni. 11 Com¬ 
missariato «li P. S. Tu.scolano 
ha iniziato indagini 

Un altri* inculentc sul la\ti¬ 
ro è accadilo verso le ore Ló 
nel «lei>osito «lell'zXTAC di piaz.- 
za Bainsizza, dove un operaio, 
il 32eniic Ettore Marchetti, abi¬ 
tante in via Orvieto 24. mentre 
effettuava una nianovra a bor¬ 
do della vettura tranviaria tar¬ 
gata 2(>09, è precipitato al .suolo 
in malo modo, fratturandosi il 
braccio sinistro. /MFospedalc di 
Santo Sfurito, il Marchetti è 
stati» giudicato guaribile in 30 
giorni. 


udeiito alla iichlc.sta, iiut una 
volta giunto clinuiizi airuscio 
che Ih scono-sciutii liitllcava co¬ 
me (piello «lellB nu» cii.su. si c 
.sentilo «thè «lallu giovane «loiiiiH 
che eliti aveva dinicnt lento la 
«•biave -sili banco «lei negozio. 
Xaluttilmeiile. ji Cataldl «• .su¬ 
bito ror.so a «'errar Ih chiave, ma 
(ItiHiulo (• tornato coll essa al 
lotto vemisolte hu avuto l'ania- 
m sorpresa di c<*r>tatHre che la 
iloniiB si eia «Uieguata con la 
•stoffa. 


Arrestato dai carabinieri 
il feritore del futuro genero 


Una famiglia intossicata 
da cibi avariati 


li signor Ifomcnlco 'Ioz.zi. di 
uni(|uuiitatre anni. «• i suol figl.f»- 
U Luigi e -Alberto, rlsiieitivaii.f'n- 
te «Il dicionnove e di ventiquat¬ 
tro anni, tutti abitanti a Tlbur- 
lino i:i. lotto quarto. Interno 86. 
sono itovuli ncorrerc alle cure 
«'tei saiiitart «leirospcdalc San 
(iiovanni perche ro;plii da una 
grave forma di intf*s.sica/jone 1 
tre uomini avevano mangiato drj- 
!.« Carne, evidentemente avariala. 


E’ .stalo ariesi.ito ieri dai ca¬ 
rabinieri «li Guidoni.3. dopo 
lunghe riccrclic. il manovale 
Doincnis'o Mutici, che. alcuni 
giorni or sono, come si ncor- 
i.i*>rà, fi'ri con tr«- colpi «li col¬ 
tello il tidarizuto «iella .'iia fi¬ 
gliola. Gìu.'Vppe Tìberi. 

Domenico ^lattei, che pre¬ 
sentava al momento «Icll'arre- 
,st ) lievi ferite, frutto della col¬ 
luttazione da lui avuta con il 
Tiberi. c stato Ira.s'porlato al- 
fo.spedale civile di Tivoli, 
dove è stato ricoverato c 
piantonato 

Comi' SI iicorderà. il iVlaf.ci. 
entrando nella cucina <lell:i .sua 
abitazione in località Fonia- 
nelia di Gmdon.a. manali 
scor.so. vi troV(i sita tigli.i bìa 
con 11 fKianzato. che coiusum.i- 
vano un modesto t>a.sto. N«* 
nacque una violenta d l'scu.ss.o- 
nc in seguito alla quale, :! g «>- 
.-alle Tiberi rimase fe-;:o I c- 
V’emente con t'« colpi d 
coltello. 


AL NUMERO 149 DI VIA ARCHIMEDE 


Svaligiata dai ladri 

la casa di un americano 


Le piogge «lei giorni scorsi 
sono vtate cau'.a di un .siiigo- 
laie inciib'iili". chi- ha piodotto 
danni per circa t>0 milioni 

In località Mnlagrutta Friii- 
«•a.sc. nella tenuta Prato Ma¬ 
donna. .al chilometro settimo 
«b-lla linea ferroviaria Roma- 
Pisa. che SI trova prcsMj a poco 
aH’aitezza «tei 14' chilometn* 
della via Aurelia, er.« m corso 
«li costruzione ima g.illeiia, che 
avrebbe «lovuto .servire per il 
transito «tei treni «Iella linea 
sudiletta. Una frana imponen¬ 
ti*. per un’ampiezza «li circa 
tìO nielri. si e verificata al¬ 
l'alba «lei I settembre, «li modo 
che un.) massa di pietre e di 
torrici-io «lei peso di «liverse 
t<>nneilal«* «'• venuta a gravare 
contro le parti «Iella gallerm 
m eosfruzione. nunacriamlo di 
f.irla « ridlare da un momento 
■airaltro. 

Subito accorsi sul po.sto, i 
«•arabiiiieri delta Stazione «li 
Cast«d di Guido hanno e.spe- 
rito le prime inilagini. secondo 
le quali — esclusa ogni respon- 
I-abilita tecnica «lell'imprcsa «•«*- 
l-tnittrici- della galleria -- le 
cau.se «lei sinistro .s.arebbcr*» «la 
;ri(ercar-i nelle infiltrazioni 
I prodotte «lalle recenti piogge, 
jche avrebbero «aii-ato la rovi- 
jnosa frana. Secomlo il parere 
j degli e-perti. n«>n vi è nessuna 
po.ssibilita di .salvare la galle¬ 
ria. che «lovrà cs.-erc comple¬ 
tamente distrutta e rifatta da 
capi*, con il ritardi* nella con¬ 
clusione dei lavori che si può 
immaginare. 


Come abbiamo detto, i «Ian¬ 
ni ammontano a (Jl) milioni «li 
lire. Fortiinat.uncnte. rinciden- 
te e acc.'idulo all'alba c non 
li.i c.iu-ato il crollo della gal¬ 
leria in un momento in cui 
gli oper.ii VI SI trovavano al 
lavori*, «o-ii’chc non .si lamen¬ 
ta alcun ferito. 


che il piTMinale «Iella sede cen¬ 
trale: le porte «IrgU ospedali 
rimarr-iiino aperte al pubblico 
dalle 7 alle 19; rassistenza in- 
fermiertstii-a ai ilegenti verrà 
ovunque a.ssì«-urat.t. 


Giovinetta semiasfissiata 
c'a una fuga di gas 


CCK\VUCAZIOi\l 


Partito 


L.i noiu .-toi-s,i. u:i;i giovniet- 
lu. Ih qnaUorilicci'.ne .Angela Uai- 
liiglia abit.iiite in viu Ougliel- 
aio H-.SUIU ’Jl» •• iiinastu vltllaia 
«li un .r.ciilenlc che jier poco 
non le c Co-t.Hio in vita. 

Ij» ragu/zH .c.ie «l<*r;ne -u una 
braiuliiiH ..ella «nicin.i «fella -su.! 
ui'iia/ione. c .stala lntos.siCM*a «la 
1111,1 nicB «li iiHt. verit'Katcri c'.a 
Un :ubii.c;t(> ilei fornello lima¬ 
si!* sv’iia;rcrti* Kiìrtunaiamenie, 
: otlore <ie! g.i' non a\ verino Uai- 
;a gio\ ir.eiia. nro!onila:n<-nie »il- 
dorii.entaia. t stato sentito tia 
-Ua ii’.aifrr. cnc ,• giunta In te n- 
j"> pvr s.1.varie iu vita 


Oiptlalitri « ••) In. ■ < ..-j;, • jtn- 

'li: •. ' ITt j . t iì--;!!; 

«' li *’-»l. . .-. 


Partigiani della Pace 

Tatti I co:z:titi .j.i.-ittt 

al * -a» "ji* .1 ...t* ar- 

j- - » ù i * à • -‘a t;»* 


Convocai, straordinaria 
segretari di cellula 


Domenica si riimisce 
il Consiglio degli artigiani 


I -s; •». .-'iiiir.!. 

l.• < : 5 xi t: •>'. 

T-. I - j i i j. 

p-’j--.! «ii-.ij .. \i- 
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Le lettere, gli impegni, le 
iniziative che ogni giorno sboc¬ 
ciano m questa vigilia, ormai 
quasi conclusa, del Mese la¬ 
sciano prevedete che iloineniva 
aU'Adriano — dove, come an¬ 
nunciamo in altra parte del 
giornale, parlerà il compagno 
Scoccimario — le sezioni, le 
cellule di azienda, i compagni 
si pi esenteranno con risultati 
notevolissimi, tali «la costituire 
piu che un buon inizio per la 
campagna della nostra stampa. 

Tra le numerose lettere che 
giungono al compagno Nannuz- 
zi abbiamo oggi voluto sce¬ 
glici e, iniiunzitutto, quella dei 
dipendenti comunali della cel¬ 
lula « Via del Mare », perchè 
essa te.stinionia efficacemente 
dello spirito e deH’impegno che 
carattei izzano il Mese 

. Caro Nannuzzi, — dice la 
lettera — suirUnità ui alcuni 
giorni la è stala lipoitata una 
lettera che a te ha indirizzato 
un gruppo di operai edili del- 
rimprcsa < Tudini e Talenti ». 
Riconosciamo giusto e nobile 
il contenuto di quella lettera, 
ina ciò che ha toccato e stimo¬ 
lato la nostra suscettibilità di 
compagni del cosiddetto » ceto 
medio > è .stato il titolo che di¬ 
ce; «Perchè gli edili di Roma 
.sotrosenvono per l’Unità >*. 

Tale titolo ci è sembrato al¬ 
quanto... malizioso, poiché po¬ 
trebbe significare che altre ca- 
tegoi ie «li lavoratori non ab¬ 
biano motivi a sullicienza «li 
sottoscrivere per il giornale. 
Per esempio i comunali di Ro¬ 
ma non ne avrebbero? Ecco 
perchè la nostra cellula com¬ 
posta da impiegati e salariati 
dipendenti dagli ullici centrali 
del Comune, riunitasi in as- 
.‘•einblea stiaoi dinaria domeni¬ 
ca 29 luglio, fatto il pi imo bi¬ 
lancio «leU’attività per il Mese 
e con.‘’tatato di aver giù rac¬ 
colto e versato alla sezione 
Cainpitelli 33 mila lire, pari al 
5 Tc dell’ obiettivo prelìssosi, 
concordemente ha assunto i se¬ 
guenti impegni : 

a) aumentare la dillusione 
della nostra stampa fra i col¬ 
leglli nei posti di lavora; 

b> raggiungere alla data di 
apertura uflìeiale del Mese al¬ 
meno il 75 '7: del proprio obiet¬ 
tivo e superare largamente l'in- 
tero obiettivo alla ebiusura; 

c) organizzare per il 15 set¬ 
tembre una lesta di cellula ed 
un’altra festa insieme alle al¬ 
tre cellule del Comune; 

«D reclutale al partito, a 
coronamento della attività per 
il Mese, tre colleghi in aggiun¬ 
ta ai cinque già reclutati dalla 
chiu.sura del congresso ad oggi; 

e> lanciare unn sfida alla 
cellula « Campidoglio » per la 
cifra più alta raccolta nella 
.'■oUoscrizione, concedendole il 
vantaggio dcrivantele dal fatto 
di essere forte di 12 compagni 
in più della nostra cellula. 

Ecco, caro compagno Nan¬ 
nuzzi. perchè abbiamo voluto 
inviarti questa lettera, la quale 
oltre a costituire un concreto 
impegno verso la Federazione, 
vuole anche dimo.strare a tutte 
lu cellule del pubblico impie¬ 
go ta proposito: i compagni sta¬ 
tali ancora villeggiano?) che 
«{uando i compagni si muovono, 
i lavoratori di qualsiasi ceto c 
categorìa rispondono con en¬ 
tusiasmo e contribuiscono alla 
realizzazione degli obicttivi po¬ 
litici posti dal partito, obictti¬ 
vi che in ultima analisi sono 
quelli di tutti i lavoratori. Ed 
ì comunali — con buona pace 
di Rebecchini — non vogliono 
c.sserc secondi a nessuno ». Se¬ 
guono i nomi di alcuni compa¬ 
gni che hanno raccolto le of¬ 
ferte da numerosis.simi colle¬ 
ghi; Osvaldo Dragoni, àlario 
Valentini. Porfirio Lattanzi, 
Tullio Tocci. Giovanni Bruni, 
.■\rduino Semprini. Umberto 
Tare, Lorenzo D'Agostini. Ma¬ 
rio Dolcini. Pio Minù. Pietro 
Casanica. Alessandro Merlini. 
Riccardo Latini. Chiude Fclcn- 
co il nome di un indipendente 
.Aldo Galiena. 

Richiamandosi alla lettera 
degli edili hanno scritto a Nan¬ 
nuzzi anche i compagni della 
cellula officina meccanica del 


10 Guarraeino, Renato Renzi, 
Eligiu Bangelli, Valentino Mau¬ 
ri, Pierino Vettesi, Giuseppe 
Chiecchieni. Otello Giovujfnoli, 
Lainbeito Mongardino, Mei cu¬ 
ri, Gino Cambani, Roberto Pao- 
loni, Gaetano Abbate, Italo Sa¬ 
batini, Remo Fiorici. Balilla 
Sguelletti, Romeo Brugnoli, 
Roberto Gliinelli, Mario Be- 
nassi. Fusali, Mario Canciani, 
Alberto Caponi, Ennio Rocci, 
Remo Proietti, Umbei to Gian- 
netti, Ernesto Reali, Giuseppe 
Amodii), Umberto Gabbarmi, 
Felice Ro.sato, Vivaldi, Senipre- 
bene, Mazia. Chiantun, De 
Marchis. Silvio Ro.'isi. Adelmo 
Valentini, Gino Antonucci, Fer¬ 
ruccio Loieiizi, Einidui Di Ca¬ 
cio, Aii'tide Sonig.i. Flniieo 
Donali, Giuseppe Bottini, Na¬ 
zareno Santini, Alberto Ballali, 
Alfio Mieaia, Aieangelo Mai- 
tini. Mano Mai zio. Morelli, 
Sempieljene, Ciescmibe, Mano 
Itlaine.ssi, L Pratesi, Ettoie 
Placiiti, O.'-cai Sca.'-, Aniadei 
Armanini, Di Fioie. 

Infine la sezione Ti lunfali. 
in un’altra letter<i, .si iinpegna 
a superare il suo obiettivo pei 

11 giorno d’apeitiira, lacco- 
gliendt) tìOI) mila liie, e a leclu- 
tare 15 compagni per il 5 sct- 


Tutte le sezioni devono 
mandare entro oggi in Fede¬ 
razione per ritirare urgentis¬ 
simo materiale stampa. I se¬ 
gretari controllino che il 
materiale venga assolutamen¬ 
te ritirato entro oggi. 


lembi«• o altri 50 per la chiu¬ 
sura del Alest» 

Abbiamo oggi le claisitieiiu 
«Iella penultima giornata della 
.gara di diffusione: nulla «li de- 
iinitivu ancora, vi.slo che le no¬ 
tizie giungono di ora in oia 
Nel prinu) gruppo Quadiaru 
continua a marciare a fortissi¬ 
ma andatura ed è giunto a 475 
punti; San Loienzo e a 405 e 
quindi lungi rial mollaic; Toi- 
pignattaia a 3.57 e M. .Sacro a 
289 sembrano tagliati fuoii, a 
meno di un colpo impruv viso, 
.'eguonu Italia 20 «, Campitclli 
186. Centoeelle 129, Ludovi.-ii 
67. Nel secondo grappo Tibur- 
lino continua ad aumentale il 
distacco ed c oiniai a 271. Io 
seguono Galliano con 24.5. Pie¬ 
tralata con 217. Valnielaina con 
144, M. Spaccato con 58. Cam- 
pagnano con 46. Poitueiise con 
4;i, Magliana con .'51. Anzio con 
.50. Prima valle con 17. P. Mil- 
vio 16. Nel terzo gruppo B Fi¬ 
nocchio è a 229. zXcilia 200, S. 
Basilio 177. P. Mammolo 30. 
Nemi 12. T. Sajjieiiza 10. 

.Ml’ultim’ora abbiamo appre¬ 
so clic Garbalclla ba preiiotalo 
per domenica mille e celilo co¬ 
pie del gioì naie e ha sfidato 
Quadraro per tutto il xAIese, in¬ 
clusi i giorni frriali. 


Radio e T V 


! Gas < in risposta alle calunnie 
■ che Fon. Sceiba va diffondendo 


sulla provenienza dei fondi del 
P.C.I. ». Seguono le firme; En¬ 
zo Del Vecchio, Silvestro De 
Gasperis, Ugo Bocci. Nicola 
Bonfiglio. Publio Petri. Romo- 


SEGFIALAZIONI 


Abbonamenti ATAC 


Truffato di 40.000 lire 
da una giovane sconosciuta 


Lu i.ego/ianle di (.torte c stato 
truffato della .'omma «li , ({ua- 
r<.i)taniiia lire da u:.u giotane 
doTJi.a n:r.a.MH .soono.><'nita Fila, 
ieri ii.attlnn. m v rciata al lan- 
co di \eudita di stoffe de: si¬ 
gnor ('Htaldi in piazza Ttacoarta 
Paj)a a Priiiiaialie. «loie ha fat¬ 
to degli acqul.'tl pCr la eomnia 
di lire ((uamntumUa. 

Lffetiuato lac(tun4<>. ella l^.» 
pregalo il figlio dei Cataldl | 
Giantarlo. di -«dici anni, di ac¬ 
compagnarla nella aua \lclna 
ainta/tone. al lotto \entLseiie di 
Prinia-.alie dove a\rel)r« rego¬ 
lato Il conto II gioMnetto ha 


L<idii rimasti scono^^iut: 
sono intr<x1ollì la notte mois.i 
neir;«bitaz:one di un c.Badino 
.3ineric;«no. :I signor Oi'.vcr 
Steven.' Gariolson. di c.rquan- 
t.aqiiattro anni. d. profcs.-ior.e 
tecnico c:.iem.ito.graficc». 

I malviventi, penetr.iti con 
chi.ivi f.nl.'C nell.i c;«--.:i. :«! nu¬ 
mero civico Hi) di via Archi- 
mede. ai Paiioli, hanno aspor¬ 
tato una mai china da scrivere, 
due macchine fotografiche, al¬ 
cuni indumenti, cinqu:>ntamila 
i’.re c 15 dollavi in contanti, di¬ 
leguandosi poi senza lasciar 
traccia. 


vcinirc delfaziciKla comunale. 

Sara po>.-.il*:lc quindi — non e 
dato preci-are quando — proce¬ 
dere ail'imm'stazionc della corri¬ 
spondenza anche sulle \ctture 
deU’.ATAC. 


CoiMnicaiione ANPPIA 


La Segreteria nazionale e la 
federazione romana dcU’AXPPlA 
comunicano che dal I settembre 
I loro utTìci sono trasferiti in 
via Tre Cannelle 22 II nuo\o 
numero Iclefonico e 680.UW. 


lutto 


Cassette per la posta 
anele sui meni ATAC 


La Giunta comunale ha appro¬ 
vato la convenzione tra it mini¬ 
stero delle poste e telecomuni¬ 
cazioni e VATAC circa il servi¬ 
zio d'impostazione celere sulle 


In un tr.Agiro incidente cella' 
strada ha trovato la morte il 
«'ompagno Leandro Giannini, 
delia cellula STIGLER OTIS. 

I compagni della .-«ezione Esqui- 
lino e la redazione dcU’Unità 
inviano ai familiari deirEstin- 
jto. in qui'sl’ora di dolore, le 
iloro rommo'sf condoglianze. 


Alcuni utenli della imea 
dcir.^TAC PI CI icgnaUm* -ar. 
fatto che menta una ^plcga- 
zionc da parte dell'azienda. 

clic in \ i^orc 

l'aumento delle tariffe la li¬ 
nea era frazionata e i biglietti 
costavano lire là per il tratto 
fino all'Anagrafr e lire as ti¬ 
no al capolinea L'abbonamen¬ 
to intero cw.ta\a lire tfóo al 
mese. I>o|>o l'aunienio il fra¬ 
zionamento c stato soppressa» 
c II biglietto c stato portato a 
lire 30 .senza distinzione. L’ab¬ 
bonamento mensile e stato pe¬ 
rò raddoppiato- oggi esso co¬ 
sta. infatti. lire R cl c 

significa che se prima l'aboo- 
namento equivale\a circa al 
costo di due-tre biglietti al 
giorno «esclusi i festivi), oggi 
esso supera di 280 lue il prez¬ 
zo di quattro biglietti al gior¬ 
no «esclusi I festivi». Thio 
spiegare FATAC quale con¬ 
venienza ci sia a fare l'abbo¬ 
namento in queste condizioni? 


l>o::.eiiica pros-suna, .5 j>ettc;n- 
i're aìic «'re 9. iiCi locali di Via 
iridila 163-D (I.icco 'lasioi. 
axrai.uo inizio i l)<\ori dei Con- 
sicìio Pro* melale degli .Artigiani. 
L unjioriante nunlone c state 
con*ocaTa a seguilo dePa pre- 
-eniazzone m Parlamento del 
prr*i:e;to di Logge per la esten¬ 
sione «!ei;'.\,'«*n'tenza Sanitaria 
.«gii .\rtigfini. jirogcito presen¬ 
tato «lai Senatore Galliano Ocr- 
\aM e da Un grupjX) di Senatori 
de:n(XT»iici. ohe si prevede sarà 
i>(''to in di-'-cu'Wìone alla ripresa 
dei ;a*on pariainentari 


M^ieeola CÈ*onae!n 


joggi negli ospedali 
iSGlopero di 24 ore 


I.o sciopero di 24 ore negli 
ospedali riuniti di San Gio\ an¬ 
ni. San Camillo, roliclhtico. 
San Giacomo. Santo Spirito r 
San Filippo si svolgerà oggi, 
come era già stato deriso, non 
avendo F.Amministrazionr re- 
\ orato i gravi provvedimenti 
contro i sindacati. Lo sciopero 
è stato proclamato dal simlara- 
to della CGIL, da quello della 
CISL, dell’UIL e anche dal sin¬ 
dacati autonomi. Solo la 
CISN.AL si è astenuta dalFade- 
rire allo sciopero, sottolinean¬ 
do rosi il carattere tipicamen¬ 
te fascista dei provvedimenti 
rirlF.Amministrazione. 

Allo sciopero parteciperà an-i 


IL GIORNO 

— Uggì, seorrdi 3 settembre 
• 246-119*. S. Febo II sole s«.rgc 
.Ilio 5.48 c tramonta alle 18 57. - 
1684: Muore Corn«u11e. massimo 

(autore tragico francese 
|— Bollettino demografico. Nati; 
i maschi 42, femmine Morti: 

ma.schi 5. femmine 16. Matnmo- 
ini trasenti* 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura ni icn: minima 18.8; 
rrasstma 32.6. Si prevede cielo 

(Sereno o poco nuvoloso, tempe¬ 
ratura stazionana, mair calmo. 

VISIBILE C ASCOLTABILE 
- Radio fProgramma nazionale): 

Ore 17 3fi In coliegamento con 
Mosca; ore 19.30: Campionati eu¬ 
ropei di nuoto: ore 21: Comrerto 
sinfonico. -- Secondo programma: 
Ore 16: Terza pagina; ore 18. 
Ballate con noi: ore 21: Spetta¬ 
colo in piazza - Terzo program¬ 
ma: Ore 2n.l5- Concerto di ogni 
sera; ore 21,20; Riciirdo di Colet¬ 
te. — T.V.; Ore 16: Campionati 
europei di nuoto; ore 21,10: XV 
Mostra d arte cinematografica a 
Venezia, 

— Cinema: • Caccia tragica » al¬ 
l’Aurora e Arma: • Pane, amore 
e fantasia » al Delle Terrazze e 
Arma; • Uomini » allo Ionio; 
« Fiamme su Varsavia » al Pale- 
strina: * Jack Slade • al Piaza: 
«Eternamente femmina» al Tre¬ 
vi; • Vivere in pace » all'Ulpia- 
iio: - Mare crudele • all'Arena 
Taranto. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Comitato della pace S. Saba 
«V. Pirancsi 2). Alle ore 21 il 
sen. Mario Berlinguer parlerà 
sul tema; « Dopo il lallimcnto 
della CED, verso la pace c ìa 
sicurezza dell'Europa ». 

SOLIDARIETÀ Ox^OLARE 

— ■ Non mangio da Ieri ». .V^i ,i. 
re dal signor Domenico Eclloni. 
Grazie. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In dipendenza dei lasori di 
consoUilaineuto dello stabile pe¬ 
ncolante sito in Via Rattazzi an¬ 
golo Via NapoI«»ne III. ucl tgat- 
to compr«»o fra le \ic Napoleo¬ 
ne ni e Carlo Alberto, t istitui¬ 
to per la durata di mesi quattro, 
il divieto di transito n» i due 
sensi di marcia ai veicoli ordi¬ 
nari. Il transito sarà con^tutito 
alle sole vetture dcll'ATxXC. 

gite e soggiorni estivi 

— l<'KN.\lx organizza, qai 25 al 
27 settembre p. v. una gita a 
Ban in «>ccasione della Fiera del 
Levante. La partenza è prevsta 
per sabato 25 alle ore 8.3)i dalla 
Stazione Termini e l'arrivo a Ba-| 
n è previsto per le ore 18. I j 
partecipanti alla gita npattirannoi 
per Roma la mattina del lunedi' 
successivo alle ore 11,23. La quo¬ 
ta di partecipazione, compren¬ 
dente: viaggio, visita alla Fura 
c pensione completa e stata fis¬ 
sala in L. 100,000 a persona. 
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« L’UNITA» » 


GLi A V^El^iMEl^TM S POR TMVi 

Aeguri Tiberio! 


LA TERZA GIORNATA DEI CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO A TORINO 

A Tumpek (Ungheila) ì 200 m. a farfoHo maschio 

ed all’olondese Wlelema 1100 m.doiso femÉniO 

» 

* 

Nelle batterie dei 400 ìn.s.ì. maschili Romani ha realizzato il secondo miglior tempo (4*4S* 3) 
dietro aìV ungherese Csordas ( 4 ^ 4 ^^'^^) - Rinviata la finale dei ttiffi maschili (m. j) 


(U.ill.i ri'ila/ioiiL' torinesi') 

iOUl.NO J — -M/Zu tcr-a 
i;i')iiiufu rttyZi t’Muipet di ton¬ 
no tjli Mninifit et ijtKtrdaitu con 
unti lìitcìluijittlin. Cicilonu pio- 
pnu (ha l 1 ialiti sia tl pulsa (lai 
sola L SI inartic i(jlitiiiu tiuundo 
sjiiaphiaiiio loro che nel nord 
Italia molto ipasso piote Si 
toiisoiano alloiti alla tenda del- 
tu cantitila dii latlc. dote e en- 
'iato in /nn-i<iiia ini sei i tciti di 
(lisiribit-iona piutuito di latte p 
di Yoiiio-Yo'/nit. f" iim alia ill- 
I Olitiitiinri III Fitiiiiij lìlaiihers- 
hoaii. la « iiiiiiiimina » lolante 
dell atlaliftì Ha nposato un qinr- 
iHilislii cd e i/iii pei nssislfTe 
lille yiia (irtindi disfiissioni <u 
liomuni. 1 la in elazifiiia per 
tulli /orsa per ijli stinsi ila- 
halli 

.Nella Olili (tnu lyli si e ijim- 
htictilu pai hi pitale dei 4U0 siile 
lil>i IO (loie ha leiiistnito un 
tempo ttitoiio: il set ondi) di lol¬ 
le a (inalilo le ballvric: 4 45‘'3 
il tempo non e jlllilrO|jJKJ ba¬ 
silare, penile molli, come A'i/e- 
1,1 e lluilciij. nelle altre batle- 
rtc non si sono sotcrchiamenic 
impeyiiali. ma dice cltiararnen- 
te. almeno per noi. che Angelo 
polrebbe t iniqnislari i tin titolo. 
■Yci 400 o nei 1500 Ha ormai 
aviiuistato siciiie-ca nei propri 
mezci. isisu i‘hr con Ir poche 
tjarc a t ut partecipa è inolio 
iiiijroi tante 

In mattinata culo tolor ar¬ 
desia e raifidie di pioggia che. 
nel pomeriggio, si iiiptlisvono. 
(uccia agli ombiclloni per ripa- 
tarsi. 

Oggi (lui rebbero iis.segliarii 
Ira tilolr tinello dei riiicceuto 
farfalla (maschile) quello dei 
100 sul doi.so (femminile) e 
quello dei tiifp dal trampolino 
( mas( hile) : in effetti se ne as¬ 
segneranno dna perchè la finale 
dei tuffi iena niii tata a domain. 
Man. il nostro tuffatore, non è 
stato ammesso alla finale, in cm 
sono entrati 12 atleti 

Fradicia di pioggia la Banda 
del quarto alpini continua a 
iirodtirsi ni allegre niarcetle 
mentre lentamente Ir tribune 
stanno riern pendasi di ap/Hit- 
sionati 

Quando, alte sedici esatte, 
iciigonn chiamati allo v start r. 

I /infilisi! dei 200 farfalla, il 
tempo peggioia tuoni, lampi e 
laffichr di pioggia .sfercanti 
l'iiinpel;, ais-aiito al blocco di 
/Hirteir.a. supera tutti anche in 
tatto di statura. E’ biondissimo 
I Oli .sjralie da lanatide: polsi 
sottili e (/ambe potentissime, .il 
(' I la n la pioggia prendi a seri 
sciare II primatista mondiale. H 
tedrsin nlrm l2 2T"3). è sialo 
Triclinio dalla sorte ni ottava 
corsia, una corsia accanto al 
hoido della piscina, p uttostn ni- 
comoda; le migliori cor-vir «uno 
sempre In terza la rpiarln al 
•entro Aiiflir il solletico Var- 
ignchil: i ein ti inni nrrcedenti, 
ranno iiiintare gli occhi sulla 
sua figura sliiiicurta. •• in ima 
( oi sia sioiii'’da la prima In 
s‘ttima un altro asso un unghe¬ 
rese- FcjCr 

.S’fiii tutti /xirfili bene, ma 
l'iimpeh ha un Iiggein vantiitf- 
g,o quando riajipare alla sufi'’r- 
ticic I SUOI Inondi 1 a pelli bn 
guati di! rnlauo una luminosa 
'ul'itta che spina nel xcrrrfiitiit 
delie acifuc re-sc agitale dalli 
pioggia. Tiimnel. i ira con un 
uhivrern perfetto una ranno 
!.. motto redditizia 'iuhito dopr, 
c l-rjcr I due ungheresi condii- 
(Olio ad una buona andatura 

Tutti assieme, •■mi il delfino 
ri-cclto Klein, (he è ormai refe- 
gato all ultimo posto. r-r,Tne se 


( ut'Ile (isserò s< oitipaiono e imp 
/Niionu ad ogni braci iida. b no 
stile faticosissime, ma molto 
spettacolaie II pubblico oiniai 
ridotto a palile (eiilinaia di 
persone ritmiate sotto onibrilli 
e coperte, applaude a lungo si 
entusiasma I.u pioggia ha au 
inentato la sua i.iolenza . 4 i c*n 
tocinqnnntn metn .s* fa luce il 
soiietiio Marti/iicliil,, meno fur 
tenta dti due ungheresi ma mal 
to « suiippeit >• 1,(1 sua braci iute 
e molto tirai e, ne risulta uri no 
cimento di bici hcggio acfenlriit > 
che lo fa rass'ìiiiigliare ad u,, 
caialliKcio rnarinn All'ultima 
tirala I due ungheresi sino as- 
sieme f conipiono la capriola 
sott'acqua nello sUsso istante, 
iiiancniio 50 mcln i nmpei 
Slatta- un ondiiluzioiie gigante 
scuote fi- ai qui- attorno al sui 
corpo massiccio e ni usi op,si. 
Ad ogni braci tata 1 iiinvcl: ac 
qiiista lantaggio (fisraiizia o 
c'omimgiio. e simoia -erso ■! 
traguardo ,4 leiiti metu dalli 
tirriìo è nettamente primo Me- 
celrra ani ora con nndulazinni 
spettacolose colpi di reni pot‘'>’ 
tissiuii e linee m bellezza se¬ 
condo e il SUO compatriota fr 




IOLI 


<]<.i\\TI 


.Al.VSCIIlLI 

10» Al. STILI. LlllLKO: N.soki (l iiKhirial. 

STAI FFT'FA I n -.JOO AU.THl S.L.; UnRhrri.i. 
iOO AL FAKF.XLLA: tliorKÌi» ruiiipi-k (t'iiRlii'i i.i). 

FFAIAIINIl.l 

lui) AL FAIIFAI.LA: Laiiscnan (lU'iuilililii .i lli iiinrr.i- 
liiM 'I l'ilesia). 

400 AIETIU S I..; Sei»» (l’tiRliirla). 
lUO AL nOKSO; Wlelim.i (Ol.iliil.i). 
tuffi U.\L TllAAIl*. (3 in.): ('iiiiiililiis.i (l ItSS). 


jer, tcr-o il aoneiuo Marti/u 
chiì, Que.st'ultnno e niaciut' 
inoltts.simo egli i riuscito a 
rendere più dolce questo .siile 
straordinariamente faticoso, duri- 
dogli una gra-ia inronsuctii con 
lina scnolata maggiorr- 

Giorgio Tumpek i- alto ih sta¬ 
tura, è nl/iiifile (Il cariierii. ha 
couiiiiriato II gareggiali- non 
molti anni la. ed ha battuto ri- 
[letiitiinienle il ri’i orti uiondiiilc 
dii i-eiito ni questa spi'i-iahtà 


PALLANUOTO^ INIZIATE LE SEMIFINALI 

L’Italia vittoriosa 
sn irOianda per 5 -4 

Su crossi dell URSS (‘ dcllu (iennunia Oro, 


(DalLi n'il.i/iuiie turiiiesi*) 


Il dettaglio 

NUOJO 

M. 200 a farfalla masch. 

FINALE 

Il Tumpek (Ungheria» T F. 
2.52"2 ini 100 rj3"3); 2» Fe- 
jer ( Ungheria I T. F. 2 25”1 
ini IW ITO’O». -tl Martsnrhik 
lUr.-'^l T. F 2;v6’3 mi. 100 
4» Halc (Gr Br ) T F. 
2 33"!1 tm. ICO ri5"9i: 6i Bo- 
risenko lUrf.'i T F 2'J9''7 
mi. HA) n4"2ii. 6i Siaescl 
•Gemi cttid » T F 2'-10'2 mie- 
tri 100 rie"»»; 7» Lutien 'Fri 
T F 2‘40'7 (in. 100 l!3"«i: 

a* Klein iGcrin i-ccid i T F 
2 42 1 mi Uà) 1T5!)i 

M. 100 dorso femm. 

FIX.ALE 

Il Wiclena lOi i ri3'2. 2. De- 
k'irtc (OI I l’13''6; 3i S>mi>nd 
<G B 1 1T7‘'3: 4i Ligorin tJii- 
goslasiai l'17'’9; 6i HiindsadP 

• Uneh) rift'T. 8> -André iFrt 
1 10 3 

400 m. s.L maschili 

({iialifìrati prr la finale n ri:- 
Siior. H temp.» • 4'45-2 C--onl3^ 
il'nen): 4'-*.7''3 Roman; <Its.;ai: 
4'4ST 0‘»trand 'Ss.>; 4»7*.9 

Groir.ni'ow rki -Po.i; 

N\ek. IT.-e.n •; 4 43''7 Bo.teax 

• Fr) 4.s;': Moe.t'Crrct Fr » 
4 .72 Tl Badata 'Ccco'ì 1. 


TOHI.NT) 2 — Le -.e’.mliniiU 
del lui ned di jiullamioUi hiinuo 
iiMitii lnl/i(i -tiinianc. wtlo un 
('telo jilvim.en In OeiiiiHnui l'cc j 
ha liHltutn i>ei 4*2 la Gran Bie- 
elle li.i ueiu"!» !u^lleltlUt- 
\u generale pe; il tomi ■.elidente 
e taIli>.S(i del suo 'giiieo Segnusu 
nel |innu> tetniio Le; (G H ) al 
31 e viltanto al I .77 idelier 
jiei lu Geiinunla oiienesa ii pa- 
reggm Nel f.eeondi) tempij. i tc- 
descln m ■<-uiena\iino e reaii/- 
/avano adii ne ijol pOi iiieiito 
di Sehneidor al 2!) Seher al 
3‘55’ e uneowi Schei u! 5 Iti . 
La .=eeonda rete degli inglesi .si 
(Itela all ria pei opeta di Mil- 
Ici 

Nt'i piinio ineonlii» in pui- 
gtoniinu i>ei i! puinetiggio 
rURSS non ha totirato a pie¬ 
gare lu lorniii/.ione si>agnoia. di 
I una classe netiainenie inierioic 
Nonostante che 1 nnpegnatiiu 
coniror.to con i tiiugiari ubimi 
iniUnto negatiiinncmc sulla Ire- 
nchez/a dei soiictici ro.storo non 
hanno tardato a portaisl in lun- 
tasglo \iri 49' era Gialmiia a 
;i,etteie a •A'gii.i un pallone tki.'-- 
-iUiigii da I iircreiiKO Prmm dei 
termine Gvaharui .segnala aii 
Coni- (i! .724" Cd al fi le nsai- 
erdure erano chiuse a Ifi ' d.illii 
line da I 'treicnko Primo tempo, 
(|iitndl 4-0 j 

N.-i .secondo teinpo u gioco la- 
iiiia di tono, gii ilx-rici segna- 
ia*’-o I, g(i. lidia l undteru al 
4'4-7 pe: Diid.i di .XiA'lIan Pri¬ 
ma (icil-i fine ecj)]nire .-en/a I 
Toivare. erano ancora i soiietlti] 
a .segnale tiUii due go: \titoii. 
PioV-.opOi ai .7 43 Msi'hivenie- 
rad-e all H Puidrggio tinaie 
6-1 

La seconda jiaitit.i di s<..iii(i. 
nule del girone B tra L’J.gheria 
e Ju-gos!;t\ia .'i ( cji.c;vi->a con 
un [luir.eggio di jiarila .5-3 I o 
ii’cimtro è .stato disputalo .-ott'i 
una pioggia incessante < he riero 
non ha impedito a !Ari .7000 
siieuatori di as^i-stem 

.\!! ini7i(' reaii/raiB ,n :ori« 
KlUadra unghere-c per -i.erito di 
Martin Pronta la rea/ioj..- degli 
)Ug(vsiaii eh.* due Tiinut; dopo 
jxireggiai ano o.uiiid; jiassaiano 
ITI lanteggio per m.'rlto di Zi- 
heia Sul 2-1 .si chiudeva il pri¬ 
mo tempo la nprl'sa jr.s.suir€iB 
Un tono coniui.so specie quando 
i n.agrari sj portai ano in parità 
iier merito t*. Moloiart Quindi 
l'arbitro Zukkermar. espelK-ia. 
Con errata decisione G^-firmatl e 
gli jugns'Rvi r.e spiiroflitavano 
per -segnare il terzo gol Rien-! 
trala Ojarrr.atl che a poco dalla 
fine risthbiliia .e distanze 

Questo incontro ha aiuto la-»: 
di aita en.otiiità c non .sarà fa- 


ciirncme dimetuic.ito im loluio 
elle 11 hanno as-slstlto 

DininmatiCii i- stata anche la 
{laitita Hiilni-Olanda (.7-4) Do 
im cJie gli az.zuirl uieiuno otte¬ 
nuto un Ungo mingine di lan- 
taggu) nel coi.-o del immo tempo 
segnando 4 ‘gol (IH- Suunzane. 
Peietti 2 e .MaU'iani) conilo 
uno degli aiier-saii ( Koicivaar) 
nel secondo temilo i iiosiii atle¬ 
ti culai ano imuio-sainome e jier 
iuico non etano lagglunil dal 
comlaitiivi olandesi 

-All inlz.io della ripie.sa segiwi.t 
Il centi tu unti olandese che era 
inonto a struttale un eiioie del 
povticie Giuntnno. rciihcuiu iii'ro 
Olonta che portala a ciinitte le 
nostte teli. C'onclu.«a questa sin¬ 
uata azz.uuii gli olanile.-.i pien- 
deiano il -oiiiai lento e .segna- 


hilUiiinii quandi, Inmpil. e 
gli altri sono usi iti dalla nisi-a 
-qiltrai doSi subito sotto iiii/ici- 
mi-abih iioiiiilt toio da pii-niu 
rosi anni i I ulti < oin nicni n.iirj 
allora a liiggin ni ogni ilirC- 
zioio- alla rieena ih mi iqxiro 
Solo 1 gniihi I. to siaih-i Ructxi. 
iii’ld'iTo al loro posto niiiitililti 
del timiii.iale giganti /noni e 
fiihnnii Quando tenni io (Illu¬ 
mini I /Itimi tre (lei dneuto far 
lalla /IO la < i riiiiointi /iio/ik-o/- 
hire iii> litri- il tinto si ii-iaia 
I loleiilissniio i due ungheresi, 
ni tuta color giauaiu, suini.no 
sul /Iodio, ma il loi wtico era 
diieiitiilo tnepf’nbiie ai rijxiro, 
di certo, del dihn n. qninid. tal 
tu/rarlanlr c/naiioN a iiKC atha- 
sinia le dor-sish nonostante là 
pioggia si sarebbe .si uffa ugual¬ 
mente la filiali- dei I0(> iiicfri 
.Muniti (h i.mbn-lioiii lucro la 
loro riap/iarl ione l fi dc-hs.simt 
che Ti/uescro /insto ni tribuna. 
Anche nei fOO dot so lemuiiutli 
I ni gaia mia < nm/tioui-ssa del 
mondo, sino a /n.i o lem/io ru- la 
olandese Wii'lema tu Wirlcniu 
(- mia delti- atleti len laiiiosi- 
i MI questa .s/rTi lalitù. ella ha fat 
to tc-st.s r lo ni (lui ora i nlata 
ionie Wetssniulhi. uei I ruttati 
di II lidio nonostante i,i sua gm 
lune ria .Noli stil molto si'iliita 
in III qua. è distisu e le sue biae 
/-III >•‘111111. un en.i Iiio-ulo uggia 7- 
'iiifo r hoteniissino) nel con- 
lem/IO ( Olili' rlue /mìe h ggi'rr 
(-he iniiiterrol tumrnte moidono 
l'acqua Cambi- r.ibustr r mot¬ 
ta scialfrzza di s/uiili- in qiiema 
posizione /iinttoslo ni nnf male 
d riso rirolh't iiHu rnoggitt. lo 
Wirlemii è /yirthii bene, legger 
niente aionti alle altri uiizi 
per poi lontinnaie ufhani ala ad 
IMI altra olandese, tm.i mini-.a 
triota In IH Koih > in- h- ntio- 
lara nella loism actuato l rior 
sish ( fr r/orsiste soni) ah Ulii- 


W’irlema. beni hè di linifiria- 
mento ino lo inifuessioìuibile. 
rics' c 11 fan eia coiifio In pni yio- 
rane romprtlTfotn Pi pr.co. rti 
metro metro soltanto, ma rinrr 
Quando esce dall acqua Ir met¬ 
tono addosso tilt impenni abile 
ira.spatenir Wicirma piange di- 
roltamrnte, i suoi neri i tesissi¬ 
mi. stanno allentandosi i.a pe 
Korte t-lir Tini i/iit baeuitu ni 
ai qua corre ad iih^uar r tarla 
thetfa la Pe Korte ha theian- 
iimc nniif. è rtnfffloijiftZn ed è 
stata lalheia della grande U'ic 
tema 

Konostanfr .sf sia iibbuitnto 
un ieri) « tot nudo» si /tassa alla 
finale rlri tiifh masi-hih dal 
I lam/>ohno dei tir ine/ri Si rn 
niiinli Siilo a' sei-oiido tutto 
ma poi I giti(lii-i deeidoiio di 
srs/ieiidere i- mnandnie a ilo- 
mani Tulli Sgombrano i pnsin- 
Ilo nella piSi ma co/icrta irei n 
(leie la /mllanuoio. tono gran 
danti tulli: piihhllcn. qioriinlis'i 
ntli'h e r/iuiliii Da una tntesiin 
della "Coperta n si n-de inori 
nella sro/iertii un puro fotte 
che II noia 

('•lULIO CROSTI 


eil SPETTICOU 


TEATRI 



fOl-I.K OPIMO; Ore 21.:»; C i.i di 
riviste Tris d’assi • • Vivendo 

volando . (il Marctietti 
CUI'IIONI' (p. Zanarilclli . Te¬ 
letono 5568891 C. diretta ila L. 
Picasso < Partita a quattro > di 
Man/nrl alle 21,30 
K. U. It.: Eilate romana con 
tiattcnimeiiti vari ed attra¬ 
zioni ile Luna Park 
LA BAItACCA: Ore 21.30- .iL’au- 
toritratio di Primo Pinci ». no¬ 
vità assoluta dt Luongo e Bar- 
ncclli 

P.-tLAZZO .SI.STIN.V. D.i Fihato 
reciti' straordinarie -■vavier Cil- 
gat con Abbe Lane o il suo 
foinplesso. Ore 21,:50 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alliamlira: la glande avv.'iituia 
del gen P.ilmcr 
Altieri; Ciiiusura estiva 
.\lUhra-InViuelli; La leggenda di 
Rolnii lloocl e.m E Fl.i nn 
.Xiirora; Caccia tragii a loe V. 
Gnu 

La Feiiiee: Chiusili a estua 
I*rlin-liie: Stazione Tei min: loii 

M eliti 

Ventini \|irile: Tiilnaggm inisto- 
riosi) 

Voltliriui: Nilinl.i nera loii B 
Craiv tinti 


rianima ; 3inh i Nloi-a cim .\. 
Diiarte 

Fiamiuetta: The G-tv I.adv ''«-.a 
J Kent e J Donald (Ore 17,45 
19.45 22) 

Klaniiiiìo; Nian; in alto lon O. 
Montgomery 

Fogliano: li bisbetiio uianato con 
n. Cumniings 
Folgore: ;{|,ioso 
tiarbalelta: Strada -en/a r.o’nc 

Domani ailo SPLENDORE 


ARENE 


MARIA FIORE 

Bauw* 

CORRA 

wAireR 

SANTESSO 
MAGGIO 


CLAUI>K)Vn.LA 

HMtAlAtWA 

Roca 

CRISTINA 
PAIL 

AtBERTO 

TALECAllI 

VITTORU 
OHGARDt 


GIORGIO 

SIMONEU 



d^fittore 


JASS.' . 


Duro .Il i ersariii sl.isi>r:i per .MITTU; siuinu sicuri che il RCiie- 
rosii iitilililiio riimiiiio s.iprA su.sleiu're con fiiRit ed t'itliisiasino 
it i.iminiiiie triestino ehe attnivers.i mi ili'lii-.itu perinilo .i 
e.iiis.i ili'lle note Iraiersie r.iniilinri 


STASERA (ORE 21) BOXE DI LUSSO AL FORO ITALICO 


Alien è un duro avversario 
mo il pronostico è per Mitri 

-lllc'Kit per lu reni rèe di l'esilici i (' il dehnUo ronnuio di I eriui- 
^alioiie --- incorili .\ iiooloni e (\i/n'Liri coni ni .Scollo e llicliurd 


\li|iiii; 1-.1 lugn (Il Tar/an 
.\rio. Fioiiticr.i nulomata i on S 
Wniteis e varietà 
\urora: Caccia trago i cini .NI 
C;i rotti 

jlloccea: E' ai i nato il ; ai allei e 
iim T Selliti 

ICastello .Signorine non guardale 
I mai lini 

Filli sa Niiuv.t 1 (lesper idi.-, imi 
.\ (/tmin 

Forano: i’apa ti iieniilo 
Di'lle lerraz/e; Pane eeoic e 
fantasia imi G I-oMolirignla 
Dei Fiori. Ragazze da mai ilo imi 
K De Filippo 

Del l’ini- Kilt il Oliata cmi C 
l.aiiglitmi 

Esedra: Il eaialieie atidaie uni 
J Waviie 

Felis: Sola ini siui rimms.i 
(:io\.iiu' Tr'tslviere: Il sergi nle 
e la .sigiun.i 

l.aiirenliiia: Aiiema mie n'ii 
c: Roiidmella 

Lliorno: Da qu.inilo s>'i mia lun 
-M I-aii7.a 

Luei-iola: Donne lerso l''giinlo 
l.ii\: I vinti i-oii -A Feriero 
Monleverde: Sei giaiiih ma ti 
nnio 

Nlioii): Schiava e signora i on S. 
Ha.i n-ard 

Orione: Senza liandiera 
Paradiso: Morti di iiatiia vm D 
Martin 

pineta: lliostoiii eoo .M 3 'oilii 
P orliiensi': 1 7 (l»'li’Urc.i Maggiore 
Preiiestin’*; Splendida nicerle/za 
eoli r Wilde 
l)ii<>draro: I riii'gia..cln 

S. I|i|iollto: Auguri iigli mesi hi 
coll II Rémy 

T. iraiilo: Mare eriidi'lc 


inno jinmti con Senni e (ku con 

Blj-slma iioriandii cosi ip Inrol'’' ' /lossoiio udire gp turo- 


reti a quattro 

Menljc Farhiiio da\a il -igna- 
ic d! chiu-.imi :n un atmosteiu 
di l'atrcmn eìellricità >'• lonini 
lauti n«iilte scagliala lu paini 
in rete Satcbi e stato il iicireggio. 
m.i li aoi era stalo .-eginitcì m 
mai Inori tenipo i punteggio 
era di .7 <1 4 Con qne.sta littorie 
: Iliiiin e nroticamenle in finale 
ÉI.IO -SCROSCERO 


Qui'.--t.i si'ia. ioti itii/.o .iiK >on.Ii- h d.llnidla lUi i.» .:i -11 he beile -..i ■.ii.ii-cl.i lu 

•ne 21. .ivt.t luogo al Foni It.i-u nniu. nnpo .i impn i he 'sell.i Intt.i 

Ileo, l'nniutnilillà iineiiont- pu-' .Snir.ngie.-c M.li: ì .uiaii- tlist.mz.i 

gilistua lutei nazionale il ‘u itaggi.ito d illa iu.iggi<« c e-pe- S:'g:nln atii mnu i ^inn .-m 
miitcli . ilou velila d: Conti non/.» « il.d P.n niLsticd-. ! i e.-.-.i -n pugili 'in.ili/i.iti qual | 

TiiiCiio Mitii. attuale li'ten-j m.i iie; b.itI 0 ili> :iii.i b-ognoji] m gn, .nmin.i.-io [.v.ll.C.: I. mipaieggiabiU- Ihiiiind 

ili 'utili i! elio Ilio-.(le e (ll|D.uv-oji cd il lede-^m St.ilini) | .Vciiieàriii: Forte I eoo K Hudson 


raggiumeriti del /lubblieo (Min¬ 
ilo il liso fuori delTiiequu 

\>-i /nn-.i i-iiiqtiiint.i metri la 
Wieienia e la In Korte soiio at- 
hanrate; assieme alla prima r-l- 
rata alimentano il numero (tene 
braci iati- i-onn- leithin-Hi. ina 
Som. seni/ire allo stesso h.fllo 
Tutti restano coi riiorr sospeso 
anche qn'-srn i am/noni s.su dei 
nioiitìo Si tarù battere' .\n. fa 


loie (Iella loiona eiiiope.i lie. 
pe.'i medi, c Fingle-e zMle.' 
Alien 

K' questo un ’.'euniio p.n- 
ticoiai niente iin|»oi tante i>ei il 
e.iinpione iKEutopa, liie. ionie 
è noto, aspira .i tot nate* nuo¬ 
vamente in Amcit'-"a pei in¬ 
eunti ar.si con <i Bobo / Ol-tim 
per il tlldiò mondiale delle IBI) 
Ubbie 

Uh -sUo eventuale iias'O fal-o 
conilo Alien poUebbe -aNese, 
infatti, serie i Ipei i’u.«sioni .■tul¬ 
io sue poP.«ibil)tà di itiennliaie 
Oisnn. Non va dimentic.ito, in¬ 
fatti. che come Mlln .inihe 
Langloiv e Ginidiello ti.npiiano 
a mi.i^uiai.si lon il campione 
del mondo. 

Pei rmconlio di «tasei.i Ti¬ 
bet io FI è prcputulo con glan¬ 
de .sciupolo: ìh ehe Alleii è un 
■ ragazz.o » sfallro. puntigliii.-o 
e forte colpitore e non .«i n.i- 


qiieirottlmo L'ompli'-.so ti'ini-' Il pi ono.-.t:i •> iomu:u|iic e 
IO che luC. tonii^mno .So-nic’ MUi’ am lu' s" riicglc.-c, 
!>'.iMiitto Tibei ■'» dmi.i h.i1-|iome :ibhian)(i licito, .-.n.i iv- 
tete Alli'u Iti velocita e pel j vei-.ii io inlf.iltiu i lu 1,itile a 
nusiiie .1 tallo e .dlenato inegaiel 

Nu-j N«''. 

viiloni e e.iin.ni Dttnna Val-! mone Ki-mio Fcsiucc, bua la 
lira, pel Tibeuo, -.n.i quella |.-.uà lenti c-c .i.i onti.iiulo :1 itun- 
di pretidcie -subito l’jmz.iaD-i i):o'ie dell.i Nigella Richaid 
va e inaiiienet la «ino .ill.i h-lAtmeh Quale s.n.i il londi- 

metiio (li Fi (imo non po.-’.-imu 


l)Ci gnu ni (' gimìu lo'i Nn-I N«''. oUo-. '.u dell.: i .u-', Anli'iii': 1 laiapcri ih .Mbali • mi 

K Grigi siili 

Apullo; Comandanti- 'h'I Flyng 
Mnmi con R liudrim 
.tpinii. l.:i fuga di Tar/.in 
.1111111.-1: Vii cri' itisirrc • mi S. 
Wintfi s 

.\ri-(ilinh'nii: Chiusiir.i csiii.i 
Arc'iiiila; Non «i miimc c-i-i 


ne Cedei la .il 'ilo i iv.ile. i he 
.'Il (il lui ila il \ .Itllagglo (1) 
quatti o anni iP et.i e (li nn 
maggior aliu:ìR<i, poli cunei o 
C."<'ie pctii'olo'o .-Mlcn. 't'b- 
iii'iie meno c.spci lo d- Aliti-, è 
mollo 'i.dlio. .'.1 liene di .ivl-- 


,(• le In.Il 


dillo mollo ili))C!i(ici a da (o 
lue egli ri.'enle della iiatluia 
ciell.i in.i.'i eli.i 11 ) 1011 .il.I nel 
v.tioiio'o 'uio-iiio loii BunIoii 
T iltlail.i -e Fe'tlUi. .' U a i Po- 
'Pi. nel h'iio "ci’.i follili. 


Galleria; Siamo iicchi v iioicr. 
imi II Romy 

Gioiaiii' rr'Tsteierc- 1. s-.-'-gciitc 
c la signora * 

t:|iill() Cesari': I mosv lictlieu ilcl- 
In regina 

CiUldeii; Saratoga lon I. Borg- 
nnn 

liniieriali': Ha da leni dcii Calo¬ 
gero con B Fitzgerald 
Imiicro: .-Xmiiri o veleni e I mo- 
■sclietticri delia regina 
liiilimii- 'l'amburi lontani con G. 
Coopei 

tonili; Uomini con M. Brando 
Iris; Il ritorno dui vonilii-atore 
imi .-X Qmnn 
Italia; Alluni c canzoni 
I.Il orilo; Da quando sci le-.a con 
M l.anza 

bus: I liuti con A. ferreio 
Manzoni: Tarzaii e i cacciatoli 
d’avoru) 

.Xlassinio; Fanciulle di lusso lon 
z\. Foriero 

Mazzini; II 49 uomo con I. Irc- 
laild 

.Melio|uiliian. La porta del im¬ 
iterò lon Vaii Jolinsoii 
.Madeniu- Il cavaliere nudai e con 
J. Wayne 

.Moderno Saletta; Cliiusura uEllia 
.Modeniissiino: Sala A: La scala 
a clnocc:ola con D. Me Guirc. 
Sala B Le ah del talco con V. 
Hctlm 

.Monilial: Il bisbetico doniat-i l'iil 
R Ciiiiimings (aiia coMilizio- 
iiata I 

Nuovo; Schiava e signora con S. 

I Hajiiard 

'Niivoclni': Sominoie ( on R, Hud¬ 
son 

Ddi'iiii; Dcstmazioiie Tokio imi 
C Grani 

Ddesi'Hh’hi Qilo vadis .on R. 
Taylm 

Dlinipia- Lo stiamerò ha sem¬ 
pre una iiistola con R. Scott 
Orfeo: Francis contro la lamoi- 
ra con D O'Coiinor 
Orione: Senza liandicra 
Ottaviano; li 49 uomo con 1. lic- 
land 

palazzo. 11 ncliiamo d'otlobie 
Palrstrina- Fiamme su Var'aMa 
Parloll: Soldato rii cioccolata 
Pa\-. L'.i portatrice di pane imi 
V Gioì 

Planetaiio; Umiiam naprrlnra 
Platino; r.ir/an e i cactiatori di 
avorio 

Plaza: .lai k Siade lon .M Ste- 

i nis 

Pliniiis ft iio'tii |)ei tulli t'Sii 

... .. .. C Gr.iiit 

.■trislon: t)|e.'r.i/ioiu' eii'lcro , mi -Noi che ci amiamo 

R U’idm.irk iciiiem.i.scopc», oiej '’on A Blitt 
17 Iii.'ii: IB..70 2»).47 22 40, l|iiadrarii- Fiiggia-cln 

.X'Ioria. Alila <li gion i jOiiirinale Piota per i gCi'ti con 


Trastevere: Il caoorale .S.iei n n 
D Martin 

'l'iiseolana: La '■ainpana del cmi. 
lento (Oli C Colbert 


CINEMA 


.tilrianii- La Irecci.i iii',inginiiata 
Alba; Oltre il Saiiar.i 
Alrione; H glande lalzei (on 
1. Riimei 

iVnibusi-iatiin: Riscailo (mi F. 
I.iilli 


piti lunglii' df’!|iom(' I a))|);n.'ii i eg'i .dlco.i- 


liio-ni’u» «• ii'Hht'i.i (Il .'fi ili-f miniti il itudeiio .loi-iebbe e.'- 
taile ' !,ii-i)i;inrlo )).ireii-hiojeoio .'uo .Sli.i pi'io .iltt'a;,, :I 


di fi-i'tio ili modo ( 1,1 sjiezz.'i 
!e gl: .iitaiilii di'l i ampionc 
emojits) Iri'Omma. ri'iglf'c è 
li'-' pugiio ibb.'i'l.'niz.i volme e 


NELL’INCONTRO AMICHEVOLE DISPUTATO IERI ALLO STADIO OLIMPICO 


PALL^UOTO 

l'ngiier,a-Juen*Iai 3 a 3 'I-ll 
German.a Occ -Gra . Bretaer.a 
4-2 il-n 

LRSS-Spiec.„ h-1 (4-Oi 

Italia b.atte Olanda 5 a 4 <4-l) 
Italia Gan h.no Rubi. i. Mar- 
i lani. Mannelli. Gionta De San- 
ziiane. Perett. 

Olanda- M V G* Ider. Bil"n.a. 
Luch5. Korevaar. Mullrr. V Fef- 
gclcn SmoI 

.trhifro- Raiki <L'nebeca« 
AlarcaTori j TenicK-- De S.a* - 
•’ar.nc ilt' 2’2r'. Pere'li ' It , 
4’43’' laich-^ tOl 1 .7’W M.arna- 
■ 1 (I: i 8'to”. Pereti I Ut i 9’it2" 
Secondo tempo Kor-vear 'OI i 
V2Jt’'. G o-.;a <It > fi.t?". Sinol 
I OI ) 8'22- c 9'4B'’. 

Le partite di oggi 

Mattino: Germania - Olanda; 
pnmerlesio; Ungheria - Spagna: 
sera': Jueo!lavia-Russla; Italia- 
Inghilterra. 


Deludala Roma contro l’jidjnese (M) 

Per i giallorossi ha segnato Pùndolfini su rigore — Un pizzico di nostalgia: Bettini colpisce due pali e 
marca il goal del pareggio — Buona prova della squadra bianconera — Difetti del quadrilatero romanista 


rom.-iMo .1 ’io'i tirendoic .A:- 
mi'h .sottos.imli.i. (he il mgci i-t- 
:i(i oltre .uj ('"eie un b'iivto 
(o|)>ito',> è .,,u lu 'in e, ( ellt'-ilc 
:ì"oi li.toii' d; (olin. 

J li forlr el .(ggic-'io |)i-<> 
_ iiium.i .-Mi.(IO Xiiio;i>'i.. ii-M 
• vor.i rn.-icriiin.i d.i .migni. nvi.i 
, per i-ivver.s.u.o il ({uotaio nn- 
|gilr fi.inift-p Andie .Scotto, un 
; r.ig.i/zo l'iie I Il ( 


RO.MA: .Moro (I*iaiicii.strlli). 
Bertutcelli (Sturchi). Giuliano 
(Cardarelli). Eliani (Losi); Ce¬ 
lio (Bortolctto). Venturi (Ce¬ 
lio); Ghiggia (Galassìni). Ucl- 
trandi. Galli. Pandolfini (Ca- 
vazzuti). Njers (Boseulo)- 
UDINESE: Romano. .Azi- 

monti. Tratnginl. ' Dell'Inno- 
centi (Zorai); Menegotti. Alagli; 
Peri'sinotto (Castaldo). Scoke. 
Bettini. Salmossou. La Forgia. 

.\ r II i t r o: Belardinrlli di 
Kom.i. 


ni-g,>lii<» to:oune 
.iac.-l hiiii'i .'ihviz..i, e-,iie 

ti*- ;oot-l),ii. Jirotl lille Ila 

jiarte qi tutl: liiijiCglio e L'.ioini 
lO.onlu -nix-i.iliiieillt li: qlie.sto 
!•■ :ca'o |ieii(,do iire-camin «iiatu 
(he (if-.t -Oli Ire .c^li uuuiim jitt 

trr,,'jri i. ..*iusto i;t:i.r. ]>ei .irll- 

-..:»ie gioco :ii>. iiitfiata 

;::ep- o 

( ' '1 -III * i’:o.~; ”i.il,oiO"i 

chi ji.c.ai.o gl* ;k-; cn''r*- 1 aiiiu- 
ro di .lu 'iei'.u.e;ue pioia :or:iu.i 
[il V‘,:;iero d NapoiI non 


,i.iii-, .( o, cUt. -iPie .t Iteitranili e ( hmzzn 


Il ;ii con i ni'tii :ì tior 

di pe.ie ix'r ; iiuertezz-» di :;io- 
i-.ue III iiitiiiu -.(luadra anche : 
tre 'iiediii'il f l'Ilo Bortoieito e 
Veiitnn 

Resta Prti.dotti..i li l'iiol. Lgi- 
~t“ la i! 'Uo soJUo ialino torn¬ 
ile: -litio i; ie:ni>o. -i Mlaccia 
.ii'r ,|Uatir(i. :.>a non nesce a 
creare non nes^r h jfuldan' l at¬ 
tacco Pandolfliii (- li:, iaioratore 
ma ;''»:i e -iii regista ql afico io¬ 
nie Bronce D| qne-slo '•tato qt e*»- 


Reti- al .32' del primo tempo} <-itat<' ni; l'tante a 'Ot-j ,e ne li'Ciile tutto i! gioco qrpa 

PandoUini (R.) .su rigore e al ‘ - nuo- 

■ .. 'Cia.Ira .ne'iazioiic uetSa 


3)* drlla ripresa Bettini (U.) 

Note: giornata calda, terre¬ 
no buono. Spettatori 30 mila 
riri a. 

I>j:.t..i'' li'Ch. lazh' 


le.i c.i;i(‘'.7z, ( 1 ^ ••-chi j,tr ja Ro-, 

::,a ie-o.q,., ;i:;iC.o,-f, ail'Oiim-' 


Risalgono le quotazioni j 
del ‘^vecchio,, Puccinelli 


L’allenainento dì ieri della squadra biancoazzurra 


Sci r..do ., j.ri.zrarTin a :i'-3to ia 

Laz.u ha d.rpatato irr. matt.pa 
a.io Stad.o Tor.nc -arra oarf.ta 
d: ai.enamer,to. ,a noma deiio 
incontro c stata (O-Iitu.ta daiio 
sch.eranvento che nei pr.mo tem¬ 
po .nciudeva Pacc'r.e',’ r P.stac¬ 
chi ne.ia nnma sq'jadra 

L.a prova - rendeva i’.ti.e?;àr.a 
dopo la be..a preilaz.one forr.;*a 
martedì jcor;o a Manz.ana dai 
s vecchio » -Aldo c da P.^tacchi 
che sorpresero tutti i tecriic, pre¬ 
senti per li rapido c spontaneo 
agiatamente a! fioco di J Han- 
'cn; Pucc.r.eil. specialmente fece 
deile cose egreg.e 

■Anche ieri ’e co«e sono andate 
nc( m.fhorc dei modi; Pucetneii: 
ha svolto un note->o'e lavoro di 
raccordo e P.stacchi ha rcaiizrato 
due reti Per domenica, dunque, 
è nrooabile che 1 due fiooheran- 
nc contro !a Roma invece di Fon- 
tanes. e d. Brede^en. Con Han- 
sen. Puccineili e Pistacchi si sono 
dist.nt. anche i d.fenson e Sas¬ 
si Il K. eco ,1 dettaglio tecnico- 
SQUADRA A- De Fazio, Anto- 
nazzi iGasbarra). Sentimenti V: 
Fu;n tSeverimi, G.ovannmi. SoS- 


S'iUailra . l'di:.e'<- il-l) 

A renuere oki oO.emlito ih uri- 
tota 5-0: o •.(■nuli poi uii aiiiùau- 
-1 per !.i 'in.iintica -unna/inne 
d; B.a-Jciio ♦- ili :iioqo narilcola- 
i re per i giu.ioro'.'.j Azitnonn c 
Beiti!.I due .itleii .lei i uuali 
I>ic > due s ,-qa-1 , r.imhi.o ha aiiron» 

ciré r<-.”hT.' h. .» J'o -in a.-r'’--’'.| atm 

- -' fo^i eh* ha :.e. a Ro-j 

' Pii; ionctiici.q,, : Jttf .ej 

-itteiiuaiiti 'it, caso. , duveroM* 
r1con(ir<«rt che tiiimti.'i difetti 
soru cuiaraniet-.-e ei;,ersi nei 
I cor-., Uei.e due pariitt ainiche- 
■«Ti.i di'/iiiiaie qai gia..(.n>"i \ja 
tra.asciando q u t ili inargtr.aji 
dei:a torma *- delia condizione 
, cb '•liigo.i • 2 ic,catr,ri .i .-«nibra 
I g.u-'o a.';ro:itare ,jiie. o che — 

1 notro rnodt'to .i.ii'o — e ia 
araba princi|>a i de..a njo-.a 
s inalba a.iutiia:: ai’a defi. 

cithzn fi», r.iioio quadrilatero 
I; |)in:z.e:.,B venne aperto im¬ 
mediatamente al ,1 fine dello 
.-corso campionato quando aj». 
;>arie j:i' 0 -,;enit.iie ij maiiieni- 
hit-nio di Bronce in -eno a; .«Cf. 
da.lzjo giai;orO'‘M>. partenza 
dei c-ascico .nteri.q daiie«e le- 
nr.a. infatt:, a ronij>ere ì armo- 
Tha dei quadriiater-j minto d| 
.T-r/a -leiia squadra Di questo 
re-ero tA-n conto i tifosi aia!- 
ioros.*! che nei corso qeiia cam- 
pazHft acquisti .sollecitarono in 
forme njiÀ g meno ciRmcrocp 
I acquisto di 'ina mezz ala-regista 
che vanisse « rimpiazzare i'estro- 
so Heige 

Purtroppo tutti sanno come 
andarono .e cose; cosi oggi ia 
Roma *1 trova con due sostituti 
di Bronée (Cavazzuii e Beitran* 
di) che non hanno m personaii- 
t.» io -•■lancio e le qualità tecni¬ 
che del dancj,e ^q aggravare 
quei-to stato di cose cè 11 perl- 
co:o'o tciioir.eno qn duaiLsmo, 


-({uadia che perduta la -rlo)- 
:ezza di ìo s< or.-o ama» e dive 
nu*o cuiri'chlant»- e confiw» 

I.e d-ae *a!i particolarmente 
.-lebilirani, abl)ando::ate al iorf* 
de-=iino uocht I lanci e poche .e 
az.ioni QI appoggtz» .XvC-r-. I>"r 
e-empio. nei corso qei prin.l 47 
.•l’.muti r -.lat,, -erv Ito e tu.' 
un jiaio 'il volte \mhe oallt . ' 
.'tato seri Ito n'ico e :i.a'e t-.ai 


ai'i ile 




- '<, i:.'* Il 

Il i c: 'iii.,i'i-) ..■i)''i> I 

liiniaii'i (..1 .h ',, 1 '. Il -i.i.iiiliiinti' 
deilo -((,->.. )>: : •■ -iiliia : olio 
c Si M'Vgi- 1'. Ui'i!i .iiii.eii.i Uh 


•' abi 'Ila (■, , u. 

1. e-’.it I a I (■ 

pze'zccU.'.i ■■'': 1 M''• 
Heriuiv ••'(,• ( 

tt (li p;i,-:i • s.i Mi* • 


.it'll I (((>- 

hle uri ,ì Fi .1 i .1 '-.o i-.i'.ii i li¬ 
me ;I gl inde i.-iinP'O-if dcll.i 
futili., m'hf .iz.o-', NiiV'.'oiii 
[che. :ii>to" :.imeni,- ■>;! , un 

,|Hig:l(- li.ili., Iio.xe iH'ilto i.'to- 
f.iKo (i: in<'I,fic -U- 
j|>i-l., Peni, 'il g .■": iu.-'.^.i. i! 

. fi .i;ii (•.'*■ 1 ile, *l;( 1 ).Il te .' 11 .', v.in- 

|l.-i .''grulli .itii. Miiiv"! -Il \'.,- 

* ! lìgh..!. Beil it: e, tic Qii's! c.c *• 

*'*’‘-M)oi "1 I! ))' 11 ",..• .1 ,, I ))<';• Nu¬ 
volo:', ,- V 1 •:'.l:z.o-ii* |)£-:ii i’n*- 
Alv.bo. it>-i l> -u !• .(■•Pacnte 

b.-ild.thz.i (• le -iuc leloii'- 


.Vslra: B liisbelicu doti).ilo toii 
R L'tiiiiiiiings 

Allaiite: I-.s figli.-i od 'cggimfii. 

Io con X I.ii.'ildi 
.\ttiMlila: Il cav.iliere .iiiu.iie lOii 
.1 W.i.i lU' 

•Xii/Iilstii'; i.'uonio iiuio 
-Viirei»’ P.iiidor.i con -\ G iriln-zr 
Ausonia- Bislietiio d(in)a;o con 
R Cninmings 

j ItSrliLTiiiI; Ricerc.ilo pii •iioii-nliu 
I lon E Con'l.intnic 
Hellaiinino- I.'aiiiore pn'i gi.-iiule 
I on R W'alker 
Belli- Arti: Riixi'o 
Brrniiii: La la-lidii di Honoliilii 
I o'i \V Care.i 

Bologna; b.i |)rrd.-i d<-il.i iicli.i 
I on M Poivcrs 
Branca! do: La (ircda dilla 
i on .M Poiit'rs 
Fapaiuii-lle. Rifio-o 


- K Douglas 
,l)nrinrlta- riiiiisur.i c.-tiva 
ciitiriti- i.-irre-istihilc soldato 
Boom 

Itt'.ale: ’I ('iii|),''tc -ulto ; iiuirl 
-.-on i. Muore 
'Rei; Ripo-o 


.a » O! o , 


ime '*.t..chi- 


;'.i V 


oìji r.c.'i.i r. 


t «i.'l: .:.'ge:e --ul'-i 'lifc-l'-.v i .i 

' oniva-,- tl .iTis.iiiJmi, 

> aiie-j Atte=,t I debutti, ’-oin.i"'• lei 
"Il u.uaii j scelte: t ir.iritmo Ve':li- 


v:r- 

«t I 


-i 1,1,UH' la ' foima •-1 che lO.uelei.i I. 

liuolia I! _ Il -Olio 1 ,;t., fr.'to Al.ilè R.u-, 

(ardale .. ni"' iiihi * i Lo-, j v.terbi sp n , .ipovulge. p " - 
jinni'i )■*-. . n .11 » ome j ',02 

'I icii- I .. . le- i a.-.c) nobjpcqcf, (jq p, Certo •- TU-ò -m 

mhbc.i tj d., ,hp ehir.imb. gì. .«v- 


1 I di - r i-i* <1 I i>a:sn 

II.'"* Il, a a >■ lob 1 r'ir.'i.ii 

'OiiJrt *- lil*-.'a ove 

conia : oli i-i - 'li gran 

i:ie'-;c.f na i-cpu-’atu -Cio.tez- 
za -.11'. l’.’i a I altact,, grazie 
ai i: ** isf'•• i',-.trutti- 

-.0 (!'•’ 'b». .se:';''i"'j:) •* a.ia 

!)z-ti(! B(-t;ibi Bigogii'i 
.1' •e,;;-.-( tic ; mr''’.,;r<> ajijiati- 
-, I -'^■'l'ii- .."f :or-i .1 r-*gior,o 


v-pi sar; ,p i., nietlf-'ar*-.'» rutl.'i 
f)pi ;<eg uiiii a!-i ;! ’-dft'.o 
inn.inzituHo Jip’ 1 onf.--mare 
(Vern.'iglionei •, pe- .-menttro 


fhii-'a Niiiiia I de.-i • "-.-.die. 
Fine-Star: Sar.itoe.i 10:1 I Bi rg- 
n .III 

(-Iodio: (-.vrisrc di ilo-i 1 • » on Mi- 
ro'lDv.i 

Fola di llien/ii- Il , orsaro inn 
P Metlin.-i 

(-oloiina; Salonic ton R H.iiiorth 
Colosseo Sgomento 
(-■irailo. Pinà ti ricordo 
("orso: ChiU'Un e-fiv.i 
Cristallo: Il eomand.mtc .ic Fti'ig 
Mooii 100 R Hnri'o'i 
Ilei Pirnili- Cartoni -irniiati a 
• olori 

lietir .Xfasrlierr: I e ili del (.ileo 
Belle Terrazze; Pane imore c 
t-int-i-n ( on G I.oliobri'ri.i.i 
Belle Vittorie- { Voli- )-i(!ljlcm. 

pesta con I, Oiiiier 
Bel Vasrello: .‘t'i-oettn l'in C. 
Grani 

(Male -i ri-jit.Mo d- Bolog-rr. f .m,* r. con 

ed in .spcop.J,v .il'.go per. ne • nezz.-u;*.- con 

vini More d' -bi-er.) f.i'a ur m r.anza 

notevole pas-», -iv-a*.!; i-pr_cr, Mar*-ia del d’-o'-iort 

il titolo ita! ..r.o I lon P Ijivford 

Neirmor'-I b .-. 1 »,-'t.i, - o'-l*^-***'"‘ Amore proiiraia.e or 
pp-', p;um 


Itex: L.i tcggenii.i di Robin K">‘(1 
( on E Fl.i nn 

Rialto: Una notte a Rio con D. 
.Aniechf 

Rivoli: Flinisiira estiva 
Roma Ha fatto l.J con W. Cloa- 
! nei iiicvarietà 
Rubino: Per l.a \cedua bapoie- 
r.i lon R Scott 

Salarili; II foggitivo con R Har_ 
nson 

Sai.» L'mheito: Uomini senza p.aii- 
ra con J M.ason 

[Sala Vignoli- II figlio d. Mootc- 
' i risto 

Fa|iitol; Oiierazioiu- nii-tiio ^uii l.Salcrno Viale del tra’iionto » on 
U WiilmarV; ( i-inrin.i'.-oin , j G Swaiisoti 
Fapranira; )’io--im.-i napirtora 'Salone M.irgheril-*. Diiel!'> ,i] s", 
Fapraniilirtta: II inaggi'>r<' Hrau.v R- ' on -I Jone- 
Fastello: Signorine non guard.-itc ''•’dl'lppolilo .-Xnniri e t'gl: ma- 
I ni.irin.ai ' -'-lu lon H Renv 

('entrate: Io amo , 01 : 1 r,nonio jtlavoia Fan*, lulle delle f'illio 1 ('ir 


I. Tnrncr 

Silver Fine: 1.., (ori'i-.a del si¬ 
lenzio 

Smeraldo: Sinha Mm a Ir oca 
Inani.! lon A Dmartc (O’-e l'¬ 
ir, -20 22 29) 

Splendore; l.c miniere di re S.i- 
lon'one '.on S Gr.anger 

Stadiiini- K 2 operazioi’»’ lontto- 
I -pionagR'o lon M T,i'-cn 

Siiprrriiieiiia: Bill We-t i.-r. J. 
Chandb’r 

Tirreno; H oricio:iirro d. Zenda 
-on S Oranger 

Trastevere II caporale *7 .■■ i,'-i 

D Mart:!i 

Trevi: Etcrnaiccnte fc.".mi*-. > v.'-i 
G Rogo*-' 

Trianon; C’ronaia d >:n .'c '"■* 
ion L Smi 

Trie-te: l.a 'nper)'.i i reoia i ’• 

■\ Gardner 

Tnscolo- Fratei:: ulta.,, (■•n ri. 
Manm 


Il goal di Bettini 


Flpiano; Vi-ere !'• pai c cor. 

Fabnzi 

Irrbano, la -cala a • ' i *. i 
*'",11 D Mi Gu.re 
pj Vittoria K 2 orera-c''c c u.t 
' -p.' ".sge <* , orr ''.I T'i-r-r 

e >j 1 ,.tte 1 


-I J. tai.. 

.hi :.u.:(, e .. pp-,< p:um , C.*-] iraMicanli de __ _ 

pra:-; .-iffro-.tera ! Pagn-no „.n R Widmark ! , .vcx. » 

'Cl'.udc R’ih..ri. C iPr.iri. ber. Espcro. L<- foghe u om t o-, G , EN \I. . t INEM.V. 

noto agli .sportivi romani, per Cooper ! 71,? I. ,V x"; ' i 

__. . ... Il i,, , 1 . ! (oretle. (risulto. Belle xta-rhere. 


5 . II .Paro a,. B..r.'. Btat-er. 
• Pi'tacc.'-.. » V-'o’i. J>i. Hà.-.=C"-j 

'Pistacrh:'. Pjcc-r.c”. Fonta- 
nec;, 

SQU.ADRA B 7. oc'.'. Gi'95r- 

73 I.^r.tCTiair. I, D, Vere,’. .A’.zan; 
'Funi. C àiabr.n: Par'»'-* -Sas- 
III. Brav : 1 .Maror.zc i; u Bre- 
de*cn iBrav:> Maror.rei". 'R'^d- 
z;.'*). Poliim. Fontane-. iPolc.- 
neili. Bnnn 

Marcatori - Nel prin.o tc.-n:,o Pi¬ 
stacchi. Vivoio. John Hr..-'fcn Xd- 
volo Pistacchi Nell., ripresa 
Pucc.nclh, Burini 

Pai 


à Straulino la lY prova 
tfe( campionato di vela 

CASCAIS. 2. — La quarta c pe¬ 
nultima prova del oamp-onato 
d'Europa di vela, cateegoria Stel¬ 
le è stata Vinta dall'cqiuix'iggi.'i 
it.-ilia.-'o Stratilino-Rodc .su Me- 
ropc II 



■Ma '. emana 
. incontro. Uevc- 
rAgioiii di spazio 
ticaxido un gioco 
’.o di rrongu.i 

nq inuiutl qd» ave» gia:;oro^-a \ -, 
lOh .a Ro:na si scuote- e 


I'. >r'--cu'.,: u lampo con nu- 

7 V- ::,ei*,ii r-<i'ii. .airentl r.ia la mii-] 
a; IO -^.Itient due c<*!ci dan^o.a| ^ :.r;. ca-.,r.a j u.abconerii 
consecutivi 1 . nrimo Uittuto da, i;.n..-se mo-j-o; 

suiistra da Nvess vieiie racvoi'o 


di testa Ua (;ei!l e Romano *• 
ccoireuo ad enexluare u:. :e. 

vo.o per atterrare ! in-s.dios,. 
paRone; Il secondo battuto qe. 
destra da Ghiggia v.ene aiicora 
una volta mcco.to di testa d« 
(ia..; II.a la .xfWa -tavoita jia-'-a 
a iato 

Verso la mez-Zura Rotnar.o 
chiamato anewa ai lavor© da 
Pandolfini con due .saettami ti¬ 
ri qa lontano, ma al 32 arriva 
l! goal, un goal discutibile i»er 
la verltè. xzione ubriacante e 
personaltesima di Ohiggla aui:a 
deatra e croas sui quale «i get¬ 
tano Galli e Menegotti che fini¬ 
scono ambedue tn terra ; l’atbilrn 
un po' irettoiosamente decide 
per II rigore Batte Pandoifini; 
tiro te,so a mezj:aitez.za .sulla de¬ 
stra e goal. 

Rabbiosa reazione delle ^ebret- 
te Udinesi che al 40’ al vedono 
annulinre un eoa; per fuori 
gioco dt La Forgia e ai 4 I' eol- 


conti .up.ho n -. antcnete una 
pggeirt :i-^e-s.'i >i (.ler.tre j glo¬ 
ri* (!'-..i R''..ia dls-qni-ce sem¬ 
pre . 1.(1 Co:, ; .)a.--.are de. 'et,- 

:»o ( ■'- . F'iibf'C doiiQ aver 


r.XRItO VENTURI 


Ooqi parte da Soo^to 
il Giro (fe^'llmbria 


.SF»OLETO. 2. 


o- 


#2 j . f* 

13 -alperà dn Spoìcto i., nt- 
, , vicx'lla del XXII Gir<* c’eli- 

co,)n*„ ancora una volta ut. ;ia-j ade'.l’Umbrio il o-aa f 

o con Betiiiii al 20 r'esce adtfs'snn 1 ♦ * • ^ a 

... . hanno dato Ni '.or.v adf-B9ne 


a.-alHO II Ilarità a 34 ad Opera 
ue..,, -tV"<* -B*-ttirii che racco- 

ici.bi, j,reciso j>as-2»ggio di 

.•^zoiif- -chiama imparai ilmenie 
Ih rCTe Flua’c- giaRoros-'o ma 
senza e-l'o -lo-iTi-o ; ;i';>,hli- 

co fi-sch a 

.S.-ynsmc (ci e per di er.ica 

C e BrvM7 I (ZIO » 

LXNIO P.AI.OCUI 


Rossi batte Eiiaway 

LONDRA. 2 — n peso medio 
itAliano Ciro Ros«;i ha battuto 
ringiese Billv- Ellaway ai Liver- 
pool Staditiin per arresto de! 
comb.iItiinerito da parto dell’ar¬ 
bitro alla (|uinia ripresa 


i .iilettanti di l.ó res; on- per 
un totale di 112 iscritti P'i- 
mii attracco; O.'-vìeto. 

-Mia cors.i. pe.- conce-s;*'*- 
ne speciale dell.-i Commu- 
?:one Tecnica Sp*7rtiva. po¬ 
tranno partecipare (cont-a- 
riamente allo statuto che re¬ 
gola la partecipazione de' 
dilettanti alle cor-se a tappa) 
anche coloro che hanno par¬ 
tecipato alla Bolo.gna-S. Ma- 
rino-Bologna. 


I .IVI \ CI SA VITARI 


SSHdociiiiie 


CINODROMO RONDIURU 

Oggi alle ore 20,45, riunione 
corae Levrieri a parziale be¬ 
neficio della CR.L 


di ofiii oricme Defacienre cosi 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accerlarrcntl prcmatnmonijli 
Core rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDtS 
Spee. Derm. Chn Roma-Parigi 
Docente Un SL .Med, Roma 
Piana Indlpendenra. S (Starinnei 


Dottor 

D.WID 


STROM 

SPBCLELIST.à DER.MA-rULOGU 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VBXBREB . PELLE 
OISFUXRIONl SESSUALI 

VIA COU DI RKNIO 152 

TeL 354.501 . Ore 8-20 • FesL 8-15 


Studio e Gabinetto .Medico per 
ia diaenost e cura delle sole di- 
stnnrioni sessuali di natura ner¬ 
vosa. psichica, endocrina. Senilità 
precide. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e enre rapide pre- 
post-matrimoniali. 

eraiHflW. Dr. CARIEITI 

Piana Esquilino n. 18 - ROM V 
«Stazione). Visite 9-U e 16-15. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservaterra. 


ESOUILINO 

IfCMCBBB Cure rapide 
V CTCKKBB prematrtmocuaU 


Studio 

SMdt(N» 


DISFUNZIONI 

di effui ongine 

L.ABOR.ATOR10, ^ ^ WiTI IK" 

analisi MICRO.» 

Oirett. Dr. xv vTalandrt specialista 
Via Carlo Alberto, iS (Stazione) 
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. DOPO i;\ C OLLOQUIO CON l.'AMIiASC IATORi: BRITANNICO 

Menilè^t-France awrebbe accellalo 
di pa rlet inarc alla coniercni a a 8 

(ìniui (HI ficollii fun- rnnnnissioiu> di Homi md Patio atlantico — il' asiiington 
di cssi'i'e pronta a spedire anni alla (Germania occidentale 


annuncia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 2 — Gladwiu 

Jobb, amba.'ìciatQix- britanni¬ 
co a Paridi, ha Irasmc.sso 
questa sera a Menclè.s-France 
il prof^etto inglese p».r una 
conferenza a otto da tener.si 
a Londra a metà .settembre. 
Nel cor.so della eiiornata il 
pa.s.vo inyle.se era yià .stato 
accolto favorevolmente e una 
dichiarazione ufficio.sa lo de- 
fìiuva i( la migliore ri.spo.sta 
che la Francia fìnoia pote.s.se 
attender.si ... Mendè--Fraiu'e 
era del resto preparato alla 
iniziativa, avendo avuto oc- 
ca.^ione di parlarne diretta¬ 
mente nel cor.so della visita- 
'.:iin|K> ,1 C’ii.ii Iwell dojio U 
fallimento della conici en/;i 
di Bruxelles. 

La posizione franci.^i 
pur non ancora preci.'.ata, 
presuppone però, elojjo il volo 
del Ito ayo.sto. alcuni pi incipi 
nuovi che cosi si potrebbero 
cleneari-: 

I) la Francia non ]Jotr:i 
mai ammettere, come preten¬ 


deva ieri in una stia dichia¬ 
razione l’esponente democri¬ 
stiano Robert Schuinan, che 
tutto SI ri.soKa in una for¬ 
mula (li comodo tipo .. morta 
la CFD, viva la GLI) ■. Gon- 
tro f]ne-la iiosibilità si e 
e.s))ic.--so i-on foi za (iiusta sera 
il yen. Allinei an. l’autore 
della mozione di incostitu- 
zionalilà su em l’As.semblea 
ha bocciato la CKD. « Non 
dobbiamo assolutamente ri¬ 
costituii e il yiiij)|)o dei () del¬ 
la jnccola Hiii'opa — ha detto 
il panainentare --. C^ne.sta è 
una (layina yià voltala. La 
Francia i inrende la sua in¬ 
tera liberta ]jei discutc're su 
un piede di eeuaylianza con 
|■lnellllten a yli Stati 

lliiiti ..; 

i l'azione della Francia, 

.selanche \olendo ammettere la 
nece.ssità di ridale piena so¬ 
vranità alla Germania, dovrà 
e.sphcar.si in modo da aryi- 
naie il pencolo di rin.'i.seita 
militaristica ed espan.sionisti- 
c:i che deriverebbe dal i ial ¬ 
ino tede.sco; 


H) tenuto conto della vo¬ 
lontà di pace chi* si mani- 
fe.sta nel pae.se e che il voto 
del Parlamento ha espresso, 
la Friineia dovrà hatter.sì per 
dure ad oyni eventuale for¬ 
ma di alleanza un netto con¬ 
tenuto sostanzialo di >. dife- 
■sa .. e non di « offe.sa ... Flvi- 
tato, con la fine della CED, 
il pericolo dell’inti'yrazione 
fra i vari paesi, hisoynerà 
studiare il modo di evitare 
che la Germiinia trascini 
Poccidente verso avv<“nture 
pericolose di ayyre.ssione ad 
est; 

T) infine, venendo uyual- 
mente incontro alle inten¬ 
zioni espre.sse da \ai i yruppi 
del parlamento e che anche 
Herriot. nel suo discor.so di'- 
cisivo, enuncio, la Fi ancia 
do\’rà nnp(>dÌM- che la pro¬ 
posta sovietica di mia con- 
lerenz.a a (lualtio cada nei 
vuoto, come voirelibero yli 
Stati Uniti. Su quest'ultimo 
punto. si‘ -,011(1 ('Slitte l(‘ no¬ 
tizie fornite i(*i i e oyyi dal 
quotidiano (lariyiiio ì'Inlar- 


Londra precisa che la trattativa 
e ancora allo stadio del sondaddi 


I. Ìl)l/ÌcllÌ\<1 

(luJIii C( Mlllillliil (K'C 


in^ lf.se 


(■().sliliiirel>l)i‘ Iti n.s|)<)si;i tillti lielliesiti 
itlcMiliile (li QtliMiei't' lii iiit'itii seNiitniln . 


uiutidìi, un'azione diplomatica 
sarebbe yià in cor.so. 

La Francia pretende infine 
dal ri nyhil terra un’associazio¬ 
ne pili .stretta alle que.stioni 
europee. E’ su questo punto 
che fra i due paesi si svol¬ 
gerà un dialoyo definitivo 
prima e durante la conferenza 
a otto. 

Domani il con.siylio di ya- 
binetto definirà la p(jsÌ 7 ,ione 
dei tre ministri cedisti dimis¬ 
sionari. Essi hanno mantenu¬ 
to finora la loro decisione e 
.sembrano decisi ad uscire 
dal yoyerno. Mendi's-France 
compirà un ultimo tentativo 
fier trattenerli, ma, nel ctiso 
che si mostra.s.scro infle.s.sibili, 
(‘yli ha manifestato rinten- 
zione di non sostituirli per 
ora e di affidare ad altri suoi 
colleyhi l'nilrnin delle loro 
funzioni. 

Va .scynalata. ml’nie, stasera 
una notizia proveniente da 
Wa.--hinylon clu* non (• certo 
tal(. da rassicui are "li avver¬ 
sari del riarmo tedi'sco 

Il miiiislero della difesa 
anu'iicano ha annuneiato. in¬ 
fatti, ch(* armi e munizioni 
americane (U-l vaioli' di circa 
•nezzo miliardo di dollari .so¬ 
no fironle per (‘.ssi*ie spedite 
in tJermania non appena 
•' una nuova soluzione di ri¬ 
cambio .sostituiia il moribon¬ 
do piano della comunità di- 
fensu a europea 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO VIETNAMITA AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Le mlnocce omeiìcane ogii accordi di Ginevra 
in una intervista di Fam Vnn Gong air“Unitd.. 


La coopcrazione franco-vietnamita necessaria per la realizzazione della pace - Gli mipegni 
del LaoSy della Cambogia^ del Viet-Nayn di Bao Dai e le false interpretazioni di Diilles 


e t/i/u/Uro 
crno (IciuvCìaUlO 
I .lì» Vnii Do»», 


CORRISPONDENTEjCiiu'v ra c Li tliclu.irazioiic tuui- 
— Ile (Ifll.i LOiifL'rciiz.i li.miio messo 

.ettcmbie — f/ltiiii; .illc iKtilit.i iic! Vici \un, 
iR'ì I.,ìos c iicL.i C.imbo.:;i.i c 
coiuribiiiicono .i risi.ibilirc !.i 
p.icc in liulociii.i siill.i b.i,i- (le! 
riL'OiioscimL'iito dei diririi n.izio- 
n.ili dei popoli de! \'ift \.im, 
del l..u)s f di'!!i ('.imboyi.i 
Giù. ì- st.ito oprc'^.iiiienu' >ii- 
piil.uo iie^^li .niiLoli dc-ll.a ili- 
i-bì.ir.iz.iont: 1 in ile dcl'.i sonfe- 
renz.i. I.’.irriLolo per esempio, 
disL". 1..1 contercnz.i s; lompi.i- 
ce dell.i fine delle oailii.'i nelLi 
j('.imboyi.i, nel 1 aos e nel Vici 
\.ini, ed esprime il ioiuiikÌ-I 
memo clic r.ittu.izioiie delle di¬ 
sposizioni pres Iste d.ill.i pi esen¬ 
te didii.ir.izione e de^li .iccordi 
sii'i.i lessazione delle ostilii.i 
permetier.'i .ill.i C.imbo.;i.i, .il 
L.ios e .il Vie! \’.im ili .issiime- 
re orm.ii. in pien.i indipendeii/.i 
e soer.nui.'i, il loro posto nell.i 
p.ieitii.i eomiiiiii.'i de''e nazioni >. 


DAL NOSTRO 

l’I.CIlINO. 
ticL/iresttlc»tc 
cstL-rt di! 
del Vici A'am, 
h.t il,posto ad all ioti- douìandc 
d.t ì»f pOìti'^U pii /’Uniià at~ 
tia..ciso l\ii»li.t>ii.i!.i dcll.i Ri- 
potibtic.» Dii»ocT.ii;( I ili! Ibet 
i\'ai» a Rcclìiiio 

Rito li doììiiiidt. t II ìfLpottv: 

I). — G/i aicoidi fir»i.iti a 
(z/ai-i.i /ni Vhtdocot.i li.oino 

lostiii'ito I!» ì^ruiidi' ì.’.'ccciso 

pel Lì f.iii'i didl.i p.tie nel 
inondo intiro \‘i! ii.i.idio ih 
({titilo s.-;(<(s5(, ponti niilu.tit' 
fittali ionciete loniintiie fili ac- 
loìdt di (itili, la h.tiino poitato 
per la lotta dilla Ri p.'ilihhca 
dii t ut .V.im <• dii popolo 
.litnainita, (<»>/ tome pii la 
lotta di! popoli hi lato e del- 
l.t dainliofii.e 

AL — (ìli .Riord filili,ui .1 


l ’artieolo 11 
reiiz.i prende 
t.azione del , 
lermini della 
sistemazione di 


dice; <■ L.x conte- 
ano della dicliia- 
/iseriio francese ai 
cpia'e Osso, per la 
iiitii i problemi 


eonncssi eon i! ristabilimento e 
il consolidamento delia pace 
lu-’l.i Cambo'’ia, ne! Laos c nel 
\'.et .\’.im, si foiulcr.'i sul ri¬ 

spetto (lell'indipendciiza, della 
sos r.init.i, deH’unii.à e della in- 
te..;rit.'t territoriale del’.i G.im- 
bo^i i, de! Laos e de! \ 'et 
\'.im 


Rispetto 

L’ariiiolo 


della sovranità 


Il (lii-c: “ .Ne: suoi 
rapporti con la Cambogia, i! 
Laos e i! \'iei Nani, ognuno dei 
p.irre,.ipant. alla Conferenza di 
Giiiesr.i SI impej;n.i a rispettare 
la sosranit.i, l'iiulipendenz.i e 
l’mte^nt.'i territoriale de^h stati 
summenzionati e ad astenersi da 
ipi.ilsiasi inyerenz.i ne: loro .if- 
f.ir! interni -. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Ai » Fn- 
reij/a O.f/icc » isoliti i niiini‘iu¬ 
te. a (/ii/iipcrc (tursio pumc- 
ripyio le ri.spu.sfc dei Clonrr- 
iii iiitcrpelldti ìli inerito alili 
ìiiiiiativu inr/lc.sc d' roiivoeii- 
re una coiifcn’iiza a o/t() (sei 
poteiizv (iella (Icfaidd ( .fc’.D. 
pili la Gran Bretauna <• ali 
Stali Uniti) per cbitiorm-c 
nuove fnriiiule che consenta- 
no eoinitiKììte il riarmo del- 
Germania occidcHOdc. Le 
ren:ioni. finora, .icmbrano in 


acce ) isolili li iirìnio clic. co-|bi it.iniiKM pci 
ine indicaiiit le rcci'iili /n‘(’-[,| lUPi .. 

•se di po.siriom- ih .Idcnaacr.l 
lircsciiiii oi/fii as'.s-ai may.(/iori| 

(lilhciiltn ili iiniiiiiii nuli .s-ii 
iOS.se III un itiinin Icm/ni ri-i 
iriiaiii. (paam/o mn s, pas-.saj 
alla iincslioiic {oiKhimcnlalc.l 
si auinictic a Londra che le' 
sjicroir.c c.sprcs.sc. a l’arifiij 
» che riluihdicrra /lo.s.s'a auc-j 
re una /laiiacca bella c praii- 
ta. sono desi male ad cs.scrr 
dchi.se .. /'rimcs/.- in renila, 
la con Insiline esislenle nelhi 
capitale tny/c.sc è non certo 


uii.i conicii‘nz;i 


I yioin.ili dcmoci i.-stimii di 
htam.iii! ni.si.-sioim .'fulla richie- 
jst.i loinmlat.i ici i da z\de- 
nanci di c(iin|dcla .•sovitinila. 
ivi incln-so il diiilto al i ialino 
illimitato. 


Ondata di arresti 
nell'esercito persiano' 


{leiieriile favoreroli ed e pos-j ndnore dj iiiielln che è pos- 


.sibilc che ali invili (ormali 
veiigniio inviali alle eaiiiia- 
H interessate assni presto 
<• .scm/trc che — .s*i prcci.sa — 
.li .sia trovalo nn buon iitinto 
di perlciiza per le discussio¬ 
ni ... In linea di inassinia, la 
conferenza dorrebbe svolger 
.si a Londra e (U'cre inizio 
entro due setti mane. 

Mossa e contromossa 

Ncpli ambienti n/Jiciatl r.i 
.si preoecnpiiva stumaitr di 
.'ìottulineiire che i'intiiaiira 
inglese noii'tivemi snpenno 
lo stadio del .. suggerimento •>. 
poiché, ci niente mente. SI dp- 
siuernvii enmiseere rc.sito ih'i 
.sondaggi m cor.so a Camfi. 
Bonn 1 * 


sihile avvertire n, tulle li 
altri' riiiiiuih neeidentaìi. E 
non tiotrehhv essere alh'imen- 
ti. data la iiriifondità della 
cri.si che lo morte deli» (' F..I). 
ha fallo esidodere. 

Lii .so'a uidieinione at/icta- 
Iv che si piisseggn siiireien- 
inaìe iiroposln inglese è (/nel¬ 
la mollo ragameiifr eonirnn- 
ta in nini dirli io ni: ione fatta 
dn Ch meli di iilcnni me.si fu. 
gnniido t! /i-ciinc:- /larfo di 
no /ios.,if(dr .. iidntinmenlo •• 
dellii ;V .-t T.O. c/ic '’onsciifa! 
l'iiirhi.sidiie tirile for:e ar-l 
/nate tedesche. Ma a Londrn' 
ci .( lendr riintii che il /m-J 
rii I \cmphrc ingres.sn ilelln' 
Giti, ninni itiTidrninle iivlìiii 
i,riiniii.:ii:ioiir nllnniira min 


TKIlKIt/XN. 2 — Lo S" li di 
t’cisia ha ctilo.-to oyyi ,'vi ri 
piovvcdimenti c.niln* yl, iPli- 
ci.'dt all estati mi aioiu. >eoi- 
si III ieLizi..iic all'.tssei il.t -(o- 
peit.i (il ima <.i uiiiiiz'ii/imie 
s/iii.iij -tie.i 

Si ti.i miiizi.i (Ile, tino ,t (|iit‘- 
(•-to iiuimeiiio, sono stali .'ilcl- 
tii.it; lii'ii .'((IO aiii-'ti nell'i i>o- 
lizia c nell (•.selcilo, nel (jii.-aio 
di una \a.s|,i • i-pui '.’oiii'•* 

deyli clementi iiati-impe. .afisti 
iO'iuolta -Il -(-al:i nazioM.lc 


' Pioli (a la ri.s|H».s(a 

occidentale alI’URSS? 

J.()»\DR/\. 2. — zMcunc nyon- 
zic (il .stain/ia amiiinciano oyyi 
che yli (‘.spelli delle Ire po¬ 
tenze occidentali nicai'ic:ili di 
stendete la i ispo.sla alle le- 
centi note del yovei no bovie- 
tico Ielativainente albi oiga- 
jnizzazione delia .sicinezza col- 
jlettiva in Eni'np,i avielibero 
Ilei minato il Imo lax'oio. Se- 
I condo (|ne.st(' sle.s.se ayeiizu* le 
tic ijolenze allei mciebbeio di 
e.sseie piotile ad • e.samimne 
quidsui-.! pioyetto int(‘.so a 
pone in esseic la ‘sicniczzai 
ila il mondo occidentale e 
quello (iri(>ni:ile • ma a) tem¬ 
po .sle.sso nehiedeielilu'to la 
accettazione, da parte della 
Unione Sol ietica, del \ ('echio 
(tienilo .SCI editalo |) i a n o 
Eden ■ fiet le elezioni in (ìer- 
maina. 

-Sempie .-econdo le ayenzie 
dì -Stampa bi l'i.s/io.sta occiden¬ 
tale avrebbe caratteie inter¬ 
locutorio. 


I l'iiD m.KMi di-:ll.\ il\cl in .\.sl\ 

Attlee parla a Hong Kong 

della sua visita a Mao Tse-dnn 

La fine deWoccupazìone di Taiwan e la rinuncia al riarmo della Germania 
e del Giappone basi della pacifica coesistenza — / lavori di Manila 


prviiostii diversa 
la americana. iireei-deiii<\ 


NEL LE FI M P PI N E 

52 morti e 47 feriti 

in un disastro ferroviario 


Wiishiiuitiiii. orima di. ., 

dare carattere 'formale a linai<‘cvrilat(, ,n (i.xmi 
da qai’f dalai hriincm. r dui-' 

gpirii mirir. Hiiiin ri iggiorieh-1 

convocare il Consu/ho neriij'”' " U'iiilsnisi iimiriciiwi ‘ vn»k' •» 

SATO Fini, a ipnimln mm " /'''opno c.sdi.-, NLW ^ ORK. - Notizie 

.sarnmio' siate rìreenle tane, " ■•'■nnlaggn,. Cos.som.. cjtrasme.s.se dalle stazioni ra- 
c rispo.ste ncssaa iimiHaeln',-se,„jitnie (..r-jfiodi New ^ (il k informano 
ntìieiale dèlia eonJerea:ii è aggnar,- ,,,,,.--d' uiia yravi.ssima .-eiayiira 

iiahiil, fin iiri-ri dersi I ,• nstiteolo. i,ia ; j* (ix lai la .iv\(.mit«i nelle 

III,;;; .-t 'ILI..,.; ... N.H, li- 

Iiiij’cse (I nri lcriic ti '''re n’’mensa d, ,.^\i re umi.'“'Luio fino a (iue.-,to mo- 
,ni,a se n oriun , .a a-ns, h.-rat nm. ..,.„.jmeiito e.--e, morte .'.2 per.so-, 

nleaa rnlnr,- ,,riir:ei'. "lenire altre t7 .-ono! 

.,-11 niia-’te '^l'avemente ferite. 

(il nn 


.11 


Ger- 


giiveriio iiigiesr n preteriir .a 
formalo dello conferenza ai'''"'' 
otto rrtiMio rieereoie nel de-[ 
siilerio di evitorr ogii; pio . . . 

rediira In ginile e.sehidn ■ai''""'""’ di',,,Unto de'Ut 
Francio do ima qiial.>ia <■ /n-j(ier'd.'*iit(i'e. 
de, nei,oziati La m.mr.-i 

.sto americana d, eonrorarc^ paciricne 

il Consiglio dello \ A.T O .' ,l gm-sti, pnnU>. n' gorer-', 
data ì'as.si'ira di Boint la es-‘i,o ih Loialrn .vi prese,itereh-, 
sa (irrebfie ft’.se liete vurt-i | /..to min ,oìo , ditlicolrnì 
1111,1 nuii'.vin pre'ìiiiiuiire eioi • ileiermnini, dal prorerbiale' 
li governi, .■\deu(uu r d 'ina-\r.fia’o del'n Frniiem. i,>a dal-'' 


' II v'iiri i-|)i»miente 
jy.'in.ile di .Mi.iiit,. atteim.i 
•che lì nume'it (ielle \ ittime 
[tinti a : 

: -e |Mii 


’iuiiHr*»* «I t' tu!- 


\ iftato l'ffitiiri* 
<*oii iti hiirlifi filila 


Ciiiiie è nolii. in Inyuiller- 
•a - 011(1 tiroibite .e rapp:»'- 
>enla/ioni leiitrali ni dome- 
irca. e(i .niclp! per ima reci¬ 
ta (li beneficenza occorre il 
!)eiine-,--o delFaulonìà locale. 
Cosi il London Coiditi/ Cmm- 
'•;/ diede ILuitorizzazione pei 
ia lecita di Wiliitim.s a Lon- 
ri'.i |ie • !.i (lomenica del 12 
set temin e. iM;i im; ?! è -.co- 
IHOÌo che Witli.'nii-. l'iipi’'.•'(*- 
nandù Dicki'ti-. G.lev.i .m;- 
t.trio il p.ù pOs.siliiie. Qui è 
n.i'.o .; primo yiiaio: DicUen' 
.i\e\a una barba iluente e la 


IlONC; KONG. 2 — Il lea¬ 
der labilii.sla Clemeiit z\tllee, 
ha temilo oyyi a Ihmy Koiiy 
una conicienza .stampa, nt'lla 
quale cyli ha pai lato ti.i Lat¬ 
ti o dellji visiiti latta dai de¬ 
legati inglesi a Mao 'Lse-dnii 
e dei colloqui .iviili con itue- 
st’uUiiiio e con Cui Kn-lai. 

.•\itlee ha detto che durante 
lati colloqui, Mao T.se-(tun “li 
ha detto di consideiaie la 
fine deirofcupazione amei ic:i- 
na di Taiwan iFoiniosa), e la 
rinutu'ia al riarmo della Cìer- 
nuiiiia e del Guqipone di c- 
xtrema impoiianza ai lini (iel¬ 
la tiacilica cot*.<isten/a •. Mao 
Tse-diiii. ha pro.sei'uito At- 
llt'e. yiiidita allieti dunnozai 
alia caii.sa della ptiee 1 iso¬ 
lamento nel (piale yli Stati 
Uniti voiielibeio tenere la 
nuova Cina. 

II leader del l.iibnnr Piirlij 
ha dicliiaiato |)oi di e.s.seie 
1 ìmasto profondamenle colpi¬ 
to dalle realizzazioni costi ut- 
live compiute dal yoverno ( 
dal popolo cine.se in numerosi | 
cam/ii. Egli liti detto die sono 
stati alirniitati compili giyan- 
te.schi e che i dìrìyenti cinedi 
ne sono oigo“lii).si. Ntituiai- 
mente. c-'.-si s non pietenduiio 
che tutto -sia già perfetto e si 
rendom» anzi conto, a quanto 
ci I' par.so. di dovei aiicoia 
(leicoirere una lunga stiada j 

In tutti gli stiati del popolol 
tine.se. -•Mllee ha detto di a-j 
vei ri^contralo profondi .sen-j 
tiineiiti a n I I - ( olomali.sti. ì; 
(piali tanno si ciie t/ualsiasi 
attività delle missioni .stra¬ 
nici e -su-vcetlibile di lappie- 
seiitare iin'ingeienza negli af¬ 
fali intei ni cine.si sìa yu.ir- 
d.it.i con o.stilita 

-•Xltii .sette meinbi I della de¬ 
legazione Uiburi.-vla. tia i qua¬ 
li Morgan Phillqis e Revan. 
.'Olio pai tifi intanto per il 
Gianjione. dove saranno ospiti 
del /laitìlo .socialista ni|)po- 
nico. I .soeialisli di sinistra 


del blocco .iggrc.s.sivo a.sialico 
In tale .sedi', ‘già luiineiosi e- 
mendamenli '.ireblieio .sitili 
piopo.sti al |>iog('tto 

L'Inghilleriti. /laie con i'ai)- 
poggm dell,è Fraiurm. dellti 
zXustiia e della Nuov.i Zeltin- 
d.i. tivieblx* insistito pei che 
Le.s)n e.s.sione coimmistti > sia 
eaneellatii dal li aitato. Iti do¬ 
ve .si ptii Iti di iiii.i < l'ventiiii- 
le aggi e.ssioiu*. • m ttil modo, 
ì dirigenti biiltmniei mten- 
deiebbeio (*viltue che il p.it- 
to tis.stim.i lui (Jiatteie .ipei- 
ttinienle ostile nei vonlionti 


no e 1 elative tilla lotta conilo 
le !' iittività sovvei.sive • nei 
litit'si aderenti, o si oppone 
con li'iniezz.i aliti richie.'tti li- 
lippina e tail.andese per l’c- 
sten.sione dell'tiieti </notet- 
tti ;i Formosti 

(intinto aliti |)ubblicaz.ione, 
ad opera del Maiiifit Bnllelin, 
dei piogetti .segreti americani 
per la SEATO, eircoltmo vo¬ 
ci .secondo le quali il ministto 
degli esteri filippino, Garcia, 
avrebbe pix.scntato le dimi.s- 
sioni Ullieitilmente. Li tjiie- 


dellti voe.si.stenz.i (iticiliv.i inislione c slatti liciimluta con 
(/ue.st.i p.nit* dei mondo, eji'anmmcio che la scompar.Sii 
Lisciale tipeila Iti x ie .ilLi|(|(.j docunienti sarebbe (Li 

pili lei’ijiaz.ioiu* delle <u'fi‘|nn*tlei si in lelazione ad nn 
potenzi' neiiti<ili tisiaticlii*. 

•Seinpie Li Gran Bieltign.i 


.ixrelilie cliiesio un'attenii.i- 
zinne delle di.spo.sizioiii eon- 
tennti' nello .seiiema amencti- 


si in 

gigiinte.sco comtilotto comn- 
nistn • che i servizi di spio¬ 
naggio tilì|)))ini dicono di a- 
vei .svojierto 


()(;(;! aij/\i:ropokto di ci.ampiao 

Giungono n Romn 
gli scnlntori^el K2 

Compagnoni, Lacedelli, Ray e il cine-operatore Fantin 
compongono la prima pattuglia che rientra in patria 

Un pi imo gl lippo (ielLi .spe-jp,i.sso ìa voi tiggio.'.i ti.sce.'ii 
dizione italiana vinciti ice delldelLi spedizione De.-io sullal 
K-2 »• giti in volo di ritorno injsecon(i.i x elta del mondo. 
Pallia e giiit'.geia till'aeiojjoi-i La comitix'a .si tratteii.i /lo¬ 
to intei nazionale di Ci.mi|iinojcni mimiti a Ciampinn poiché 
foggi fi a le Ole 17 e 18; delinpai tii a in aereo /jei Milano 
a u/ipo t.mno /laile ‘gli .'ctila-ioxe il D.C-H della L.-\I e ai- 


legge ptdibi.sce di douienica^mjiiioniei li.mno pubblicato un 
t:ucc.T.si r indO'.'a-.e ‘‘O-jme.'.saggio di saluto nel t/uate 


pre- 


.r, proprio n r:. iiee, n 
oo.fo iiamfd'Tti liceo;i(i*( ( «Je 
Londra e Wasìiiiinfon. ■’iu 
V 'iiza Parigi a' a -l'os'ii 

ilCsCa, iiroiiah’'. n.en’igernf'i 

<ìng',i Stati h,; rìsooxt', 

rapida meni e la /irooo^ra 
O-’r.xe. che qnind, nrs,, ,. 

To il rnratter. di ’iea 

1-0 a, OS.ni 

Giu da ‘ i, //'no d- 
>,r J.l a'ubieiiti im'.ilii , -./■lU- 


c Vira 
(' 


•r 

la preocciipa.ntar. 


"(1 vti’vve erohizìn II iiolitieii'. LONDR.A. 2 — I! tu»',i .il¬ 
ei/ri,» Jji CnììiiTii de} d: .imm..tic.' uigie-c Eim- 

l'.iui non sj (■ iinpriinaia aj-X'n Wil laiii', i’.i'.to-,* lì- Di- 
II,’ '■■Ii.'itlirn l'ii i-in ili nririiioiersert'. il, ciii iia n/ii succe^- 
rtne.ii, (in non ..,f '» G E D..j.n;«'■/l’ei.Tio l;u,i:! tanfo a! 
. ii'T, l’ii.’ti, 'ili turi,, 1(1 (f/-j,;! (ju;i elle .i! d; ìà deil'zX- 
»/i-j zc./(!»,/• ,ii ! Pan to ‘(Tf*i(riv/a.f;.:n-;i-.>, .. ,-;.i impegnato a 

•'(/- (in />,;(;;. .otto t(i iir,-.v.'cioi,('i d..sm,, ' .10/1’c-eiitaz/One 

''tiri-idei. 0/1 ,<»v Ziroi, im do- | Jtekt ii- tm;, L'*nd-."i ;i Si’o- 

j/•'> r rn!,, ir Par",,, .-.de fajn- ot-n,*lìi :. 

s.Wfi ffiti ftnCnr :i!t' flr*«_ 

tit^hn 


l, 

'Itimi in /nibblico. Allora :! 
XV;1 !ì;iui.s ,i otfeise di nnnn- 
ic..ire ai costnme e dicliiarò 
Iciie .'I '.iii'bbe fatto crescere 
iin.i i>eHa li.irba naiura’.e. Se- 


noiivliè i .„uo,' capelli e la .'ua 
'uarn.i doxev.ino e"ere tinti, 
e !a lintuia è pure inlorpre- 
ttiu. come Un trurco. E allo- 
:a . /i-ixgetto è 
don,Ito 


gli ospiti inglesi sono inxittili 
jad api*oggiare l.i lott.i conilo 
il 1 lamio della Germania e 
del Gia/ 1 /ione. Lastensione del 
Giap/ione dt» blocchi militai i 
e l'nigie.s.'O della Cina al- 
lONTL 

A Manila x-ontinu.ino k 
piumoni preliminari degli e- 
'tato abban-i.'/H'iti. m pienaraz.ione della 
‘cnnfeien/;i /ler l.i costilii/ione 


toi i Uoin/Mgnuni. Laccdcili c 
Rtiv. Lo/iei.itine cinemtitogiti¬ 
fico Mtirio Ftmtin cd il vice 


le.'O fiei le me 21..aO .aH'.icio- 
pm to Foi lanini; si /irex ede 
che Li c.ipiltiU' lombaidti tii- 


presidente del Club .‘Xlpiiio I-!biitei,i alla /i.ittugha lediice 
tali.mo conim Cosl.i ciu* sildtil K-2 .iccoglien/c c.iloiosir,- 
ei.* rettilo nei gioì ni scor.sii.'ime 

incontio .11 coniia/ionali ;i Ei.iltanto un cablogr.imm,! 
Ktii.ic: idei jimf .Xidilo De'io, capo 

.Xcniiie Com/jjgnom e ;,oI-ideila '/ledizione. .s/icdito il -TO 
len'iite poi una Lex e foi maj.'igO'to d.i Skai du inform.i che 
|di congelamento .igli aiti in-iil gì uopo .scientifico dei con- 
fcriori. ma in pochi gioì ni sa-iqnisttitni i del K-2 ax'cx'a e- 
la 111 giado di i i.'tabilir.si(.snInrato i! ghi.icciaio X’'nung 
com/iletanicnte; L o p e r •aloielUU''r>and. ave\-a scalato un 
Ftintin reca con .se alcune mi-*nuovn pa.sso attiaxerso il Ka- 
gliaia di metri di pcllicoln gi-irakorum a quota .X.SOO metri 
rata .sulla catena deirHima-|e si era portato .sul ghiacciaio 
lava per documentale pa,s,'-o[BiiIdoio per e.'egunxi iiiievi 


(ìli acvtoriiv di Gincvr.\ g Le 
disliiara/ionc finale della confg- 
reii/.i significano il ncoaosci- 
nifiito intcrna/ionalg delle aspi- 
ra/iùni legittime dei popoli del 
Viet Nani, del Laos e della 
Cambogia, quali ove erano state 
expresse nel preambolo della di- 
ebiarazione generale della dele¬ 
gazione della Repubblica denio- 
er.uica del Vici Nani alla Con- 
tereii/a di Ginevra, nei termini: 

< La posizione fondamentale del 
popolo e del governo del Viet 
■Nani e: Race, indipendenza, 
uiiit.'i, democrazia >•. liceo per- 
tliè gli accordi firmati a Gine¬ 
vra e la vlicliiarazione liliale 
della toiilerenza sono stati an- 
ziimto e evveiizialmente ima 
grande vittoria de! popolo del 
X'iet .Nani, della Repubblica 
democratica del X'iet Nani, dei 
popoli del Laos e della Cambo¬ 
gia, cosi come costituiscono una 
grande vittoria per tutti i po¬ 
poli die lottano per la loro li¬ 
berazione nazionale. Nello stes¬ 
so tempo, la felice conclusione 
de'l.i conferenza di Ginevra lia 
cosiitiiiio nn g rande succcvso 
[ler 1.1 i.tnva della pace nel 
mondo intero. 

I). — Canali sono, suonilo 

co/, le condt/ioni perchè la 
cessa/nmc delle ostilità in In¬ 
docina si.i Sfratta daWattiia/io- 
ne delle iiiisnic politiche previ¬ 
ste d.tftli accordi di Giiicvia? 
Vedete dei possibili ostacoli alla 
attnayiune di tali misure poli¬ 
tiche ì 

AL — Perclie ..i cevsazione 
delle ovtilltà in Indocina sii se¬ 
guita dalla attuazione delle mi¬ 
sure polii ielle previste dagli ac 
cordi di Ginevra, le condizioni 
essenziali sono le seguenti; 

La politica U.S.A. 

r. — La esecuzione leale, 
rigorova e completa vii tutte le 
clausole degli accordi e della di 
cbiara/oiie finale delia confe- 
ren/a da parte di tutti gli Stati 
firmatari degli accordi e degli 
Stati partecipanti alla Confi:- 
ren/.i. .\ questo scopo è parti¬ 
colarmente importante stabilire 
e sviluppire rapporti di fiducia 
e di amicizia tra ;! governo 
ileii.i Repubblica democratica 
de! Viet Nani e il governo fran¬ 
cese. rapporti necessari non solo 
per 1.1 bu.ci.i esecuzione degli 
accord: sull i cessazione delle 
o>tl!iià, ma anebe per ristabilire 
ic relazioni normali tra i due 
pae>i su una base di eguaglianza 
c di interessi reciproci, 

z. — L.a lotta risoluta e con¬ 
seguente dell’intero popolo del 
X'iet Nani, dal nord al sud, per 
l’esecuz.ionc leale c rigorosa del- 
’c cLsposizioni degli articoli 6 
c T della dicliiaraz.ionc finale 
del'.i Conferenza, relativa alla 
realizzazione dell'unit.i del Viet 
-Nani nella pace e nella demo- 
cr.i/i.i. mediante elezioni libere 
e deniocraticlie. Il governo della 
Repubblica democratica del X^ict 
Nani orienta tutta la sua poìi- 
iv'a interna c estera vctno questo 
obiettivo primordiale della vu.i 
lotta per ’.i 

de’. X'iet Nani c per il consoli 
damenio 
durevole 


completa liberazione 
Nani c per il consob- 
vli una pace stabile e 
nel X'.et N.xm e nel- 


pop.slo del X'iet 
nella regione nie- 


•t,i. 


1 h, 


< /. 


if'nlih, 

iiri.ii,-,, ,1, 
it '#» i l'/fI 


[V» .r rr:Tri.' 
r,,-edere, 
.Y.-J -| 

oorta. .s ' 


II 


-’l ilio. 'I 

4 \ì stdiff; i' 'f 

II-' (fori ni, 


eoli r I >1 z.iOle (■>(( 
In ,1 . 1 " 

rr-.<erro ,lt'(, O- r- 

01 


per ye-t .dente t'iiianrri del 
'n Gfriunnia uccide,m “ d’ 

T^nliTe la FrariC'ii ron „ a 
• pecora nera d. ! rn. Ji i- 
z< re Sia (/iidilo >•' /■ (»•'/• iilo 

ni tenere liei loto imi’o. K 
l'l’'i ii'Orii merpo n r,m, i,e'-lre 
a lina siniil,- 'unnorrrt tra¬ 
spariva stnmniie no tni:a 'a 
.ttampa Inndinrse' - E' -/i-Tì-ini» ■ nmi'io 
Cile, crf-d.fiir,, — 'i rive ’l'idciinjiito •abnristn .-ìnthoii: 
Times — che gh Stati Ci ifi |Gr,’< mrnoti. u q.io ha di- 
e In Gran Rrft'if,ao. , h'arato' Doer, mmn esperi 

tanienlc quest ultima aecet-'.qfati nila Francia per nrerc 
tino di negoziare '-on 'a G»r-j .aìviito (foff'nbi.s'o o, in, et 
mania -s» di uno base irì},aT-\orrebbe precipitato io CED 
tifa, sciica la Francia -. 

L’asse Londra-Parigì 


I "In.a ( he non .sia «j/i* t'n 
rinri, ar, la .. W. brh neh' 

SffLéf* >1 mpTt pjriftjr rfp-‘ 

rt,l(4,4t i f/Dfi’f ' 


Sciopero generale a San Paolo 
Conflitti tra operai e polizia 


,Koori.':i( i e topografici. Questa 
jattix’ità prelude, come è noto. 
Nilla niioxa impresa ciie yli 
[scalatori italiani hanno in a- 
• nimo ds compiere .sulle cime! 
: ancora inx iolate delia c.ilcna 


l'indoc’.na. lì 
N.im abitante 
riiliona’e provviNoriamenie .tr- 
tribuiia come zona di ra-ggrup- 
pamento a! corpo di spedizione 
francese 'ottcrà per una 'iiu.i- 
zionc e per condizioni favore¬ 
voli alla costiruzionc di un go¬ 
verno :l quale rappresenti la 
aspirazione n.izion.i’e alla uni- 
ficazàine vlel pae-c mediante 
elezioni. 

Ritengo cine i' principale 
(•■.tacoLs ail’atiuazione d' que¬ 
ste mi'ure politiche .sia !a poli¬ 
tica ti- intervento dei gruppi 
aggreS'-.v' degli Stati Uniti : 
qu.i'L con ; 'oro agenti della 
cricca di Ngo Dinh Diem. fanno 
di tutto per s.iboiare '"cxecuzio- 
ne degli accordi di Ginevra. 


Lao-. iujceiubili di essere inclu¬ 
si neir.inibiio del progeit.iio p.u- 
10 militare dell’Asia sud-orieii- 
l.ile, non solo non si.i contoi¬ 
me .t'gli accordi di Ginevra e 
albi ilicbi.irazione finale dell.i 
conferenza, m.i sia m contrad¬ 
dizione tl.igrante con la lette¬ 
ra e lo spirito di quei docu¬ 
menti. Chiunque putì f.icilmenre 
convincersene leggendo le diclii.i- 
razioni tane dagli stessi regi go¬ 
verni del Laos e della Cambo¬ 
gia nella seduta tinaie de'l.i con. 
ferenza. 1 a diLbiarazione del re¬ 
gio governo del Laos dxe: > 1' 
regio governo del L.ios unii .ide- 
rir.i mai a nessun accordo con 


iliri Stai 


1 , se 


tale acsordo coni- 



Faiii V:iii Dun^ iiiinistro de- 
gli esteri lieila Kepublilie.i 
(tei X'irtn.mi 


porta per ,! governo del Laos 
l’obbligo .1 partecipare avi un» 
alleanza militare non contormc 
ai principi della Carta deiì’ONl’ 
o ai principi deil'accorilo per i i 
cessazione sielle osiilit.i, oppure 
a meno che l.x sua sicurezza s a 
minacciata, l'obbiigo ad acco¬ 
gliere in territorio laosiano ba'. 
per forze mdiiarì di potenze 
straniere- La dtchìara/mnc ih! 
reg/o f’oieino della Cainbof^ta 
dice: .<11 regio governo ilei’i 
Cambogia non aderir.! ad .tlcu i 
accordo con altri Stati se ta’e 
accordo comporta per il gove:- 
no della Cambogia l’obbligo .. 
partecipare ad uii’allean/a ni;’.- 
t.ire non conforme a' princip. 
della Carta dcU’ONU n ai prin¬ 
cipi dell'accordo sulla ccss.izni- 
ne delle ostiiit.i. oppure i'i'bb'. 
go d: accogliere sul terriio.' <• 
cambogiano basi per forze in. 
t.ir. d: potenze straniere ■. 

il sabotaggio di Dulles 

Penso che s/ucste dichiara/'.' 
II. s,.ino chiare e pred'C e m' > 
possano dar lusigo ad eqaivi*. 
Csi'.Cc'hè i! s.giii'r Lde.’, in. i 
stro ds'gi: esteri delia Gran Bre¬ 
tagna s; è espressi» .i.i.i C.mcr i 
ds'i ( omun:. :' venttiue lag '• 
ne. termi'ii 'eguent; rifer.ti d.i - 
le Jgcn/ic d. i:ifi>rmaz.onc. - 1 
perfettamente di.aro e comprcn- 
s.biìe che nessuni» de. tre pac' 
ilcii'lndocin.i pcrnieitsr.i a uii 
p(»ien/a straniera sii stabilire bi- 
s. niiiit.ir: 'ul suo ierritsir.o ric¬ 
ader.r.i ad a’cun.i .li.ean/a n. - 
litare d. nes.uno genere 

Lcco alcuni c’cmenti. tra tin¬ 
ti altri, sufficienti a mssstra.e 
che i'interprcta/'onc slei s.gno- 
Duiics è taisi e pericoiosa: es¬ 
si i. 


Il nuovo 


uragano 


negli Stati Uniti 




mT' ini 


l li liiilioiir (li liixoiBiGii in lolla in limo lo Sialo — Spaialoriìi a O.’'ii>ro 


gli Siati Uniti, la Erancin <* 
l’Unione xonetica. a :ni ac¬ 
cordo che non comjfOrti ìa ri- 
nascita dell’e.xercito fpdr^co >». 

l.rC.X TREXIS.ANI 


(On- 

tiniia dnnqiir a fnnziOuarc. 
anche -se nessuno può dire se 
Osso rimarrà rìtalr quando. 
dai preliminari, .si passerà 
ad affrontare il vico della 
questione: il riarmo della 
Germania occidentale. j 

• Due .saranno gli argOmen-'. 
ti all'ordine de’ giorno del-j 
fa conferenza a otto, xr essa 
-Si materializzerà: rrstuiizio- 
nc della « sovranità a Bonn 
e integrazione militarr dello 
Germania occidentale ad .si¬ 
stema atlantico. E’ cridcntcldi Adenauer ha annunciato 
che i! secondo punto non po-lche il governo di Bonn « ac- 
frò essere affrontato scnca'coglie con favore la proposta 


, .'s.X.N ILXOLO (B .n.'ile). 2 

\ - .Si *• 'Xolto ogyi .. -Siili 
if’.ii'.ti .1 11 -e.intiuiu'i.ito .'Cio- 
l/ie.ii gciiernle d: 2-1 ore /irò- 
icL.iiiiiio (Lille miiygiori cnte- 
Ln Francia cì ha dato in oos-iy’rn- d: lavor.itori /x'r rixen- 
.xibiltJà di ripfn.arc o ipi.llo' '.nlnri./li «• contro i! 
che stiamo faci i,do e di ro-jiiUox*» goxemo tilo-f.i'ci.'l.i. 
varare, in coo/ieroiionr roni Elex'ate /lercentuidi di 

;i>tcnsioiie d.al ìaxoro sono 


Bonn accetta 
le pro|Nistc fli Londra 

BONN, 2. — Un portavoce 


.stato rogi.'traio oxmnque, no¬ 
nostante reccoz.ionale .'=pìe- 
gamenlo di forzo di polizia 
di.'/io.'to dallo autorità. Ven¬ 
gono '('gnal.'iti scontri a fuo- 
ico t 

S.in Paolo, che ctmt.T 700 
mila lavoratori cd è il più 
grande centro industriale 
del Sud America, presentava 
stamane l’aspetto di una cit¬ 
tà in st.Tto d’as.sedio allorché 
i lax'oratori, sfidando Fordi- 


iiaiiza (ilo dichiaraxa iUog.i- 
lo Li 'fioporo, sono .‘^ce.'i in 
lolla. I freni si .‘•ono ft'nna- 
li. o i-(i'i puro gli aniohu-ii 
f* I ii.am. 

Ro/)artì siellV.sorcit,, o ds'i 
xigdi (kl fuoco • sono .stati 
quindi moiiilitati por prende¬ 
re il posto rk^li scio/ieranii 
e rimetioro in funzione i ser¬ 
vizi bloccali. Il traffico è ri¬ 
masto tuttavia .semi-paraliz¬ 
zato />or tutta la stornata. 
iiieiitrc noi so.'.sant.a por conto 
dello fabbriche li» .scio/iero è 
stato totale. 

Nel sobborgv» di O.sa.sco, le 
maestranze di uno stabili¬ 
mento tessile sono venute a 
conflitto con la polizia. Vi è 
stata una sparatoria e due 
poliziotti sono rimasti feriti. 

L'agitazione .si e*ten<i« a 


tutto 1*’ St;»t(» (ii San P.xo- 
b». intere‘s.sando un milioiip 
di l.ix oratori. 

n(*|iiifnti sovietici 
incitati in riiilandia 

MOSCA, 2. — Il presidente 
del Soviet deH'Unione. Voì- 
kov, e il presidente del So¬ 
viet delle Nazionalità, Lacis, 
hanno inviato il seguente te¬ 
legramma al presidente della 
Dieta della Repubblica finni¬ 
ca, K. A- Fagerholm; 

Al signor K. A. Fager¬ 
holm, presidente della Dieta 
della Repubblica finnica. 

« La ringraziamo per l’in¬ 
vito ad inviare in Finlandia 
una delegazione del Soviet 
supremo dell’URSS. cd ac¬ 
cettiamo con gratitudine tale 
invMv 


i NEW YORK. 2 - Ui; .mv 

’x.v i,r.*gaiH^ >i '1.1 iilTiZ-'.-Kie 

_x«r.t> il i.oro -uli .-Xii.in-.u'-a 
S'uo con-[con xen'' oh»' -off.ano ao un.i 
visita in ix'oìoi'i'à <ìi IIX migli;» .......ie. 

delegazione [iiu'iiì! «' !.( .Nuova Incii.Iìorr.i 

Upremo deirURSS. .regi'Tra. a .-ccuitii odi uri i.ir.o 


Cond;v.d»anio L 
x-.nciinento cìie Li 
Finlandia di una 
del Soviet 

cosi c.ime la recente visita Lìdl'.iltr.i ieri, il trag.cxi biian- 
di un.i delegazione della Die- |cio di cir.qu.ir.tuno in.iriL 
t.i dell.'» Repubblica finnica, .-Xile '2.1 ai le.-i .'era Ltif.iciii 
neirUnione Sovietica, prò-imctoorotos'.eo d» Mi.imi hi lis- 
muoverà lo sviluppi! di ro!a-l?"to l'epiconTro dell urag.ci'- .» 
zioni di buon vicinato tr.i miglia .id oriente di .Ail- 

duc pae.sl. [mingu'ii, noU.i Car»)iir.a d*'l 

'La infoi-niercmo in segui-^ 
to sulla composizione dell" ‘ 


delegazione del Soviet supre¬ 
mo dell'URSS. Circa l’epoca 
del nostro arrivo .ad Helsinki, 
sarebbe il pixT adatto il mese 
di nox'cmbre. 

Firmato: A. P. Volkov. 
presidente dell’Unione del 
Soviet supremo dell’ URSS. 
V. T. Lacis, presidente del 
Soviet delle Nazionalità del 
Soviet Sanremo dell'URSS 


continu.i la -i-.i a- 
v;»iiz,ii.i. 'Cnipr»' ialIojj,it-» .-ia- 
gli aerei 'pociah del -orvizio 
(ii vigilanza americ.mo. che 
provvedono a far invertire li 
ToUg ai battelli che verrebb''- 
ro a Irovar-i sul suo pa^^sag- 
gio. L'ufficio metcorolog.co d; 
Aliami. CUI pcrveng.ino le m-i- 
tizie minuto per m»niito. ha 
annunciato che il tifone 't tro¬ 
va .attualmente a c.rca ^10 iri- 
cli.a .ìalle co'ft dell.i C,. •.■'l.-.r- 


1 * opp.Tr;uno c rare. i questoj'.i 
propO'it»x. il piano d' evacua-j gruppi 

zione forzata dei TicinimiT'itC'.i a '.l’ootare '.'e'c..uz.one oc- 

g;- .icctird: di Ginevra, a ■.a’o»'»- 
tare e i.»c la ee-.'az:one del'e oo - 


'erse la p»>.i::ea 'Cguita 
.iggre'>i\i anierie.ini. 
'.l'Dotare '.'e'c..uz.one 


'dai nord, i', piano di liuto ame¬ 
ricano. il piano di co>tÌTuzionc 
Jc'ia SF-.X'TO. Perciò ia l»i»:a 
Idei popo’i-» de’ X'icr Nam. del- 
j kcpiibb'ic.i viemocratica de’ 


ini e i r.'t.ibi'iimenro della p.i^e 
in !nd«>^:na. a ».rcare biocch» -ie- 
gre".vi ne. Sud-e't .i'.a*.-o. .i 

> tj- 

e de 

ilcgi; .icco'di e lina vistemazionejmixndo intero. li p»>pK>.o del X .c: 
'odd;»faeen:e vie’ nro’ole-r.a po-jNani, .' -giiverno dci'.i Repub- 
L''co è '.na 'o::a eonrr»! i'’nTer-'b!:ca demccratica dei X .e: Nar. 

c.xme tutti : p»>pol. e ; giivo'- 
n: amant. Je'ia pace, c piri - 


X'-e: Nam. dei pop.il: de'i’Ir.do-jm.nacc.are ia p.i,e e .'a 
e'n.i per ILippi'cazione integr.ilejrezza dei Sud-e^i .l'iai.co 


quc..! 

.l'i.ltlC 


vent .1 deg ; Staf Un’ti e contro 
i 'oro agenti, per dare sc.acco 
i’'e manovre m r.in;’ a vib.irare|co.armenie 
i’esecuz onc dee'' iccord . ide. Sud-c't .l'i.itico 

D. — // >t "rcuir’o J: .Vr.iiojn.» energ.camente .i 
jnitTicjr.Q D:illcs hi dichiara¬ 
to in :;i:a confcren.a stampa, il 
'-cntitTc LtsIzo, chi- il goitrrno 
digli Stati Uniti considera che 
la Cambogia e fonc anche il 
Lao, potrebbero tssere inclusi 
ncirambito dilla SEATO. Pen¬ 
sate che tale ophùone si.t con¬ 
forme agli accordi di Ginevra^ 

R. — Ritengo che la dichia¬ 
razione dei Segretario di Stato 
americano, signor John Poster 
Dulles, nel senso che il gover¬ 
no degi; Stati Uniti considera 
’a Camb»\gia e forse anche d 


oe..LXs .1 e 
oppoigo- 
'1 co»:;:.i- 

zmne delia SF.XTO. c’ne >are.''- 
be fondamentalmente un orgaii.- 
>mo ai 'crviz.o de i’.nt.’rven'.' 
americane* neii’.-X'-.i 'ud-.ir ci¬ 
tale. mirante a 'aiiot.tre l'c-c- 
cuzione degl, acciird. »ii G nc- 
vra c .1 mettere co'i ’n pcr...»i- 
!o la pace vbc »:,i ri:o.'n.ia»io 
in Indocina. 

FR.AXro r.\I..X.XI.\XDRF.I 


PIETRO INGR.XO . direttore 


ClorRlo Colornl, vice dirett resp. 
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